ì 


8 SERIE B e 
| Manca continuità ma intanto i 


giovani alabardati sono già al primo posto 


IL PICCOLO 


MW Una Triestina Grandi Rimonte 


TRIESTE Vince, è prima in classi- 
| fica, diverte, fa impazzire il 

suo pubblico eppure per certi 

| versi questa Triestina è anco- 

| ra un mistero. E’ una squadra 

| dalla doppia personalità ‘che 

| troppo spesso regala i primi 

| 45’ agli avversari di turno. Gli 
alabardati non riescono pro- 

| prio a partire con il piede giù- 

| | sto, si scuotono solo quando 
| vanno sotto. Ma quando si ri- 

I | i svegliano sono dolori ene sa 
qualcosa il Livorno che mai 
avrebbe creduto, alla ripresa 
| delle ostilità dopo il riposo, di 


trovarsi di fronte a una forma- 
zione così diversa e assatana- 
ta. Con il 4-4-2 la Triestina ha 
ritrovato i suoi equilibri, anco- 
ra precari per una squadra gio- 
vane, acerba e ricostruita pa- 
zientemente durante l’estate. 
Ci sono notevoli margini di mi- 
glioramento. 

L'uomo del giorno è ancora 
l'attaccante Moscardelli, già a 
segno quattro volte in campio- 
nato. Doveva essere un rincal- 
zo da inserire gradualmente e 
invece è diventato subito un 
protagonista. Ma per l'Unione 


non c'è tempo per godersi que- 
sta vittoria da fuorchi d’artifi- 
cio: domani sera torna in pista 
allo stadio «Celeste» di Messi- 
na per il recupero della prima 
giornata. Si troverà di fronte 
a una folta pattuglia di ex for- 
mata da Parisi, Princivalli (in 
gol sabato), Gentile e Coppola.. 

Prosegue, intanto, a gonfie 
vele la campagna-abbonamen- 
ti che è arrivata quasi a quota 
sei mila, un traguardo che la 
società non si aspettava. Nean- 
che l’attuale primato era pre- 
ventivato. 


Il gol della riscossa, dell'1-2, realizzato dal centravanti 
Godeas contro il Livorno. (Foto Lasorte) 


La Juventus perde il treno per passare in testa 


| Cinque squadre a pa 
| I PALLAMANO E 


Novokmet e Di Leo 


Di Leo in attacco. (Lasorte) 


CA 


rascinano la squadra | 


TRIESTE Esordisce con il | 
piede giusto la Pallama- 

no Trieste che batte in | 
casa il Clai Imola per 
32 a 29 grazie soprattut- 
to alle reti di Di Leo (8), 
Novokmet (9) e Lisica | 
(6). La squadra allenata | 
da Rajic ha dimostrato | 
davanti al pubblico di | 
casa grinta, carattere e | 


personalità, facendo | 
ben sperare per tutto il | 
campionato. Î 


Gli avversari, compe- | 
titivi anche se a ranghi 
incompleti, si sono di- 
mostrati un valido test 
per saggiare la consi- 
stenza della squadra 
triestina che sembra | 
aver ritrovato quella fi- 
ducia in sè stessa che le | 
era venuta meno nell’ul- | 
tima fase dello scorso 
campionato di Al. 


TRESTE Prima sconfitta 
Casalinga per l’Adria- 
Volley all’esordio nella 
‘massima divisione. 
iente da fare per il se- 
Stetto di casa contro la 
be Banca Marche Ma- 
“erata che si è imposta 
Per 3-1. 
Ci riproveranno do- 
\enica prossima sul 
‘ampo della Noicom 
Brebanca Cuneo, ieri 
ttoriosa contro il Co- 
brasystel Piacenza. 
ima sconfitta an- 
me per la nazionale 
Smminile impegnata 
Agli Europei in corso in 
Urchia: ieri le ragazze 
di Bonitta sono state 
Sccamente sconfitte 
Der 3.0 dalle rivali olan- 
si guidate proprio da 
italiano, Frigoni. 
PRE -LARIES 


Dn 
rd 


ea 


| 
SU 


Un muro di Polidori, dell’Adriavolley (Lasorte) 


‘| 5.a corsa: 


la-Udin: TEISI9E)) Pr 
“Wentus-Roma 2.2 Xx 
czi-Perma 2:3 
Pad a-Milan 00 _X 
OVa-Pro Patria 2-1 
Pra o-Fermana 1-1 
la-Catanzaro - 30082 
FortntCremonese 22 Xx 
ber ellaria Igea 1-1 
° Di Sangro 1-0 
ttontepreme mE <23 PIRA: 32 
iN 3 nto E Co prgn € 811,654 | 
Vincitori 


198 Vingg tori con punti 12 vanno 
Lui con punti 9 vanno 
Sea 


Nessun vincitore con p. 8+1 | 
| Nessunvincitore conp.8 | 


Adriavolley, esordio amaro 


| 4.a corsa: 


| 
| 
| G.a corsa: 


| corsa +: 


Nessun vincitore con punti 14: | 
Jackpot € 200.000,00 | 


| Agli8conpunti 12. €5.186,92 | 
| Ai196 punti 11vanno €211,72 | 
| 

| Ai2308 punti 0 vanno €17,97 | 


TORINO Per due volte in vantaggio, per due volte rag- 


unta dalla Roma di Totti e Montella, ieri sera la 


'uventus ha sprecato l'occasione per portarsi da so- 
la al comando del campionato, che adesso vede cin- 
que squadre affiancate. Pagano le fatiche di Cham- 

ions le due milanesi. Dopo l’illusione di Londra, 

’Inter torna sulla terra a San Siro contro la Samp- 
doria, mentre il Milan si fa imbrigliare dalla ragna- 
tela del Perugia. E paga a caro prezzo la settimana 
internazionale la Lazio che scopre per la prima vol- 
ta in questa stagione la parola «sconfitta»: dopo cin- 
que vittorie consecutive tra SITO e campionato, 


ecco la prima sconfitta, firmata dal 


Parma, un Par- 


ma trascinato da uno straordinario Adriano. 

Ma il campionato ha offerto ieri anche le grandi 
emozioni di Brescia, dove il match tra rondinelle e 
Hop: è finito 4-4: da ricordare poi le vittorie del 
Bologna sull’Udinese (incontro questo pesantemen- 
te condizionato dalle decisioni dell’arbitro Tomboli- 


ni) e del Chievo a Lecce, 


E mercoledì inizia la Coppa Uefa: in campo Udine- 


se (a Linz con il Salisburgo), Perugia (in casa del 
Dundee), Parma (in Ucraina con il 


ma (all’Olimpico' con il Vardar 


etalurg) e Ro- 
Di 


® Alle 


BI ALLARME ULTRAS Dan 


a 


ri punti. L'Udinese viene battuta a Bologna con un gol segnato con la mano 


Un contrasto 
fra il capitano 
della Roma 
Totti e lo 
juventino 
Tudor nel 
corso del 
super-match 
di ieri sera fra 
laRomaei 
campioni 
d'Italia. Per 
due volte i 
bianconeri 
sono andati in 
vantaggio ma 
Montella e 
compagni 
sono riusciti a 
rimontare in 
entrambe le 
occasioni. 


Dopo la devastazione dell’autogrill di Gonars 94 tifosi toscani sono stati identificati e rilasciati all'alba di ieri 


Livornesi a casa, si preparano le denunce 


I clipendenti raccontano i momenti di terrore: «Erano una massa scatenata» 


GONARS «Provate a immagina- 
re un'onda d’urto umana 
composta da non meno di 
250. scatenati, una massa 
urlante e violenta che si sca- 
glia contro tutto ciò che tro- 
va a portata di mano». Pur 
denotando un carattere for- 
te e deciso, Luigina Donda, 
caposervizio di turno all’Au- 
togrill di Gonars: Sud sulla 
A4, ha ancora negli occhi i 
drammatici momenti vissu- 
ti sabato sera durante il bli- 
tz degli ultras. livornesi. 
Un'irruzione durata non 
più di tre minuti sufficienti 
però a seminare terrore e 
rubare o danneggiare la 
Mese arraffata dagli scaffa- 
ko 

«Erano davvero ingestibi- 
li, spinellati e ubriachi da 
far paura - racconta ancora 
Luigina Donda; - assieme 
alle colleghe e alle addette 
alle pulizie, in tutto 8 don- 
ne e un uomo, passata l’or- 
da non ci è restato altro da 
fare che barricarci nel salo- 
ne e chiamare il 118. Dal- 
l’esterno ci urlavano di tut- 
to, ’siete puttane» e ci mi- 
nacciavano oltre le vetrate 
con spranghe di ferro. Al 


momento dell’irruzione i ti- 
fosi livornesi erano abban- 
donati a sè stessi, nessuno 
peraltro ci aveva avvertito 
che sarebbero potuti transi- 
tare anche per (Gonars». 
Erano giunti con cinque 
pullman nell’area di servi- 
zio verso le 18.30 e la sosta 
era stata motivata con un 
guasto a uno dei mezzi. 
Quando le corriere si sono 
fermate le poche pattuglie 
che li avevano scortati da 


Livorno in direzione di Trie- 
ste si erano attestate all’im- 
bocco della autostrada in at- 
tesa che la colonna si rimet- 
tesse in moto. Invece tutti 
sono scesi e hanno fatto ir- 
ruzione nel grill devastan- 
dolo in una manciata di se- 
condi. Poi l’arrivo in massa 
di polizia, carabinieri e fi- 
nanzieri che hanno caricato 
gli ultras, una parte dei 
quali aveva guadagnato la 
fuga risalendo su tre corrie- 


I dipendenti 
del casello 
autostradale 
di Gonars, 
assistiti da 
un agente, 
subito dopo 
i la 
«liberazio- 
ne» dagli 
scatenati 
ultras 
livornesi 
avvenuta 
nella tarda 
serata di 
sabato. 
(Anteprima) 


re. Gli altri hanno allora in- 
vaso l'autostrada creando si- 
tuazioni dî vero pericolo al- 
la circolazione tanto che la 
società Autovie Venete l’ha 
chiusa nel tratto San Gior- 
gio di Nogaro-Palmanova. 
La direzione dell’Auto- 
grill ha tenuto il locale chiu- 
so per ben quattro ore. Se 
le strutture non avevano ri- 
portato danni, infatti, c'era- 
no da raccogliere centinaia 
di vetri rotti (i tifosi si era- 


no accaniti soprattutto su- 
gli alcoolici) e di altri conte- 
nitori che nella calca e nel 
fuggi-fuggi erano caduti a 
terra. Ieri è stato fatto l’in- 
ventario e il danno è stato 
calcolato in oltre 7 mila eu- 
ro. 

Appena ieri mattina alle 
5, dopo ore di accertamenti, 
i 94 tifosi che erano stati 
fermati e «ammassati» nel- 
la caserma della Polstrada 
all'uscita del casello di Pal- 
manova, sono stati rilascia- 
ti e rispediti a Livorno. 
Ognuno è stato fotosegnala- 
to e schedato in attesa di 
eventuali denunce, Fortuna- 
tamente nessuno dei dipen- 
denti dell’Autogrill e delle 
decine di agenti intervenuti 
a sedare i disordini si è fat- 
to male. La Questura di 
Udine dovrà ora stabilire le 
Io responsabilità e pro- 
cedere in un quadro di rife- 
rimento giudiziario che va 
«dal danneggiamento alle mi- 
nacce, dal furto alla manife- 
sta ubriachezza. Un lavoro 
complesso e lungo che avrà 
come base la visione dei fil- 
mati realizzati dalle teleca- 
mere e le testimonianze del 
personale dell’Autogrill. 

Antonino Barba 


Rimane gravissimo il tifoso di Avellino mentre infuriano le polemiche dopo la devastazione dello stadio: la «flagranza differita» non è sufficiente 


«Basta con le notturne, sono tro 


NAPOLI Continua a lottare fra 
la vita e la morte Sergio Erco- 
lano, il giovane precipitato sa- 
bato sera dentro lo stadio di 
Avellino, che ‘aveva: scalato 
per introdursi senza'biglietto, 
tradito da una tettoia di plexi- 
glas. La notte di follia ha già 
provocato razioni. Si annun- 
ciano interventi duri e a chie- 
derli con urgenza è il presiden- 
te della Camera, Pierferdinan- 
do Casini: «Un'immagine avvi- 
lente. Serve.il pugno di ferro». 

Intanto, mentre la Procura 
ha aperto. un'inchiesta, la 


Digos sta passando al setaccio. 


le immagini degli incidenti - 
attraverso i filmati raccolti da 
alcune emittenti televisive 
campane - nel tentativo di da- 


re un nome a quei violenti na- 
Scosti dietro un passamonta- 
gna. L'altra sera tre bus che 
stavano per tornare a Napoli 
sono stati dirottati dagli agen- 
ti alla scuola di polizia di Ca- 
serta identificando e fotogra- 
fando 150 tifosi. 

Sulle responsabilità le voci 
si accavallano. I tifosi del Na- 
poli accusano la polizia di 
aver caricato e nel fuggi fuggi 
il ragazzo è stato spinto caden- 
do dall'anello della tribuna (1' 
hanno fatto in tanti ma per lo 
sfortunato tifoso la protezione 
di plexiglass non ha retto ed è 
precipitato) e negano di aver 
mai minacciato i giocatori e 
l'allenatore del Napoli a non 
giocare la partita. Ì «barellie- 
ri» si difendono e giustificano 


il ritardo per la difficoltà dell' 
intervento avvenuto sotto una 
pioggia di bottiglie, sassi e og- 
getti di ogni genere. Ma come 
mai così tanti tifosi sono riu- 
sciti ad entrare allo stadio ar- 
mati di mazze spranghe? 

La Lega deciderà in setti- 
mana quando far recuperare 
il match (anche se il presiden- 
te avellinese Casillo non ci sta 
e vuole la vittoria a tavolino) 
ma intanto si prevede anche 
un vertice tra istituzioni, ma- 
gistratura e società sportive 
per cercare di trovare soluzio- 
ni immediate: la «flagranza 
differita» entrata in vigore nel 
febbraio del 2003 con l'ultimo 
decreto antiviolenza del gover- 
no sembra non dare gli effetti 
sperati. 


ppo pericolose» 


L'invasione del campo di Avellino con spranghe e bastoni. 


Bino; 


II 


IL PICCOLO 


ii 
» 


ROMA Il terzo turno del 
campionato .di Serie A 
non delude le attese. Già 
prima del big-match di 
giornata, il posticipo sera- 
le Juventus-Roma, scom- 
pagina il quartetto di te- 
sta: l'Inter non va oltre lo 
0-0 casalingo con Sampdo- 
ria, il Milan è bloccato 
sull'1-1.a Perugia, la La- 
zio è battuta all'Olimpico 
dal Parma per 3-2. 

La giornata dimostra 
che il campionato italiano 
è più difficile delle Coppe 
europee: Inter, Lazio e Mi- 
lan (oltre alla Juventus) 
avevano esordito vittorio- 


LUNEDÌ 22 SETTEMBRE 2009 


TERZA GIORNATA In vantaggio al termine della prima frazione di gioco, i bianconeri si fanno ragéiungere sul filo di lana da Zebina 


Juve, un tempo solo. E la Roma ne approfitta 


Nella squadra di Lippi doppietta di Di Vaio, ma è ancora Nedved il grande protagonista 


Risultati a sorpresa nel terzo turno 
Ma il campionato italiano 
si dimostra più difficile 
della Champions league 


detesta. Ha commentato 
l'onesto Mazzone: «Dalla 
panchina non ho visto. 
Succede, ma i gol vanno 
segnati in altro modo». 

I gol bisogna segnarli, 
possono dire in coro altri 
tre allenatori, i più delusi 
del pomeriggio. Mancini 
deve ancora una volta la- 
mentare la mancanza di 
un vero cannoniere che 
tramuti in gol le occasioni 
create dalla sua squadra: 
si deve invece inchinare 
ad un dirompente Adria- 
no, che i gol li fa con una 
certa frequenza, e a Bre- 
sciano, un centrocampi- 


va sbagliato. un rigore, e a 
Bologna, dove Guly segna 
con un gancio di sinistro 
l'1-0 per la squadra di 
Mazzone, non visto da 
Tombolini (e dal guardali- 
nee). L'argentino, almeno 
con la mano, può dire di 
aver eguagliato il celebre 
connazionale Maradona, 
anche se el pibe de oro se- 
gnò un gol simile in un 
mondiale e all'Inghilter- 
ra, che da quel giorno lo 


samente nella Champions sta, che se ne inventa due 
League (i sorpren- 
nerazzurri dendo Se- 
addirittu- reni  (in- 
ra  mara- soddisfa- 
maldeg- cente sosti- 
giando ad tuto. dell' 
Highbu- infortuna- 
ry), e la do- to Peruz- 
menica po- zi) pescato 
co hanno lontano 
potuto con- dai pali. 
tro le av- Dopo la 
versarie di cinquina 
casa. rifilata all' 
Ma il'ter- Arsenal, 
zo turno Cuper rim- 
della Serie piange 
A, compli- l'assente 
ce forse il Vieri, che 
ritorno del oggi avreb- 
caldo, si be , potuto 
tinge an- tramutare 
che di ro- in gol al- 
cambole- {i meno uno 
sco. A Bre- dei tre pal- 
scia, dove loni buoni 
la Reggina per scardi- 
viene rag- nare il 
giunta al bunker 
43' del se- sampdo- 
condo tem- riano. 
po sul 4-4, n Ancelot- 
dopo che Adriano, chegolconilParma. ti si è det- 
Baggio ave- to soddi- 


sfatto della prova di Kakà 
e Rui Costa, ma il suo Mi- 
lan; andato in vantaggio 
a Perugia, si è fatto rag- 
giungere dal Perugia di 
Cosmi. 

Si rimette in luce il 
Chievo, che va a vincere a 
Lecce. Da non scordare 
che il Siena, con il redivi- 
vo Chiesa (tre gol), ha 
umiliato l'Empoli nell'an- 
ticipo di sabato, servendo- 
gli un poker. 


TORINO Due palloni messi lì 
in mezzo, due gol. Segna 
Di Vaio una doppietta, ma 
la firma vera è quella di 
Pavel Nedved. Non c'è azio- 
ne juventina degna di que- 
sto nome che non transiti 
per i suoi piedi, e la confer- 


ma viene, appunto, dalle . 


reti. 

Insomma, il ceco si con- 
ferma da «pallone d’oro», 
ma non vola la Juve. No, 
anche lei paga le fatiche di 
Champions. Certo, il Gala- 
tasaray era stato comun- 
que avversario più ostico 
del previsto, ma, insomma, 
Arsenal e Ajax - tanto per 
fare i nomi delle avversa- 
rie delle milanesi - erano 
state un’altra cosa. Insom- 
ma, Madama avrebbe do- 
vuto'soffrire di meno. E in- 
vece nel secondo tempo, do- 
po aver messo a segno l’1-2 
con Di Vaio nei primi 45°, 
non è stata capace di chiu- 
dere l’incontro. E la Roma, 
ovviamente, ne ha approfit- 
tato. Due a due, il risulta- 
to più giusto alla fine. 

Insomma, poteva volare, 
la Juve, lanciare la prima 
fuga della stagione: guar- 
dare la classifica per crede- 
re, dopo tre giornate... E in- 
vece le gambe non le han- 
no retto, nel secorido tem- 
po ha finito con il ripiegare 
metro dopo metro, sempre 
di più. Fino a quando la Ro- 
ma non ha pareggiato. La 


Inter in bianco, i «leoni di Hig 


i 


Juventus 


Roma 2 


MARCATORI: 21’ pt Di 
Vaio, 25’ pt Chivu, 36’ pt 
Di Vaio, 42° st Zebina. 

JUVENTUS: Buffon, 
Thuram, Legrottaglie, 
Montero (16° st Camora- 
nesi), Zambrotta, Ap- 
piah, Tudor, Davids, Ne- 
dved, Trezeguet (34’ st 
Birindelli), Del Piero 
(14’ pt Di Vaio). All.: Lip- 


pi. 

ROMA: Pelizzoli, Zebi- 
na, Samuel, Chivu, Man- 
cini, Emerson, Dacourt 
(81° st De Rossi), Lima, 
Totti, Montella (1’ st Ca- 
rew), Cassano (81’ st Del- 
vecchio). AIl.: Capello. 
ARBITRO: Pellegrino di 
Barcellona. 


Roma che, però, è sempre 
la Roma: e allora Totti è 
riuscito perfino nell’impre- 
sa, sul filo di lana, di sba- 
gliare a tu per tu con Buf- 
fon il gol della clamorosa 
vittoria. Ma si sa, i giallo- 
rossi sono così: più preoccu- 
pati di guardarsi allo spec- 
chio e dirsi che belli che 
siamo che di badare al so- 
do. 

E dire che la Juve del 
primo tempo aveva avuto 
davvero una marcia in più. 
Nedved ispira, Di Vaio tra- 
sforma (e l’ex parmense 
era partito dalla panchina, 


Oba Oba Martins affrontato dalsampdoriano Falcone. 


chiamato dopo nemmeno 
un quarto d’ora a sostitui- 
re l'infortunato Del Piero, 
bloccato da una contrattu- 
ra a un polpaccio). Ad 
esempio, l’azione del primo 
gol bianconero: cross da de- 
stra del ceco, Zebina che 
pasticcia, Trezeguet. che 
trova Pelizzoli pronto a re- 
spingere e finalmente Di 
Vaio che sbatte il pallone 
in rete senza pensarci trop- 
po su. Oppure il raddop- 
pio, a 10° dalla fine del pri- 
mo tempo: punizione, que- 
sta volta dalla sinistra di 
Nedved, proprio dal limite 
dell’area, e piede furbo di 
Di Vaio, pressato da Da- 
court. Pelizzoli è ancora 
‘una volta spiazzato. In' 
mezzo, però, c'era stato il 
secondo sigillo italiano di 
Chivu, terribilmente simi- 
le al primo: una gran puni- 
zione che anche un portie- 
re smaliziato come Buffon 
aveva potuto solo veder sfi- 
lare in rete, là dove non ce 


la faceva proprio ad arri- . 


varci. 

Ma nella ripresa è un’al- 
tra partita. Con la Juve 
che minuto dopo minuto si 
siede, e con la Roma che 
cerca il gol del pareggio. 
Lo troverà a un niente dal- 
la fine, una gran sberla di 
Zebina da fuori area, pas- 
sata in mezzo a un mare di 
gambe prima di battere an- 
che Buffon. Ma è giusto co- 
sÌ. 


g. bar. 


MILANO Esauriti i ruggiti nei 
primi minuti della partita, 
i leoni di mercoledì tornano 
ad essere la domenica quel- 
la squadra senza gioco che 
fa disperare i tifosi. Anzi, 
peggio, perchè. stavolta il 
poco gioco dell'Inter non 
frutta tre punti in ogni ca- 
so, com'era fin qui successo 
in campionato. Stavolta - 
per colpe proprie, ma an- 
che per merito della Samp- 
doria messa benissimo in 
campo da Novellino - il bi- 
lancio è uno 0-0 casalingo 
che lascia ai supporter .inte- 
risti, oltre alla consolazio- 
ne di aver fatto lo stesso 
bottino del Milan e un pun- 
to più della Lazio, la certez- 
za che almeno la difesa ha 
confermato la notte di High- 
bury. Lo zero che l'Inter 
mantiene solitaria nella ca- 
sella dei gol subiti, è oggi il 
vero primato della squadra 
di Cuper dopo quattro gare 
in campionato e in coppa. 
Cancellato il gioco sulle 


Pareggio dei rossoneri (in vantaggio grazie a Gattuso) a Perugia: Inzaghi si scontra con Kalac e finisce in osservazione in ospedale 


Quando c'è il Milan il greco Vryzas non shaglia 


Diamoutene e Shevchenko 


= 


lottano in area: per il Perugia 


| unottimo pareggio contro il Milan di Carletto Ancelotti. 


PERUGIA Che il «Curi» fosse 
campo difficile per il Milan 
Ancelotti lo sapeva e l'aveva 
detto. E allora aveva punta- 
to su una formazione decisa- 
mente offensiva: quattro pie- 
di buoni davanti - quelli di 
Kakà, Rui Costa, She- 
vchenko e Inzaghi (rimasto 
poi ferito in uno scontro con 
Kalac, tanto da dover esse- 
re trattenuto in osservazio- 
ne in ospedale a Perugia) - 
sorretti da due mediani a 
tutto campo come Gattuso 
ed Ambrosini. Per la prima 
mezz'ora, il gioco e il risulta- 
to hanno dato ragione ad 
Ancelotti: belle giocate, dife- 
sa umbra in affanno, qual- 
che buona occasione da re- 
te, fino al gol segnato da 
Gattuso. Ancelotti non ave- 
va però fatto i conti con quel- 
la che è la bestia nera dei 
rossoneri: Zisis Vryzas. L'at- 
taccante greco del Perugia 
ha segnato il bel gol del pa- 
reggio, portando a cinque le 
reti realizzate contro il Mi- 
lan su sette incontri. 

Allo schieramento milani- 
sta, fantasioso e sbilanciato, 
Cosmi aveva risposto non 
stravolgendo la sua forma- 
zione. Per la prima mezz! 
ora di gioco gli umbri sono 
stati in pratica ad assistere 
al controllo di palla dei mila- 
nisti che gestivano a pro- 


Milan 1 


MARCATORI: 19’pt Gat- 
tuso, 31° Vryzas. 

PERUGIA: Kalac, Dia. 
moutene, Di Loreto, 
Alioui, Ze Maria, Tede. 
sco, Obodo (32'st Loum- 
poutis), Fusani (14'st 


Gatti), Grosso, Bothroyd 


(4l'st Margiotta),  Vry-' 
zas. All. Cosmi. 

MILAN: Dida, Simic, 
Laursen, Maldini, Costa. 
curta, Gattuso (8'st Pir- 
lo), Ambrosini, Rui Co- 
sta, Kakà, Shevchenko 
(27' st Cafu), Inzaghi (22! 
st Tomasson). All. Ance- 
lotti. 

ARBITRO: Paparesta di 
Bari. 


prio piacimento la manovra, 
E la pressione del Milan pro- 
duce i suoi risultati al 19'. Il 
gol non viene però dai gioiel- 
Ji rossoneri, ma dal faticato- 
re Gattuso che recupera un 
pallone al limite dell'area e, 
indisturbato, fa partire un 
tiro che s'insacca nell'angoli- 
no alla destra di Kalac. 

La partita sembrava es- 
sersi messa bene per la 
squadra di Ancelotti. Non 
sembrava neanche sentirsi 


l'assenza di Nesta, vista la 
buona forma di Maldini e 
Costacurta che avevano 
buon gioco sugli scatti offen- 
sivi degli umbri. Ma la be- 
stia nera Vryzas era in i 

i 


. guato. Il greco sfruttava 


testa da vero goleador - che 
in realtà non è - uno splendi- 
do lancio di Ze Maria al 31!. 
Il gol cambia la partita: 
scompare la sicurezza e ]' 
eleganza del Milan, ed en- 
tra in gioco l' organizzazio- 
ne e la determinazione del- 
la squadra di Cosmi. 3 

34] pe che farà 
discutere: Bothroyd punta 
la porta milanista contrasta- 
to da Maldini, il corpo a cor- 
po finisce con l'inglese a ter- 
ra su un intervento del capi- 
tano rossonero. Sembra rigo- 
re, ma Paparesta - non aiu- 
tato dal suo collaboratore di 
linea Pisacreta - non fi- 
schia. 

Il Milan inizia la ripresa 
all' attacco. Ancelotti vede 
la squadra in salute e osa di 

iu: all'8' fa uscire proprio 
Fina per Pirlo. Ma in po- 
chi minuti la mossa si rive- 
la azzardata, perchè prima 
il tecnico è costretto a sosti- 
tuire Inzaghi, con Tomas- 
son, poi, al 25', il Milan re- 
sta in dieci per l' espulsione 
di Ambrosini. Ancelotti è co- 
sì costretto a correre ai ripa- 
ri, facendo entrare Cafù per 
Sheva. 


La gran punizione con la quale nel primo tempo il romanista Chivu ha segnato la rete del 
momentaneo pareggio. Sarà invece nella ripresa Zebina a chiudere le marcature. 


n A 


Cancellato da una ordinata Sampdoria il ricordo dell’esaltante notte di Londra: i nerazzurri ancora una volta hanno dimostrato di soffrire l'assenza di Vieri 


Int 


uo 


Ab Cuper. 


chi). AIl, Novellino. 


fasce, scomparso quello pe- 
rentorio in verticale, l'Inter 
torna a essere l'orfana di 
Christian Vieri, l'unico arie- 

‘ te in grado di cavare gol 
dal quasi niente. 

Se Cuper si era illuso di 
aver trovato mercoledì la 
«sua» Inter, a San Siro ha 
visto che quello inglese era 

un miraggio da notti magi- 
che. E a meno di non voler 
chiamare in causa la stan- 
chezza per la poca lucidità 


INTER: Toldo, J.Zanetti, Cannavaro, Materazzi, Cordo- 
ba, Van der Meyde (30'st Luciano), Lamouchi (18'st Hel. 
), Emre, Kily Gonzales, Cruz (40'st Kallon), Martins. 


SAMPDORIA: Antonioli, Sacchetti, Falcone (35'st Do- 
mizzi), Carrozzieri, Bettarini, Diana, Volpi, Palombo, 
Doni (44'st Yanagisawa), Bazzani, Marazzina (21'st Fla- 


ARBITRO: Collina di Viareggio. 
NOTE. Angoli 8-5 per l'Inter. Ammoniti: Carrozzieri, Di- 
ana, Bettarini, Palombo e Martins. Spettatori: 60.000. 


dei suoi - l'allenatore argen- 
tino ha del resto conferma- 
to 10 degli 11 leoni-di High- 
bury - c'è da prendere atto 
che il centrocampo va al ral- 
lentatore e per linee ester- 
ne, che nè Van der Meyde, 
nè tantomeno Kily stanno 
larghi e tengono la loro fa- 
scia di competenza. 

Con queste prospettive 
l'Inter contro la Samp pote- 
va passare su calcio piazza- 
to o su un rimpallo in mi- 


hbury» non ruggiscono più 


schia. Le tante punizioni 
calciate, con tanti divers! 
«cecchini» (ci hanno prova” 
to Cruz, Emre, Kily e Mate 
razzi) non hanno sortito e!” 
fetto. E Martins ha fallito 
l'occasione d'oro (per 
l'unica) con la porta di AT 
tonioli spalancata da un 54 
sticcio di Carrozzieri, die! 
sore debuttante di 23 doh, 
messo in campo da Nov? 
no e che comunque si è 871. 
dagnato un'ampia suffici@ 
za. ; 
Per il resto un tentati 
di assalto nella prima!" 
ora e poi via viala SamP ji 
ria cresciuta e in gral a 
giocarsela alla pari e 590%] 
re a sua volta il colpac!0, 
blucerchiati, passata 12 “x 
fera iniziale durante la 4j 
le si sono davvero arr0“%i 
affidandosi solo ai 18, 
per Marazzina, si son0 n: 
si a giocare con ordine, di 
che se hanno mostr? pe 
non essere in grado di 85 i 
rare nell'uno contro 
difensori nerazzurri. 


vchenko (Milan), Bresciano (Parma), Chiesa (Siena); 


D reti: Bazzani (Sampdoria), Vryz mm 
ia), Chivu (Roma), Lanna (Chievo), Del Piero (Juventus), Albertini (Lazio), Montella (Ro rggina) 
latale (Empoli), Guglielminpietro (Bologna), Inzaghi (Lazio), Totti (Roma), Nakamura ( 


[ VAT, Pa 
- | roraLe CASA FUORI RETI. | MI 
(RIS 5 || squnone |P|c von pelo vw ele von ele 5] 
Ancona-Modena 1-1|Roma__|7|321 0110021102570 
Bologna-Udinese 2-0| Juventus | 7) 3 210) 211 0|110 02 | 2 
RieseiarRisagina 44) Parma 132 0A 00 2 O e o) 
Inter-Sampdoria 0-0) Wilan 71321 0.1 #0 0211 0) 52 0] 

| Juventus-Roma 2-2 | | 30 
lazisspziina 2.3 | Inter i RE) A 1 ed A| 
Ù i | 0) 8:19) | 
Lecce-Chievo 12|lazio | 6320121011100 323 
Perugia-Milan 1-1| Siena FABI 2A 0 OO na) 
Siena-Empoli 40| Bologna | 4131112110) 1001? AA 
ea | Chievo 4|°3 11/11/00 12 AO 

Si ; | Reggina :3| 3030 1010) 202/077 

Chievo-Perugia Lecce 33 002 ZIONI OOO 4 
Empoli-Lazio Udinese | 3] 3 1021100 1/21 0 1) 2 o 
Mica | Sampdoria] 2] 3.0 2/1 100 112020) 3 {| 55| 
Modena oloone | | perigie | 2302120201001 2,15 
Reggina-Juventus | Brescia 2a 041 270,2 AIA 144 
Roma-Ancona | Modena | 1| 3 0/1 2] 1.0 01/2011.) | 6 
Sampdoria-Brescia Ancona MES SONE 2/ 2 SDA OO, Sh 4 
Udinese-Inter | Empoli 1/30) 1972/1,70/170|2000 0 2200 
MARCATORI: 4 reti: Adriano (Parma); 3 reti: Trezeguet (Juventus), Di Vaio Quventus) ita: 


a), DI 
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IL PICCOLO 


TERZA GIORNATA Tombolini gran protagonista: convalida un gol di mano a Guly, annulla una rete regolare ai bianconeri, inventa un rigore 


Più arbitro che Bologna, Udinese sconfitta 


Mercoledì la sara di andata di Coppa Uefa 
Friulani in stile AII-Blacks 
per la sfida al Salishurgo 
orfano di Thomas Haessler 


Jorgensen in azione ieri a Bologna: contro il 
Salisburgo, l'Udinese si affida alla sua esperienza. 


UDINE E adesso, la Coppa Uefa. L'Udinese inizia la sua 
\\quinta avventura europea mercoledì a Linz ospite del- 
\ l'Austria Salisburgo, squadra alla quale non è stato 
fio di giocare in Europa sul proprio terreno, con 

fondo sintetico. E l'Udinese, mercoledì, sarà anche la 
prima delle quattro formazioni impegnate in Coppa Ue- 
d a scendere in campo: il fischio d’inizio è fissato alle 


Mentre l'Udinese ieri ha perso a Bologna, il Salisbur- 
go è invece reduce dalla vittoria a Klagenfurt, in casa 
del Kaerten nel decimo turno del campionato austria- 
co: in classifica i «violettes» sono ora ottavi a 13 punti 
dal battistrada, il Rapid Vienna. Ma la notizia della 
Settimana, in casa del Salisburgo, è stata un’altra: l’ul- 
timo acquisto di peso degli austriaci, il tedesco Thomas 

‘aessler (che in Italia abbiamo conosciuto con la ma- 
glia della Juventus), resterà fermo le prossime tre setti- 
mane e salterà quindi sicuramente anche la partita 
d'andata del primo turno di Coppa Uefa tra la sua nuo- 
Va squadra e l'Udinese, giovedì. «E una grossa perdita 
Der noi e sono seriamente preoccupato», ha dichiarato 
il presidente del Salisburgo Rudi Quehenberger, dopo 
aver saputo che il 37enne centrocampista aveva ripor- 
tato uno stiramento muscolare nell'ultima partita di 
©ampionato. Il giocatore tedesco era stato acquistato 

al club austriaco il mese scorso, alla scadenza del con- 
tratto che lo legava al TSV 1860 Minchen. Haessler 

a già contribuito a risollevare dai bassifondi della 
Ulassifica il club allenato da Lars Sondergaard, con un 

ottino di sette punti nelle ultime tre gare. 

E nella giornata di oggi ultimi tentativi anche da par- 
dall’Associazione Udinese club per ottenere il più al- 
to numero di biglietti possibile per la sfida di Linz con- 
0 una squadra la cui tifoseria, va ricordato, è gemella- 
a con quella friulana. Infine, a proposito di Salisburgo- 
inese una curiosità: in Uefa i ragazzi di Spalletti 
Scenderanno in campo con la divisa nera, stile All- 

lacks neozelandesi... i 


BOLOGNA Un gol di mano (di 
Guly), una rete forse regola- 
re annullata (a Jankulo- 
vski) e un rigore (a favore 
di Dalla Bona) viziato da 
un fallo di mano rossoblù. 
Così alla fine di Bologna- 
Udinese, gli emiliani strin- 
gono la prima vittoria sta- 
gionale, mentre ai bianco- 
neri non resta che una man- 
ciata di recriminazioni (giu- 
ste) per un arbitraggio che 
ha influito non poco sulla 
partita. 

L' arrabbiatura friulana 
è tutta nella corsa di Lucia- 
no Spalletti, che al fischio 
finale s'è sparato dietro a 
Tombolini, verso il tunnel 
degli spogliatoi. Non per 
fargli i complimenti, si sup- 
pone. Dalla tribuna è infat- 
ti parsa completamente îr- 
regolare l'azione del gol che 
ha piegato la partita, inne- 
scata da una punizione dal- 
la tre quarti di Signori. Sul- 
la traiettoria della palla sa- 
rebbe potuto arrivare Sensi- 
ni, spostato platealmente 
da uno spintone di Natali; 
poi è arrivato il tocco galeot- 
to di Guly che davanti al 
palo ha anticipato De Sanc- 
tis e Bertotto, poi infuriato 
con Tombolini. 

L'Udinese può protestare 
anche per la rete di Janku- 
lovski annullata al 32' del 
primo tempo, per fuorigio- 
co: forse era buona, anche 
se per qualche millimetro. 
Polemiche anche nel finale, 
dopo che la squadra di Spal- 
letti aveva rincorso il pareg- 
gio (gran parata di Pagliu- 
ca, alla 500/a partita in se- 
rie A, su Jorgensen al 41 '): 
al terzo minuto di recupero 
Bertotto, in scivolata, ha in- 
tercettato la conclusione di 
Dalla Bona. Rigore. E mol- 
to generoso, non dimenti- 
cando che l'azione era stata, 


Bologna 
Udinese LÌ 


MARCATORI: 17°st Guly, 49’st Dalla Bona (rig.). 
BOLOGNA: Pagliuca, Zaccardo, Natali, Juarez, Moretti, 
Nervo (37'st Pecchia), Colucci, Dalla Bona, Guly (35'st Loca- 
telli), Rossini, Signori (29'st Troise). All, Mazzone. 
UDINESE: De Sanctis, Bertotto, Sensini, Kroldrup, Gemiti 
(19'st Castroman), Pinzi, Pizarro, Pieri, Jankulovski (29'st 


Jancker), Jorgensen, Iaquinta (13'st Fava). All. Spalletti. 
ARBITRO: Tombolini di Ancona. 


avviata da un controllo con 
la mano piuttosto evidente 
di Rossini. 

Il primo tempo era stato 
abbastanza brutto, con le 
squadre che erano tornate 
negli spogliatoi accompa- 
gnate dai fischi del Dall' 
Ara. Il Bologna era sembra- 
to inesistente davanti, con 
Signori spesso costretto a 
salire a centrocampo per 


Ma Spalletti 
la prende 
con filosofia 


BOLOGNA Fair-play Spal- 
letti. L'allenatore dell' 
Udinese osserva con cal- 
ma le immagini tv che 
mostrano il fallo di ma- 
no di Guly nell'azione 
del primo gol del Bolo- 
cia non rilevato dall'ar- 
itro Tombolini e reagi- 
sce con compostezza. 
«Risultato falsato? So- 
no cose che possono suc- 
cedere - afferma -: per 
l'arbitro è un infortunio, 
ma messo coìn'era non 
poteva vedere. E il gioca- 
tore che prende in giro 
tutti, che tenta di ingan- 
nare. La colpa è certo 
iù del giocatore che 
ell'arbitro». 


cacciare palloni giocabili, e 
la coppia centrale di centro- 
campo scelta da Mazzone - 
Colucci e Dalla Bona - che 
si è dimostrata assoluta- 
mente inadatta a imposta- 
re il gioco e dettare i tempi. 
Ma quello sanno fare, con- 
trastare, così la prestazio- 
ne personale l' hanno gua- 
dagnata, pure addolcita dal 
risultato. Molto meglio per 
qualità, là in mezzo, è stata 
l' Udinese, con i soliti piedi 
buoni di Pizarro (eletto mi- 
FAO della sfida), anche se 
a squadra di Spalletti non 
è mai riuscita a concretizza- 
re in attacco. Ma il gol è ri- 
masto solo quello ‘annullato 
ad: ni 

I rossoblù hanno fatto fa- 
tica anche sulle corsie late- 
rali, dove invece Carletto 
Mazzone sperava di poter 
sfondare: Guly, legnosissi- 
mo, partito a sinistra e poi 
finito a destra, è sempre 
stato infilato da Jorgensen, 
mentre non si è mai presen- 
tato sulla linea di fondo per 
centrare cross verso la te- 
sta di un isolatissimo Rossi- 
ni. Così, nei primi 45', re- 
stavano soprattutto da rac- 
contare alcune proteste per 
i contatti in area: al 9' Kol- 
drup ha affossato Rossini; 
mentre al 40' Gemiti ha 
protestato per una presun- 
ta trattenuta. Nulla, rispet- 
to a quello che succederà 
nella ripresa. 


Primo tempo da dimenticare, ripresa divertente: ma c'è un ostacolo insormontabile... 


Li 


Guly segna con la mano sinistra il gol del vantaggio del Bologna contro l'Udinese: né 
l'arbitro Tombolini, né, soprattutto, il guardalinee se ne accorgono. 


Dopo cinque vittorie consecutive tra Champions League e campionato, la squadra di Mancini costretta alla sconfitta sul proprio campo 


Lazio, una delusione. E il Parma ne approfitta 


Adriano incontenibile, Bresciano scatenato: sono loro a firmare i tre punti emiliani 


ROMA La Lazio torna con i 
piedi per terra. Dopo cinque 
successi consecutivi tra 
Champions e campionato, ci 
pensa il Parma a ricordarle 
che di certi uomini non può 
proprio fare a meno. E forse 
la sconfitta matura già ne- 
gli spogliatoi, quando al ter- 
mine del riscaldamento Pe- 
ruzzi accusa un problema al 
ginocchio sinistro che lo co- 
stringe a cedere il posto a 
Matteo Sereni. Se il portie- 
rone biancazzurro era stato 
‘una sicurezza in tutte le pre- 
cedenti occasioni, il sostitu- 
to non si mostra davvero all' 
altezza. Ma contro i giocato- 
ri messi in campo da Pran- 
delli non è solo il numero 33 
a deludere. Da Stankovic a 
Lopez, passando per Fiore, 
sono diversi i settori nei 
quali la Lazio appare irrico- 
noscibile e confusa. Là dove 
i ragazzi di Mancini aveva- 


MARCATORI: l'pt Bresciano, 38'pt Stam, 18'st Adriano, 

34°st Anzaghi, 44'st Bresciano. 

LAZIO: Sereni, Oddo, Stam, Couto, Favalli (28'st Inza- 
hi), Fiore, Albertini (35! st Conceicao), Giannichedda 
42'pi Liverani), Stankovic, Corradi, Lopez. All. Manci- 


ni. 

PARMA: Frey, Bonera, Ferrari, Castellini, Seric, Baro- 
ne, Blasi, Nakata (40'st Gilardino), Morfeo (32'st Filippi- 
ni), Bresciano, Adriano. All. Prandelli. 

ARBITRO: Bolognino di Milano. 


Parma tanto solido quanto 
privo di fronzoli, con in 
Adriano un attaccante peri- 
colosissimo. Se poi si aggiun- 

e la giornata di grazia di 

resciano, il gioco è fatto. E 
gli emiliani rompono il 
FILEca dopo appena 25”. 

‘anto impiega Bresciano a 
spedire alle spalle di Sereni 
il primo pallone della parti- 


sare Stam con una punizio- 
ne tirata rasoterra, forte e 
precisa, che il portiere ospi- 
te vede troppo tardi. 

Nella ripresa la Lazio par- 
te all'attacco ma è Sereni a 
doversi impegnare, prima 
al 10' per deviare in angolo 
un colpo di Barone, poi con 
una uscita a valanga su 


€ italiane nell’urna. 


Quanto alle altre italiane, alle 19 in Ucraina si gioca 
Metalurg-Parma, alle 19.05 (!) in Scozia Dundee-Peru- 
Sia e alle 20.45 all'Olimpico Roma-Vardar Skopje. 

Il ritorno si giocherà il 15 ottobre. Due giorni dopo, a 
Nyon, nel quartier generale della Uefa il sorteggio del 
Secondo turno, con l’augurio che ci siano ancora tutte 


no fin qui fatto della sempli- 
cità la loro arma migliore, 
contro il Parma sembra che 
tutti i meccanismi si incep- 
pino e così la palla spesso 
balla come in un ANDESE gui- 
data più dal caso che dalla 
volontà. 

Dall'altra parte c'è un 


Guido Barella 


Besa 


Rocambolesco pareggio per 4-4: tra i lombardi scoppia il caso portiere, con Castellazzi che manda a quel paese i tifosi 


Brescia-Reggina, gol senza spettacolo 


È Ci sarebbero tanti 
a Me 

teettivi per il pareggio 
Negs Tescia e Reggina, ma 
TO riuscirebbe a de- 
che CT esattamente quel 


€ Succ ] «Riga- 
m Successo al ga 
soi Otto gol, con il Bre- 
te N vantaggio due vol- 


> Così come la Reggina, 


bey Bore sbagliato da Ro- 
alla R ‘aggio, la terza rete 
in tota]ps ina” sulle quattro 
Ta © segnate in carrie- 
“atti ‘abio Petruzzi: suo, 
Vo 44” Il punto del definiti- 
di 

te, do gol, quattro per par- 
Motpai0 risultato da calcio 
lose Ra) ma di spettaco- 

Visto poco. Più che 


‘zi. DI 


4 


1. i iii 


4 


MARCATORI: 10'pt Di Biagio, 23'pt Nakamura (rig), 39'pt Bo- 


nazzoli; 6'st Caracciolo, 7'st Filippini, 17'st Sottil, 28'st 
mura, 4l'st Petruzzi. 

BRESCIA: Castellazzi, Martinez, Petruzzi, Dainelli, Filippini, 
Di Biagio (32' st Maniero), Matuzalem, Mauri (1' st Bachini), 
Colucci (27' st Schopp), Baggio, Caracciolo 6. All: De Biasi. 
REGGINA: Lejasal, Jiranek, Sottil, Franceschini, Falsini, 
Martinez (45' st Torrisi), Baiocco, Mozart, Nakamura (33' st 
Paredes), Di Michele, Bonazzoli (21' st Stellone), AIl: Colom- 


ba. 
ARBITRO: Bertini di Arezzo. 


laka- 


altro, è stato un punteggio 
figlio di due difese che non 
possono non essere defini- 
te colabrodo. Ma occorre fa- 
re delle distinzioni perchè 


nella Reggina la retroguar- 
dia è l'unica cosa che non 
funziona in un complesso 
che, per il resto, suona già 
una buona musica, mentre 


ta, imbeccato da Nakata. Il 
portiere resterà poi pratica- 
‘mente inattivo per tutti i re- 
stanti 44', ma la frittata in- 
tanto è fatta. 

La reazione dei padroni 
di casa è immediata, ma ste- 
rile. E nell'evanescenza di 
Lopez e Corradi, a raddriz- 
zare la situazione deve pen- 


nel Brescia, il reparto arre- 
trato è soltanto la cosiddet- 
ta punta dell'iceberg. Nel- 
la squadra di De Biasi ci 
sono ancora parecchie cose 
che non vanno, specie da 
un punto di vista tattico co- 
sicchè se anche il risultato 
è stato diverso, il Brescia 
visto oggi non è stato più 
bello di quello visto all' 
Olimpico: squadra molto 
lunga, centrocampo ripie- 
gato sull'attacco, errori in- 
dividuali, e avversari libe- 
ri di scorazzare in lungo e 
in largo. E a gente tipo 
Nakamura e Di Michele 
non si possono mettere a 
disposizione vere praterie 


come il Brescia ha fatto. 
L'attenuante per i lombar- 
di è sempre la stessa: le as- 
senze. Baggio rientrava og- 
gi, idem Bachini (entrato 
nella ripresa), Maniero era 
fuori per un guaio muscola- 
re e Colucci si è fatto male 
dopo mezz'ora. 

E infine, nel Brescia, si 


Adriano. Il brasiliano colpi- 
sce però al 18'. Su un pallo- 
ne che la difesa laziale non 
riesce ad allontanare, si fa 
spazio al limite dell' area, 
uindi si gira e di sinistro 
‘ulmina Sereni. 

Al 28' Mancini gioca la 
carta Inzaghi e in sei minu- 
ti è ripagato. Sull'angolo 
battuto dalla sinistra il nu- 
mero 21 entra di testa e da 
pochi passi realizza il pareg- 
gio. Poi corre verso la ia 
china mostrando la'magliet- 
ta dal lato del nome, con un 
atteggiamento piuttosto po- 
lemico. Quando mancano po- 
co più di 10' alla fine sem- 
brerebbe che le squadre si 
accontentino del pari. Non 
così Bresciano, che al 44' 
avanza e dai 25 metri scoc- 
ca un sinistro centrale ma 
fortissimo, dal quale Sereni 
si lascia superare ancora 
una volta. 


Roberto Baggio, al rientro contro la Reggina: per lui tante 
buone giocate ma anche un rigore sbagliato. 


apre la «crisi portiere» per 
la verità già latente: quel- 
la di Castellazzi, colpevole, 
oltre che su un gol, di aver 
risposto con un gesto alla 
curva che lo aveva applau- 
dito ironicamente dopo 
una facile parata. Va detto 
che a fine gara il giocatore 
si è scusato. 


Clamorosa la dinamica del primo gol veneto 
Una «paperissima» di Amelia 
lancia il Chievo di Del Neri 
verso il successo a Lecce 


ecce 1 
x iaarove È 
Chievo £ 2 


MARCATORI: 8’st Lanna, 15’st Chevanton, 26’st Cossato. 
LECCE: Amelia, Siviglia (27'st Budel), Silvestri, Stovini, 
Abruzzese (l'st Vucivic), Giacomazzi, Ledesma (1'st Ko- 
nan), Piangerelli, Cassetti, Chevanton, Tonetto. All: Rossi. 
CHIEVO: Marchegiani, Moro, Sala, D'Anna; Lanna, Santa- 
na, Perrotta, Baronio (17'st Morrone), De Franceschi (17'st 
Semioli), Costato (37'st Barzagli), Amauri. All: Del Neri. 
ARBITRO: Racalbuto di Gallarate 6. 


LECCE Un gol al rallentato- 
re di Lanna, di cui lo stes- 
so protagonista si è accor- 
to solo quando il pallone è 
finito in fondo alla rete, e 
una bella botta di Cossato 
danno al Chievo il primo 
successo della stagione 
sul campo del Lecce dove 
entrambe le squadre han- 
no dovuto fare i conti con 
una temperatura quasi 
estiva. Sul risultato finale 
finisce col pesare in modo 
determinante la Papera: 
ma del portiere leccese 
che sul pallone calciato: 
da lontano da Lanna è ri- 
masto immobile pensando 
forse che fosse destinato 
fuori. 

Il Chievo ha giocato con 
grande accortezza tattica 
concedendo poco o nulla a 
un Lecce che nel primo 
tempo si era presentato 
con uno schieramento da 
4-3-3 che in effetti lascia- 
va in avanti il solo Che- 
vanton. Il primo tempo, 
comunque, ha visto il 
Chievo tentare affondi 
neutralizzati sempre da 
un attento Amelia. 

Nella ripresa il Lecce è 
passato a una formula 
più aperta ma proprio 
questo, forse, ha permes- 
so al Chievo di portarsi 


più concretamente in zo- 
na d' attacco. Il vantaggio 
dei veneti è stato però pro- 
piziato dall'amnesia di 
Amelia rimasto immobile 
sul tiro di Lanna, sul qua- 
le avrebbe potuto interve- 
nire agevolmente. 

La reazione del Lecce 
non si è fatta attendere e 
Chevanton dopo aver 
mancato un clamoroso gol 
al 12', quando ha cercato 
un inutile pallonetto inve- 
ce di tirare a rete, al 15° 
ha pareggiato il conto con- 
cludendo con un bel tiro 
al volo un' azione avviata 
da Ledesma e proseguita 
di Vucivic. Dopo il pio; 
gio il Lecce ha però lascia- 
to ai veneti il pallino del 
gioco e il Chievo è diventa- 
to padrone del campo sino 
al 26' quando Semioli se 
ne è andato indisturbato 
sulla destra propiziando 
il gol vincente di Cossato. 

a reazione del Lecce 
sul finale ha provocato un 
brivido al 44' quando Mar- 
chegiani si è salvato su 
una conclusione ravvicina- 
ta di Stovini. C'è da dire 
che il Chievo'ha disputato 
gli ultimi nove minuti in 
10 uomini per l' espulsio- 
ne di D'Anna per doppia 
ammonizione. 
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CALCIO SERIE B La squadra di Tesser vince, è in cima alla classifica, fa impazzire il pubblico ma resta un enigma 


Seduce la Triestina dalla doppia identità 


ES GRAN BAZAR ALABARDATO © 


sere la punizione minima. 


ESCATI 


conse 


due settimane a pane e aci 
IL DESTINO DI 


chetto. 


Già in difficoltà le ripescate: 
il Genoa licenzia Donadoni 


La cosa più sensata dopo gli incidenti di Avellino l’ha 
detta allenatore del Como Eugenio Fascetti, uno che 
non ha troppi peli sulla lingua. «Bisognerebbe avere il 
coraggio di escludere dai campionati le squadre i cui so- 
stenitori si macchiano di comportamenti del genere». 
Sarà però impossibile buttare fuori dalla B un Napoli 
che vanta tanti santi in paradiso ma una maxisqualifi- 
ca del campo (per responsabilità oggettiva) dovrebbe es- 
Ma sarà poi così? Chi oserà 
toccare la squadra partenopea che l’anno scorso è stata 
salvata a suon di rigori inventati? E lo stesso Napoli 
quest'estate è stato ammesso al campionato pur avendo 
presentato carte false (le fideiussioni posticce). In meri- 
to agli scontri di sabato sera c'è da fare ancora un’ama- 
ra considerazione: è uno spettacolo deprimente vedere 
al «Partenio» poliziotti e carabinieri arretrare di fronte 
agli scatenati tifosi azzurri per non prendere legnate. 
a come può capitare che dopo tutta una settimana in 
cui non si è fatto altro che parlare della pericolosità di 
questo derby, le forze dell’ordine si facciano cogliere im- 
preparate? ci i interrogativi senza risposta. 
RIP i, UNA VITA DA DISADATTATE 
Forse è da sadici ma dopo tre giornate è venuto il mo- 
mento di misurare la pressione alle ripescate per verifi- 
care le loro condizioni di salute. La 
sognava la SuperLega e la Champions League è verso il 
fondo della bottiglia della classifica con due miseri pun- 
ti. C'è chi sostiene che l'allenatore Cavasin sia sul gi 
d’aria, fatto sta che il rovescio di Bergamo contro l’Albi- 
noLeffe rappresenta una bella mazzata per le aspirazio- 
ni dei viola che credevano di poter cominciare un’altra 
marcia trionfale. La Fiorentina finora ha dimostrato 
uno scarso adattamento alla categoria. Pensa che tutto 
le sia dovuto, che le avversarie deb 
pa, la sua supposta (non intesa come medicina) classe. 
elle altre miracolate, spicca già lo zero in classifica e il 
ente ultimo posto del 
to l'allenatore Roberto Donadoni. Lo sostituirà Luigi De 
Canio. La Salernitana, invece, ha solo un punto. Queste 
squadre dovevano restare dov'erano in C1. L’unica ripe- 
scata che ha fatto un po’ du strada è il Catania di Gauc- 
ci. Ma da quelle parti se non vinci finisci in ritiro per 
ua o 
I PRI IV. 
Strano destino quello del triestino Nicola Princivalli. 
Torna a Trieste, fatica a trovare un posto, la gente lo cri- 
tica e lui è costretto a rifare i baga; îi 
Stretto dove invece lo aspettano sE 
to l'allenatore Patania lo fa entrare nella ripresa sullo 
0-1 e Nicola raddrizza la partita con una delle sue deva- 
stanti bordate. Adesso, attenzione 
se lo ritroverà domani di fronte al «Celeste». Ieri, intan- 
to, un ex di lusso, Dino Fava, ha esordito in serie A a Bo- 
logna con la maglia dell'Udinese. Un debutto sfortuna- 
to in una giornata in cui i friulani sono rimasti a stec- 


iorentina che già 


bano pagare i diritti 


renoa che ieri ha esonera- 


oco via. 
LI 
i e a rientrare sullo 


raccia aperte. Saba- 


ierchè la Triestina 


Cat. 


22 IL PERSONAGGIO & . 
Le violente emozioni del nuovo bomber Davide Moscardelli. La società pronta a fare uno sforzo per rilevare l’altra metà 


TRIESTE Due partite al prezzo 
di una, E’ l'offerta speciale 
lanciata in questo inizio di 
stagione dalla Triestina che 
nell'ambito di 90° ha preso 
l’abitudine di giocare due ga- 
re completamente differenti, 
una brutta brutta nella pri- 
ma parte e una esaltante e 
molto redditizia nella secon- 
da tanto da infiammare la 
latea. È accaduto contro la 

alernitana e la storia si è ri- 
petuta in maniera più ecla- 
tante contro il Livorno, Ma 
quale è la vera Triestina, la 
prima o la seconda? Tutti 
sperano la seconda, in realtà 
riesce ancora difficile dare 
un'identità precisa alla squa- 
dra di Tesser. L'Unione vin- 
ce, è prima in classifica in 
buona compagnia, a tratti 
dà spettacolo ma si può so- 
stenere di conoscerla bene? 
No, non ancora. Perfino l’al- 
lenatore Tesser deve scopri- 
re ancora alcuni lati del ca- 
rattere della sua creatura. 
Sabato, per esempio, si è re- 
so conto che la Triestina non 
è pronta per un centrocampo 
a tre. Parola, Magoni e Aqui- 
lani finivano per pestarsi i 
iedi a vicenda lasciando 
iniziativa ai livornesi sulle 
fasce. La veste migliore re- 
sta il 4-4-2 con due mediani’ 
e altrettanti esterni a soste- 
gno delle punte come è acca- 
luto nella ripresa. Ma gli 
esperimenti non sono finiti 


D 


VISTA DALLA TRIBUNA _ - _ _ 
L’ex direttore di gara si riferisce alla rete del 2-2 e al rigore concesso ai toscani. Trombetta: «Una Triestina giovane e di carattere ma molto diversa rispetto all'anno scorso” 


Di 


L'esultanza degli alabardati mentre Aubameyang fa capriole alla Martins. (Foto Lasorte) 


per questa giovane Alabarda 
ricostruita durante l’estate. 
È tutta una questione di 
equilibri da consolidare. La 
Triestina è anche un po’ ma- 
sochista, la sua prima preoc- 
cupazione è quella di prende- 
re qualche frustata dall’av- 
versario e una lavata di capo 


nell'intervallo da Tesser. So- 
lo quando è in svantaggio si 
scuote, reagisce. Quando si 
mette finalmente in moto di- 
venta per fortuna irresistibi- 
le (nel secondo tempo ha fat- 
to girare la testa ai livorne-* 
si), «macina» tutto quello 
che trova sulla sua strada. 


Ora deve trovare continuità 
e un miglior approccio alla 
partita. La Triestina fa pun- 
ti e diverte ma è una squa- 
dra mata (senza una «t» alla 
triestina rende di più l’idea) 
e anche acerba. Va comun- 
que considerato che contro 
gli amaranto sul binario di 


Assetto più equilibrato con il 4-4-2. Domani sera nuovo impegno sul campo 


destra Tesser ha schierato 
due giovani del 1984 (Aquila- 
ni e Ferronetti) ed è normale 
che alternino cose buone ad 
ingenuità altrimenti sareb- 
bero già dei fenomeni. Anzi, 
il centrocampista alla fine il 
fenomeno ha voluto farlo con 
quel destro incrociato da fuo- 


del Messina 


ri del 4-3 che ha fatto impa” 

zire il «Rocco». E; 
Ma l’uomo del giorno è al 

cora lui, il romano Dav! 


Moscardelli, il nuovo. bom? . 


ber alabardato che in camP® 
ricorda il Batistuta prim? 
maniera (non quello imbols!* 
to che adesso è andato a ra!” 


molare petrodollari in Q2 | 


tar). Ha fiuto per il gol che 
può cercare sia con di pote!” 
za e con i suoi colpi di class? 
(leggi secondo gol) sia 009 
l’astuzia e l’opportunismo 
L'attaccante viaggia a un? 
media superiore a 1,3 gol 2 
partita e ha ancora eno 
margini di miglioramento: 
uando crescerà l’intesa col 
odeas, nessuna difesa P° 
trà fronteggiarli a cuor legg® 
ro, È 
Ma in Sr, frenetico 
campionato di B c'è poco ten 


po per godersi le vittorie. DY 


mani sera la Triestina sarà 


di nuovo in Dista, allo stadl0 


Celeste di Messina conti 
una folta pattuglia di ex pel 


il recupero della prima gio 


nata. Per i tifosi alabardat» 
che sabato hanno trascina! 
i loro beniamini verso la Vi 


toria, non sarà possibile V®? - 


dere la partita in diretta (59° 
rà trasmessa il giorno dop? 
in differita da Luxa) ma 0g4 


comincia la trattativa trap 


“i resentanti della serie * 
e Sky per sbloccare la situ? 
zione. La cadetteria chied® 
più visibilità. 

Maurizio Cattaruz@ 


Baldas: «Due episodi condizionati da errori arbitrali» 


TRIESTE Orrenda nel primo 
tempo, tutta pepe nella ri- 
presa, E, soprattutto, mol- 
to diversa dalla Triestina 
dello scorso anno. Maurizio 
Trombetta ha lasciato il Bo- 
logna assieme a Guidolin 
ed è pronto a cercare avven- 
ture nuove Oltremanica. 
La Triestina l’ha vista pa- 
recchie volte e, come a tutti 
i 10.000 del «Rocco», la nuo- 
va vérsione l’ha prima stu- 
pito e poi soddisfatto. «Che 


questa Triestina sia diver- 
sa da quello dello scorso an- 
no è palese», ha spiegato 
l’ex vice allenatore felsineo. 
«Molto più giovane ‘e con 
meno... giocatori. Ma Tes- 
ser sta facendo un buon la- 
voro e i risultati lo stanno 
premiando. importante 
partire bene in un campio- 
nato dove ci sono tante 


‘squadre come la Triestina: 


giovani e piene di caratte- 
re. Il: Livorno del primo 
tempo mi aveva impressio- 


nato, una squadra vera- 
mente tosta e con un buon 
livello di gioco. E poi, con i 
giocatori che ha davanti, è 
veramente una squadra pe-_ 
ricolosa. Ma a volte i giova- 
ni vengono fuori per la loro 
voglia di fare. E così è sta- 
to. Partire così forte in cam- 
pionato può diventare fon- 
damentale per il futuro che 
vedo abbastanza roseo». 
Nel primo tempo di sabato; 
però, in parecchi avevano 
visto nero. Vittorio Russo, 


«Una partita che ricorderò per tutta la vita» 


L'attaccante: «Abbiamo reagito grazie all'aiuto di un pubblico stupendo» 


TRIESTE Nemmeno una notte 
intera di sonno e di sogni è 
riuscita a fargli smaltire le 
forti emozioni. Costretto a 


. tirar tardi sabato sera per 


una sorte (anzi, un sorteg- 
gio) che lo ha designato al 
rito dell’antidoping, Davi- 
de Moscardelli è ancora pie- 
no di energie dopo i fasti di 
Triestina-Livorno, vissuta 
da protagonista dal canno- 
niere alabardato come un 
brutto incubo poi trasfor- 
matosi in favola bella. 
«Quella partita mi resterà 
dentro a vita», assicura il 
centravanti romano. «È sta- 
ta piena di emozioni, Un'al- 
tra squadra si sarebbe la- 
sciata tagliare le gambe do- 
po quel primo tempo, inve- 
ce abbiamo reagito trasci- 
nati da un pubblico stupen- 
do: ogni azione ci incitava 
e mi faceva venire i brividi 
dentro. Ho segnato sotto la 
nostra curva e la gioia pro- 
vata è stata immensa». Se- 
gnato due volte, di classe e 
di furbizia. Rubando' palla 
a un portiere avversario 
con una zampata al limite 


Sportillo: «i 


TRIESTE Pietro Sportillo è or- 
mai un punto fisso dell'Ala- 
barda. Tre partite, sempre in 
campo fino all'ultimo a copri- 
re la corsia di sinistra, quella 
che una volta era la patria in- 
discussa di Alessandro Pari- 
si. Una bella eredità, non a 
caso il neoalabardato ha subi- 
to voluto mettere le cose in 
chiaro. «Non sono quel tipo 
di giocatore, più che saltare 
l'uomo preferisco non farmi 


 ’ 


del regolamento. Anzi, una 
spallata che ha riportato 
sul pareggio l’Unione. «Ho 
visto il portiere che faceva 
rimbalzare la palla e, men- 
tre aspettavo il secondo 
rimbalzo, mi sono accorto 
che la voleva rinviare e gli 
ho portato via la palla di 
petto. Ho rischiato, perché 
la possibilità di far fallo 
era grande, ma il mio è sta- 
to un gesto istintivo ed è 
andata bene. Non so se si 
sia trattato di un'azione re- 
golare ma poco importa... il 
2-2 ci ha fornito l’ultima 
scossa per vincere la parti- 
ta». 

Come un terremoto le 
scosse sono arrivate a raffi- 
ca. Facendo tremare il Li- 
vorno e scuotendo una Trie- 
stina apparsa come la bel- 
la addormentata. La favo- 
la, e i sommovimenti tellu- 
rici, sono iniziati negli spo- 
gliatoi. Con Attilio Tesser 
a dar corrente ai suoi tra- 


. sformando l’Alabarda da 


brutto rospo in principes- 
sa, Ma senza baci... «Il mi- 
Ster non era soddisfatto. Ci 


on cerco rivincite al Celesten 


saltare», era stato il biglietto 
da visita di Sportillo che do- 
mani ritroverà la sua ex 
squadra. «A Messina ho pas- 
sato quattro anni, ricordi bel- 
li che rappresentano però il 
passato. Non cerco nessuna 
rivincita, solo la continuità 
dei risultati per la Triestina 
che, per il pubblico caloroso, 
non ha nulla da invidiare al- 
le piazze del Sud», è l'impat- 
to con il passato del terzino 


ha spronato. Per la verità 
si è incazzato parecchio 
per cercare di farci capire 
che dovevamo fare il no- 
stro gioco. Siamo rientrati 
in campo diversamente dal 
primo tempo e la carica tra- 
smessa dal pubblico ci ha 
aiutato. Loro ci avevano 
sempre creduto. Noi li ab- 


biamo imitati», Cancellan-. 


do così quella frazione nel- 
la quale il Livorno era sem- 
brato il gigante Golia fare 
a pezzi il piccolo Davide. 
Ma poi ci ha pensato il Da- 
vide alabardato. «In teoria 
quel primo tempo dovrem- 
mo dimenticarcelo talmen- 
te male abbiamo giocato. 
In realtà sarà meglio farne 
tesoro per non ripetere più 
certi errori. Eravamo tutti 
fermi e troppo ”bassi”. Sba- 
gliavamo tutti i passaggi: 
non riuscivamo a farne due 
di fila». Poi è arrivata la ri- 
scossa e l’ennesima dimo- 
strazione che questa Ala- 
barda è nata per... rimonta- 
re gli svantaggi. «Vero. 

successo anche in una par- 
tita non certo semplice. Il 


Li 


sinistro che sogna il colpac- 
cio allo stadio Celeste. Un ri- 
sultato che, davanti a questa 
pazza Triestina, può anche 
uscire sulla ruota dello Stret- 
to. «Non riuscivamo a gioca- 
re, sbagliavamo il passaggio 
più semplice. La serie B è an- 
che questa, bisogna capire i 
momenti della partita, noi 
l'abbiamo fatto nel secondo 
tempo mettendo in campo 
tanto carattere, voglia e de- 


Livorno è una grande squa- 
dra. Ora bisognerà vedere 
cosa succederà quando sa- 
remo in vantaggio...». Quel- 
lo che si è visto, sinora, è 
che Moscardelli non perde 
occasione per. segnare. 
Quattro gol in tre partite, 
capaci di trascinare la Trie- 
stina al vertice della classi- 
fica. «Personalmente non 


potevo chiedere di meglio. 
Aspetto ancora il gol di te- 
sta ma va bene anche così. 
L'importante è avere fatto 


tanti punti in questo inizio 
di campionato. Non ce lo 
aspettavamo. Siamo una 
squadra giovane e l’approc- 
cio al campionato era fon- 
damentale. Ma la strada è 
ancora lunga...». Una stra- 
da che porterà a fine cam- 
pionato Moscardelli ancora 
in alabardato. Amilcare 
Berti ha infatti dichiarato 
che la Triestina ha la possi- 
bilità di riscattare presto 
l’altra metà del bomber. 
Alessandro Ravalico 


Moscardelli e Aquilani esultano sotto la curva. 


terminazione: non so quante 
squadre sarebbero riuscite a 
ribaltare il 2-0». Caratteristi- 
che inculcate da Tesser a un 
ippo sano, come sottolinea 
portillo, che a Trieste si è 
subito ambientato. Ha dormi- 
to due mesi a casa di Andrea 
Campagnolo, prima di trova- 
re una sistemazione, legando 


in particolare proprio con il 
portiere alabardato e il vete- 
rano Oscar Magoni. «Dal pri- 
mo giorno mi sono sentito su- 
bito a mio agio, Sono arriva- 
to in un gruppo giovane com- 
posto da bravi ragazzi che 
sanno lavorare bene e nello 
stesso tempo scherzare». 


p.C. 


ex cittì della nazionale di- 
lettanti, aveva sottolineato 
l'impronta di gioco del Li- 
vorno, poi scomparsa nella 
ripresa. Quando è uscita 
un'incredibile Unione. 

«Il pathos ‘è stato quello 
di Italia-Germania di Mes- 
sico 70», ha assicurato Rus- 
so. «Il Livorno aveva dimo- 
strato di possedere un otti- 
mo impianto di gioco, nel 
quale si vedeva la mano del- 
l’allenatore. Ma nella ripre- 
sa è cambiato tutto: quan- 


do è uscito Balleri il Livor- 
no è andato in crisi ed è 
sembrata un’altra squadra. 
La Triestina ne ha approfit- 
tato ed è uscita fuori una 
partita carica di emozioni», 
Tra le quali quella del pa- 
reggio di Moscardelli, con 
palla strappata di mano al 
portiere labronico. Fabio 
Baldas, ex arbitro interna- 
zionale e ora «moviolista» 
al «Processo di Biscardi», 
nel suo replay boccia l’arbi- 
tro Romeo. «L'uscita di Bal- 


leri e il gol del paregg!® 
hanno cambiato la partilà: 
Una rete irregolare: none 
uò disturbare il porti@!*, 
È poi si è visto che l’arbil!” 
non vedeva l’ora di conced? 
re un rigore al Livorno pf 
rimediare. all’errore. E; 
munque la Triestina ha fa! 
to un gran secondo temp® 
il Livorno, invece, pur 05 
sendo una grande squadra; 
ha buttato via una parti! 
che aveva dominato». 
Alessandro Raval 


ico 


Abbonamenti a quota 5960 
Ora è decima in classifica 


TRIESTE «Pronto sono Berti, 
come sta andando la campa- 


gna abbonamenti?» Ogni 
giorno, alla stessa ora, 
squilla il telefono del Cen- 
tro di coordinamento dei 
Triestina club. La stessa co- 
sa accade per l'Utat point. 
Il presidente alabardato, 
voce decisa, chiede il nume- 
ro di abbonamenti sotto- 
scritti nell'arco della giorna- 
ta: una forma di controllo, 
il termometro dell'affiata- 
mento tra la nuova Unione 
e la piazza. «Non avrei mai 
pensato di arrivare a certe 
cifre», è stata la pubblica 
ammissione del ‘dg Seeber 
nel dopo partita con il Li- 
vorno. Quasi 6 mila abbona- 
menti (precisamente 5.960) 
che, SODA il felice spot del 
4-3 rifilato a Protti e soci, 
sono destinati a lievitare. 
Un dato che per il momen- 
to permette alla Triestina 
di vantare la decima posi- 
zione assoluta, per numero 
di abbonamenti, tra le so- 
cietà di serie B. Al primo 
BOso la Fiorentina, seguita 

a Genoa, Napoli e Paler- 
mo: province che, per nume- 
ro di abitanti, non possono 


essere paragonate a Trie- ‘ 


ste. Eppure la provincia 
più piccola d'Italia bussa al- 
a porta delle grandi, bat- 
tendo anche negli abbona- 
menti Livorno e insidiando 
da vicino Bergamo, dove 
l'attaccamento all'Atalanta 
sembra essere venuto me- 
no a causa della retrocessio- 
ne. Rispetto allo scorso 
campionato la. Triestina 
scende di quattro posizioni 
(era sesta), ma il parame- 
tro ora è su 28 squadre (a 
Salerno niente campagna 
abbonamenti): una sorta di 
promozione. 

La società alabardata 
chiederà alla Lottomatica, 
che fornisce il servizio delle 


tessere con il codice a bar- 
re, una proroga della cam- 
pagna abbonamenti che, do- 
po la confusione che regna- 
va qualche settimana fa 
nel calcio e i ritardi del 
campionato, per una deci- 
na di giorni si era inevita- 
bilmente fermata. Dopo 
aver polverizzato i numeri 
dell'anno scorso (circa 
4.800 abbonati) l'obiettivo, 
non dichiarato, è di arriva- 
re a quota 6.500. Il felice 
momento della squadra e i 
prezzi piuttosto salati dei 
biglietti potrebbero favori- 
re un'ulteriore impennata. 
Abbonarsi, visti i parame- 
tri del prezziario bertiano e 


Classifica 
abbonamenti 
Fiorentina 27.000 
Genoa 13.000 
Napoli 10.200 
Palermo 8.500 
Torino 7.500 
Avellino 7.300 
Verona 7.200 
Messina 6.900 
Atalanta 6.100 
TRIESTINA 6.000 
Livorno 5,700 
Vicenza 5.000 
Ternana 4.100 
Catania 3.600 
Piacenza 3.400 
Cagliari 3.300 
Bari 2.600 
Ascoli 1.800 
Venezia 1.600 
Treviso 1.400 
Pescara 1.300 
Albinoleffe 900 
Como 600 
Salernitana - 


ja 
i diritti di prevendità de 
Lottomatica, conviene pre 
ra: delle 19 partite co pio 
se nella tessera (il c84 gal: 
nato prima maniera), (oo 
tata solo una casella “Gar 
Livorno), mentre 1 ‘più 
con la  SalernitaM? enti: 
avanti quelle con DS era 
na, Catania e Geno8t ella 
fuori abbonamento € 
interna con l'Avellin® 
recuperata. st 
«Chi viene allo dere 18 
spende dei soldi. V® 
iestina è come Do che 
giallo, di quelli tORE fn 
non sai mai come Va uscita 
re...», è la tentazione, dente 
dalla bocca del pres!forse 
nel dopo partita. pa. 


avrà sentito in triburnente 3 


signorina, . proba” uta al 
alla sua prima as500 alia” 
Rocco, euforica e 21° pato: 


«Non sono un'appas8!0; a 
di calcio, però davaNbri. 
una partita simile BÈ ma. 
sco la Triestina al intoile 
Ho vissuto tante 0! 4° gn 
emozioni». Meglio 0) 
thriller davanti al Sracolo 
schermo. Uno SP® 

della serie B che, 2 P: 


TA lei 
re eccezioni (SoTpi o gliari) 


bassa risposta di Safe en” 


vede tutte le piazze È 0, 
tare il numero degli abb 
nati. A Messina s0Ptia 0 
doppiati rispettl die 
scorsO) il Genoa li NE ACC 
rittura triplicati menta 
dato di Vicenza DON ocie 
trarre in inganno: la siieone 
tà ha voluto venire lan: 
tro ai fedelissimi, Leg Pad 
do un abbonamento 2 *xgjja 
confermava la tesser? 
scorsa stagione. E In 
tendenza Ascoli, che 
mezzato le tessere, Jerm® 
tutta da decifrare E2° po 
scesa nel numero 01 japir® 
nati ma pronta a I! 


la Favorita. Poe omelli 
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SPORT 


IL PICCOLO V 


Sfortunati 

Una secca tripletta 
del Cordignano 
affonda un Tamai 
tallegron in difesa 


IE:tesTONASSSSI 1,2 squadra di Moretto si impone col minimo risultato sulla pericolosa Sambonifacese 


Peroni fa sorridere l'Itala 


Gol nella ripresa, dopo un quasi predominio ospite nel primo tempo 


Tripletta in Trentino 
Ferîno, Lardieri 
e Giorgi 

fanno sognare 

la Sanvitese 


Cordignano 3 


Tama 


MARCATORI: pt 18° Botte- 
ga, 87° Calzavara al 37'; st 
> Della Bianca, 20° Giro. 
CORDIGNANO: Barbazza, 
Pizzol, Segat, D'Inca (dal 
72' Mognol), Grillo, Botte- 
ga, Calzavara, De Bastia- 
ni, Monti (dal 53' Zando- 
meneghi), Giro, Bertagno. 
All, Borgato. 
TAMAI: Sellan, Dotto (dal 
75' Zozzolotto), Visalli, De 
Marchi, Arcaba, Birtig, Pe- 
tris, Guerra, Della Bianca, 
Cesarin (dal 54' Rubert), 
Pittana. All. Velardi. 
ITRO: Paganessi Di 
Bergamo. 


Mezzocorona 0 


MARCATORI: st 13’ Ferino, 
17° Lardieri su rigore, 46° 


IDO 
MEZZOCORONA: — Ziglio, 
Kiem, Segala, Pavesi, Tocco- 
li, Mestriner (dal 67' Gotto- 
li), Mele (dal 73' Baido), Alle- 
grini, Vianello, Tanel (dal 
6' Giacopuzzi), Turri. All. 
Gaburro. 
SANVITESE: Della Sala, Gia- 
comini, Campaner, Zanar- 
do, Tomasetig (dal 50' Petto- 
vello), Giordano, Giorgi, Fe- 
rino (dal 67' Previtera), Lar. 
dieri, Vendrame (dal 75' Mai. 
nardis), Poles. All, Cupini, 
ARBITRO Vivenzi di Bre- 
scia. 


CORDIGNANO Le squadre. si 
Studiano per tutto il primo 
Quarto d'ora finche Botte- 
8a, baluardo della formazio- 
Ne di casa sfrutta al meglio 
2 situazione che lo porta a 
Mettere a segno l'1 a 0 al 
18°. Il Tamai non si dà per 
Vinto ma si vede sfortunato 
ln un paio di occasioni. Al 
87° infatti per la legge dei 
“gol sbagliati gol subiti» 
Calzavara mette a segno la 
Seconda rete per la squa- 
dra di casa. Di conseguen- 
Za il Tamai rimane cinque 
Minuti spaesato finchè il 
duplice fischio non manda 
tutti a bere il tè. 
Probabilmente una stri- 
Bliata del mister Tomei ai 
Muoi ragazzi fa sì che la 
Nuadra ospite torni a ere- 
tei fino al 12 della ripre- 
quando Pittana concre- 
2a gli sforzi della squa- 
da con una rete diagonale 
da ‘apina' che spiazza Bar- 
azza. L'illusione di poter 
‘'assiungere il Cordignano 
‘ira però press'a poco otto 
inuti quando un fallo in 
tea del Tamai spezza la 
forza crescente dei ragazzi 
Ospiti. Paganessi concede 
ò Tigore (forse un po' gene- 
peo) che al 20° lo speciali- 
n Giro trasforma elegan- 
‘Mente. 


.I1.8-1 è segnato e i ragaz- 
“i di entrambe le formazio- 
Si lasciano prendere un 
° dalla stanchezza e dan- 
ds Îl via alla danza delle so- 
egtuzioni. Sostituzioni che 
qicedono il meritato ripo- 
la! giovane Bertagno' che 
“ta il posto all'ancor più 
Vane promessa Didonè. 
Diedagna la doccia anche 
& ‘nea che cede il ruolo all' 
di erto Mognol. Da parte 
"I, ‘amai l'imgresso di Zoz- 
“Otto al posto di Dotto 
‘Qtribuisce ad evitare ulte- 
GU incursioni degli attac- 
Anti di casa. 


SE 


Arezzo. 
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tta@-Prato 

lunadella Padova-Spezia 
‘zane-Lucchese 
Ravia a-Rimini 
piSa-ppssari Torres 
Sto; ie) 


C1 - GIRONE A 


MEZZOCORONA La partita è 
sembrata indemoniata sin 
dal primo quarto d'ora 
quan Ferino al 13’ sa 
sfruttare al meglio il richia- 
mo alla rete di un ottimo 
Barbini che in area crea lo 
scompiglio e poi tocca all'in- 
dietro per una grandiosa 
volèe del numero otto che 
insacca la sfera. La forma- 
zione locale subisce di lì a 
poco la seconda rete si rigo- 
re a causa di un atterra- 
mento in area da parte del- 
lo stopper Toccoli. Lardieri 
mette a segno il rigore dei 
manuali con palla da un la- 
to e portiere dall'altro. Toc- 
coli invece fa la doccia al 15 
del primo tempo. 

Partita che viene combat- 
tuta poi per la restante 
mezz'ora» da. parte. della 
squadra di casa che però 
trova una giornate dalle 
stelle avverse. L'intervallo 
registra un secco 2-0 in fa- 
vore della squadra ospite. 

La partita riprende più 
cattiva che mai e al dodice- 
simo della ripresa oltre le 
numerose ammonizioni da 
gioco maschio bisogna se- 
gnalare una gomitata in 
pieno volto da parte di Via- 
nello ai danni del suo mar- 
catore Tomasetig. Lo stop- 
per ospite deve abbandona- 
re il campo di gioco per rag- 
giungere l'ospedale più vici- 
no, lasciando il posto all' 
esperto Pettovello. Da se- 
gnalare un ottimo arbitrag- 
gio di Vivenzi. La partita 
scorre poi verso la fine 
quando in zona Cesarini il 
Mezzocorona tutto riverso 
all'attacco viene sorpreso 
nel reparto difensivo da un 
lungo e preciso lancio di 
Campaner che lancia Gior- 


gi a rete solo di fronte all', 


estremo difensore locale. Al- 
legrini è spiazzato e Giorgi 
scrive il 3-0 sul tabellone 
dei risultati. Un risultato 
del genere certo non si di- 
scute ma da segnalare l'or- 
goglio della squadra di ca- 
sa. 


È pezia SA vl 
lugSNa-Pistoiese da giocare Benevento-Viterbese 

Cchese-Spal 2-0| |Chieti-Giulianova 
Pagiezzane-Pisa. 1-0 Crotone-Taranto 
Pra ‘Ova-Pro Patria 2-1 Foggia-Catanzaro 

S to-Pavia 1-1 Lanciano-Fermana 
Sagdiana-Cittadella Padova 1-1| | Martina-Sora ‘ 
V i Torres-Rimini so Pi 

‘a 


Viterbese 
Crotone 1 
Giulianova 
Acireale 
Sambenedet. 
Catanzaro 
Vis Pesaro 
Benevento 
Fermana 
Lanciano 

»| Foggia 
Paterno! 
Teramo 
Martina 
Taranto 
Chieti, 
L'Aquila 
Sora 
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‘otone-Acireale 


L'Aquila-Lanciano 
Paterno'-Chieti 


Sora-Fermana 
Taranto-Martina 

Vis Pesaro-Teramo 
Viterbese-Catanzaro 


GRADISCA D'ISONZO Tre punti 
per dimenticare la settima- 
na dei veleni (il «derby dei 
due palloni» con la Sacilese 
e tuttii suoi vari strascichi) 
e dei cambiamenti (dentro 
Buonocunto dal Monfalco- 
ne, addio Pavanel): l'Itala 
San Marco riparte dal suc- 
cesso con la Sambonifacese. 
Partita difficile e non certo 
bella: a deciderla, una preci- 
sa zuccata di capitan Ales- 
sandro Peroni. Dal canto 
suo; non è che la Sambonifa- 
cese abbia fatto venire i ca- 
pelli bianchi a Carli e soci. 
Moretto, privo di Favero e 
con Buonocunto «battezza- 
to» in panchina, a sorpresa 
sceglie per la prima volta 
una difesa a tre, con due 
mediani a protezione, un re- 
gista ed infine due esterni 


La. 
Due espulsi (Polesel e Tortalo) in un match m 


Itala San M 


Sambon ffacese 


retto. 


MARCATORE: st 6' Peroni. 

ITALA SAN MARCO: Michelin (st 25' Zanier), D. Visin- 
tin, Sehovic, Reder, Peroni, Carli, Godeas (st 25' Iussa), 
Giorgini, Vosca (st 18' Trangoni), Neto, Cerar. All. Mo- 


SAMBONIFACESE: Tomei, Lovatin (st 23' Lavagnoli), 
Nicoletti, Parise, Riccardi, Osanni, Rossi, Cortellazzi, 
Soave (st 1' Lavarda), Giusti, Tormen. All. Vittadello. 
ARBITRO: Piccoli di Cesena, 

NOTE: ammoniti Reder, Peroni e Giusti. 


ad assistere la coppia Vosca- 
Neto. Partono meglio gli 
ospiti: subito una grande 
iniziativa ad eludere il di- 
retto avversario da parte di 
Giusti sulla destra, cross 
preciso ed ottimo inserimen- 
to di testa del baby Soave, 
fisico e personalità classe 


'86: Michelin controlla sen- 
za problemi. Il primo spun- 
to dell'Itala San Marco arri- 
va al 14' ed è di Neto sgu- 
sciante dalla destra: nulla 
di fatto. Al 16' preciso sche- 
ma di punizione con Gode- 
as a cercare la torre di Car- 
li per Giorgini, il cui inseri- 


i - __. 


olto nervoso. Un palo di Cassin apre la strada al gol del pareggio 


mento aereo si rivela impre- 
ciso. La fiammata gradisca- 
na arriva attorno alla mezz! 
ora: al 25' corner di Giorgi- 
ni, stacco imperioso di Seho- 
vic e palla che si stampa 
sulla traversa. Un minuto 
più tardi Neto cicca a lato. 
Al 28' prepotente percussio- 
ne di Vosca che chiama To- 
mei alla respinta. 

Nella ripresa è sempre 
l'Itala a fare il match, an- 
che se non con la necessa- 
ria coralità: eppure gli sfor- 
zi vengono premiati già al 
6', quando un perfetto cor- 
ner di Godeas vede la prepo- 
tente incornata di Peroni in- 
filarsi nell'angolino alla si- 
nistra del portiere: 1-0. So- 
lo 4''più tardi i biancoblu 
hanno in canna il colpo del 
ko: Neto cerca il fondo e vie- 
ne accarezzato con troppo 


Cursio segna e mette in salvo la Sacilese 


Sacilese 1 


MARCATORI: st 27° Za- 
ne, 34 Cursio. 
CITTA IESOLO: Mantova- 


nelli, Sanavio, Pivetta, 
Vascotto, Cozzi, Da Riz, 
Pasquali (dal 91' Bona), 
Ekwalla, Di Marco (dal 
69' Visentin), Polesel, Za- 
ne. All. Favoretto. 

SACILESE: Jervino, Pe- 
sot, Montini, Cursio, San- 
drini, Giust, Denardi, Pal- 
lauch, Cassin (dal 50! Lag- 
ger), Moros (dal 57' Gabe- 
tel), Buriola. All. Tortolo. 
ARBITRO: Avellano Di 
Busto Arsizio. ‘ 7 


IESOLO Giornata soleggiata 
sul campo del Città Iesolo 
dove due importanti forma- 
zioni si sono misurate dimo- 
strando la loro equivalen- 
za. La Sacilese parte subito 
all'attacco con cinque 0 sei 
ghiotte occasioni contro un 
paio dello Iesolo. L'alta qua- 
lità e quantità di gioco si 
fanno sentire verso la mezz! 
ora quando i ragazzi scala- 
no di qualche marcia com- 
plice forse anche il clima. Il 
primo tempo si conclude in- 
fatti deludendo le aspettati- 
ve di una partita ricca di re- 
ti. Da registrare al 20’ un' 
entrata fallosa che costa a 
Giust un cartellino giallo. 


Chi va più vicino alla rete 
poi è Cassin che al 29° co- 
glie in pieno un palo che for- 
se, ancora ‘trema e apre la 
strada per il gol del 34° fir- 
mato Cursio. Scaturito da 
un calcio d'angolo di Pallan- 
ch, la rete di testa di Cur- 
sio va a concretizzare in 
‘uno 0-1 le speranze e le fati- 
che della formazione ospi- 
te. 

- La rete però innesca le 
proteste di Polesel contro 
la panchina ospite e guada- 
gna il rosso del lombardo 
arbitro Avellano.. Da segna- 
lare anche l'espulsione for- 
se un po' esagerata di Tor- 
talo il quale accetta comun- 


que con sportività la deci- 
sione del direttore di gara. 

Questione di attimi e ap- 
pena la partita riprende 
l'ala dello Iesolo scende be- 
ne in fascia ponendo un 
buon cross sul piede di Za- 
ne che abilmente supera 
Jervino in pallonetto. Il pa- 
reggio sembra confermare 
la sostanziale parità tecni- 
ca di queste due formazio- 
nl. 
La cronaca ha lo spazio 
ancora di segnalare nel pri- 
mo minuto di recupero l'in- 
gresso in campo di Bona 
che permette a Pasquali di 
prendere gli applausi dei 
circa 250 spettatori. 


MEMORIAL LUCHETTA 


L'Itala può sempre contare su un efficace Neto in avanti: 
con Vosca fa una delle coppie migliori della categoria. 


affetto da Nicoletto: rigore 
che il brasiliano si vede pa- 
rare da Tomei. Al 15' il ca- 
rioca tenta di riscattarsi 
sfuggendo sulla sinistra e 
chiudendo l'interno. manci- 
no a lato di un soffio. Moret- 
to, che nel frattempo ha tol- 
to un provato Vosca (dissen- 


teria), deve ridisegnare la 
squadra per l'infortunio al 
portiere under Michelin: 
dentro il coetaneo Iussa e 
Zanier fra i pali, di punta 
resta il solo Neto e l'impera- 
tivo diventa gestire il pre- 
zioso vantaggio. 

Luigi Murciano 


‘onegliano 
Citta' Jesolo-Sacilese 
Cordignano-Tamai 
Itala S.Marco-Sambonifacese 
Lonigo-Portogruaro 
Mezzocorona-Sanvitese 
Pievigina-Cologna Veneta 
S.Lucia Piave-Bolzano 1996 
S.Polo Gemeaz-N.C. Trento 


MOORE 
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Portogruaro 
Cordignano 
Sacilese 

Itala S.Marco 
Bassano Vir. 
S.Lucia Piave 
Tamai 

Cologna Veneta 
Citta" Jesolo 
Conegliano 
N.C. Trento 
S.Polo Gemeaz 
Sanvitese 
Bolzano 1996 
Sambonifacese 
Pievigina 
Mezzocorona 
Lonigo 
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Bolzano 1996-Cordignano 
Cologna Veneta-Itala S.Marco 
Conegliano-Mezzocorona 
N.C. Trento-Lonigo 
Portogruaro-S.Lucia Piave 
Sacilese-Bassano Vir. 
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È. CALCIO A SETTE 


San Luigi A e Capodistria 
restano bloccate sul 2-2 


TRIESTE Settimana double face al decimo memorial Marco 
Luchetta, il torneo organizzato dal San Luigi e riservato 
ai pulcini. Infatti si è chiusa la Rino fase, quella elimina» 
toria, e ha preso avvio la seconda. Per quanto riguarda la 
prima, il girone C ha registrato il: successo de Capodi- 
stria sul Fani Olimpia per 6-0 e quello di misura dell’Opi- 
cina sul Domio per 1-0. Nel raggruppamento B, invece, il 
recupero “Muggia-Ponziana si è concluso 4-3. In base a 
questi ultimi risultati, è stata definita la griglia dei con- 
centramenti relativi alla seconda parte dalla manifestazio- 
ne. Girone 1: San Luigi A, Capodistria, San Sergio. Giro- 
ne 2: Dekani, Muggia, Opicina. Girone 3: Vesna, Domio, 
Ponziana. Girone 4: San Luigi B, San Giovanni, Fani 
Olimpia. ; 

Tra i primi incontri andati in scena per la seconda fase, 
il principale è stato quello tra il San Luigi A e il Capodi- 
stria, classificatisi primi nei rispettivi gironi eliminatori. 
Davanti a un PubELicO numeroso; le sue squadre hanno da- 
to vita a una bella partita, combattuta e condita da occa- 
sioni per entrambe le contendenti. Alla fine è scaturito un 
paeggio per 2-2. 

Ecco in dettaglio, comunque, il quadro completo delle 
Pie due giornate della seconda fase: San Giovanni-Fani 

limpia ‘0-0, Vesna-Domio 1-0, Dekani-Opicina 6-2, San 
Luigi A-Capodistria 2-2, San Luigi B-Fani Olimpia 1-0, 
Ponziana-Domio 4-5. La kermesse sanluigina si conclude- 
rà sul terreno di via Felluga tra odsGRO 24 (due le gare 
in programma a partire dalle 17) e sabato 27, quando si 
a alle 15 per arrivare quindi all’ultima sfida delle 


SERIE C1 - GIRONE BE@ 


Giulianova-Benevento 


Sambenedettese-Foggia 


Massimo Laudani 


Sassuolo-Olbia 
Sudtirc I 


Meda Grosseto 


Biellese-Valenzana 
Cremonese-lvrea 
Legnano-Monza 
Meda-Sassuolo 
Montichiari-Belluno 
Palazzolo-Sudtirol 

Pro Sesto-Olbia 

Pro Vercelli-Pizzighettone 
Savona-Mantova 


Sansovino-Imolese 0-2 
Tolentino-Fano 


(1) -Pro Veri 3-4| |Ag seto Cavese-Palmese 0-2 
1 Ivrea-Pro Sesto 1-3| |Carrarese-Gubbio Fidelis Andria-Frosinone 1-0 
1 Legnano-Cremonese 2-2 CuoioCappiano-Montevarchi 1-0 Giugliano-Nocerina 1-0 
1| | Meda-Savona 1-0 Forli'-Bellaria Igea 1-1 Igea Virtus-Rutigliano 3-0 
3| |Montichiari-Biellese 1-0| | Gualdo-Ravenna 2-1 Isernia-Castel di Sangro 1-0 
ol Monza-Palazzolo 3-1| |San Marino-Castelnuovo 3-2| |Lodigiani-Latina 1-0 
J Pizzighettone-Mantova ne Sangiovannese-Rosetana 1-0| |Melfi-Ragusa di 
4 1-1 


1082 i 431063 3 0 1 5 1) |Palmese 10431072 
1.0 6 2| |Montichiari 10 4 3 1 0 5 2| |Castelnuovo 7 4 2 1 1 7 5| Brindisi 10431085 
O SIRsari Monza 9 4 3 0 111 7| |CuoioCapp. 7 4 2 1 1 6 4| [Giugliano 9430183 
2031 Pro Sesto 8 4 2 2073) |SanMarino 7 4 2 1 1 7 6| Vittoria 8422042 
1 1 8 3| |Valenzana 7 4 2 1 1 3 2) |Sangiovannese 7 421121 Melfi . 7421152 
1187 Olbia 6 41 3 0 3 2| |Ravenna 7421143 Igea Virtus 6 4 1 3 0 6 3 
020507 Legnano 6413054 Rosetana 7421143 Isernia 6420223 
2 1 3 3| |Biellese 5412 14 3| |Gualdo 7421154) |(CasteldiS 5412155 
RAS Mantova 54 12 1 4 4| |Bellarialgea 6413053 Rutigliano 5 4 1 2 1 6 6 
2 1 5 5| |Pizzighettone 5412133 ubbio 6 4 13 0 6 4| |FidelisAndia 541 2111 
21 3 4| [Ivrea _ 5412 1 4 4| |Imolese 6 4 2 0 2 4 3| [Lodigiani 5412133 
1 2 5 6) |ProVercelli 5 4 1 2 1 810) |Fano 5 41 2 1 5 5| |Latina 4411212 
1 2 4 5| |Cremonese 4 4 1 1 2 7 6| {Tolentino 5 4 1 21 6 7| |Gela_ 4411226 
1247 Belluno 3410346 Aglianese 4411 2 2 3 Nocerina 3403145 
2 2 3 5| |Palazzolo 3 4 10 3 3 7) /|Forli' _ 44 11 2 3 5| |Frosinone 34103 5.6 
2 2 2 6| |Sassuolo 2 4 0 2 2 1 3| |Montevarchi 1 4 0 1 3 1 5| |Cavese 3410348 
DIRE Sudtirol Feo Carrarese Ie R da el 


Bellaria Igea-CuoioCappiano 
Carrarese-San Marino 
Castelnuovo-Gualdo 
Fano-Grosseto 
Gubbio-Sansovino 
Imolese-Rosetana 
Montevarchi-Forli' 
Ravenna-Aglianese 
Tolentino-Sangiovannese 


Promozione, mercato nel vivo 
Il Capriva è tra i più attivi 


TRIESTE Il mercato ha regalato ancora qualche movimento 
al di fuori dei confini triestini nel girone B di Promozione. 
il Capriva ha ceduto Devinar e Simone al Sovodnje, ha ri- 
scattato Perco dall’Itala San Marco e ha preso il dotato 
Valentino Donda, finito al Terzo al pari di Mauro Florit 
della Pro Cervignano (che ha firmato il centrocampista 
Banello del Sovodnje). Donda è uno dei tre volti ad aver 
detto addio ai gialloblù: gli altri due sono Iacumin e Fur- 
lan. In compenso sono arrivati il regista Pellizzer dal Rivi- 
gnano, l’84 Gandin dal Monfalcone e il rientrante Tassin. 
La Cividalese ha tesserato il centrocampista Sgualdino 
del Faedis e ha continuato a saccheggiare l’Itala San Mar- 
co: dopo Crast e Venturini, ha prelevato il centravanti Pe- 
trei per sostituire Zrmic, che è finito a Vittorio Veneto. No- 
vità per due matricole: il Santomaria ha preso Carducci 
dal Gonars, la Castionese si è rinforzata con il terzino Bi- 
gnolini e il portiere Clarotti, ex Teor. 

Il Santamaria punta sull’esperienza: dopo Carducci, 
può vantare anche il tesseramento del centrocampista 
Vecchiet della Manzanese, mentre la Castionese ha pesca- 
to nel Gonars il trequartista Baggio. Il giovane Gruer dal- 
la Sangiorgina è volato al Flumignano. La punta Goriup 
ha rescisso il contratto con Capriva: salterà parte della 


stagione per motivi di lavoro, ma quando avrà più tempo 


a disposizione, tornerà a giocare e si ritiene sul mercato. 
L’attaccamte Fierro, ex Manzanese, si è accasato al Cen- 
tro Sedia. 


m.la. 
SERIE ©2 - GIRONE € 


Castel di Sangro-Giugliano 
Fidelis Andria-Tivoli 
Frosinone-Gela _ 

Igea Virtus-Isernia 
Latina-Cavese 
Nocerina-Vittoria 
Rai iani 
Rutigliano-Melfi 


Tutti i risultati dei quarti di finale 
Memorial Aurelio Quaia: stasera 
le semifinali, Si parte con il match 
Acli Cologna-Trattoria Radio 


TRIESTE Acli Cologna-Tratto- 
ria Radio e Euroricambi- 
Coop. Alfa sono le semifina- 
li di questa sera (a San Lui- 
gi dalle 20.10) della vente- 
sima edizione del Memo- 
rial Aurelio Quaia, organiz- 
zato dall'Us Acli Trieste, 
fra le più importanti mani- 
festazioni di calcio a sette 
del precampionato. Merco- 
ledi alle 20.10, sullo stesso 
campo, è prevista la finale 
a cui seguiranno le premia- 
zioni. 

Ma ecco i risultati dei 
quarti di finale. Euroricam- 
bi-Programma Lavoro 3-0 
per rinuncia; Coop. Alfa- 


Trattoria Giardino 2-1; Us. 


Acli Cologna-Trieste Serra- 
menti 3-4; Trattoria Radio- 
Bar Stadio 5-0. 


cambi e Esso Valmaura, 
poi Bar Excelsior e Osteria 
Da Baffo. 

Un'occhiata alle classifi- 
che individuali: il cannonie- 
re è fin qui Stanissa del 
Servola con 13 marcature, 
lo seguono Piccoli (Esso) e 
Prasnikar (Rosandra) con 
9; i migliori giocatori sono 
Ispiro Duino), Dudine (Ie- 
ne), Prasnikar (Rosandra) 
e Piccoli (Esso); i migliori 
portieri sono Rapotec (Ro- 
sandra) e Binetti (Electro- 
nic), 

Intanto siamo alla terza 
settimana di gare nel tor- 
neo più «popolato» d'Italia 
e cioè la Coppa Venezia 
Giulia con iscritte quasi un 
centinaio di formazioni. 

Vediamo le classifiche 


A Borgo San delle prime 
Sergio, nella x quattro serie; 
Pre, eta cor. A BorgoSanSergio Solera Remo 
so di svolgi- nella parte alta del girone 12; Bar Moder- 
n60  Vagaia 5 disputa lotto Music 9; Pitta 
Gioielli/8° Me- Memorial Smarrito: razioni Benve- 
morial Arman- martedì la finalissima gnù 7; Pines 


do Smarrito 
con la consue- 
ta organizza- 
zione di Carlo Milocco. La 
finale per il primo posto è 
in programma martedì 7 ot- 
tobre alle 21. Ecco gli ulti- 
mi risultati. Le Iene Del 
Green Bay-Esso Valmaura 
2-9;  Hervatich-Electronic 
Center 8-1; Trattoria Ai 3 
Magnoni-Laurenti Rebula 
2-6; Pipperos Fc-Bar Ro- 
sandra 2-7; Osteria Da Baf- 
fo-Euroart 5-2; Carrozzeria 
Servola-Tergeste 11-4. Per 
effetto di questi risultati so- 
no stati stabiliti gli accop- 
piamenti dei quarti di fina- 
le con l'aggiunta delle squa- 
dre provenienti dai gironi 
eliminatori: domani a parti- 
re dalle ore 20 scendono in 
campo Duino Scavi e Bar 
Rosandra, a seguire 
Piemme Ascensori e Lau- 
rent Rebula; giovedi invece 
è il turno di E Più Eurori- 


Immobiliare 6; 
Real Malvasia 
5; Tecnocasa, 
Bar Buffet Borsa 4; Latte- 
ria Christian, Trattoria Ex 
Bionda 3; Carrozzria Simo- 
netto, Buh 1. SERIE B 
Trattoria Baldon, Buffet 
Tie Break 12; Foto Mauro, 
Serramenti Prelz 9; Blue 
Eyes, New Team, Old Boy 
Pub 6; Pizzeria San Giu- 
sto, Pescheria Al veliero, 
Catuvu 3; Autoesse, Poli- 
sportiva 0. SERIE C1 Fati/ 
Edicola 9; Cvm Costruzio- 
ni, Pizzeria Corallo 6; Ugl 
Longobarda, Betty 5; Toto- 
ricevitoria, Birreria Tor- 
mento 4; Nca, Pizzeria Pul- 
cinella DR Alabarda, 
Dijaski 1; Bar Pino 0. SE- 
RIE C2 Trasporti Franco 
9; Idoneità 7; Ajser, Dade- 
ma, Millenium 6; Breezers 
4; Mediterranea, Saletta, 
Gurian 3; Bar Garden, Di 
Toro 0. 


Massimo Umek 
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IL PICCOLO 


SPORT 


[YET Bloccate sullo 0 a 0 Vesna e Monfalcone e con due altri pareggi, la giornata v 


LUNEDÌ 22 SETTEMBRE 2009 


Ve soprattutto di un inatteso exploit esterno 


San Sergio, debutto amaro con la Pro Romans 


Cade anche il San Luigi. Il Pordenone, messo assieme all'ultimo minuto, regola subito il Gonars. 


VESNA: Fabro, Barto- 
li, Grgic, Depangher, 
Ursic, Catalfamo, Sir- 


ca (st l Marinelli), 
Rampino, Novati, Ba- 
bic, Krmac. All. Mas- 
sai, 

MONFALCONE: Mai. 
nardis, Lodi, Grimaldi, 
Sotgia, Bandini, Bozic, 
Mariano, Marchesan, 
Larzak, Fratnik (st 41° 
Guida), Martingoni. 
AI Grillo. 

ARBITRO: Merlino di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Catal- 
famo, Rampino, Maria- 
no, Larzak; duecento 
spettatori. 


Gonars (1) 
MARCATORE: st 43’ Dal 
Sorbo. 


PORDENONE : Clemen- 
te, Gaspardo, Ugolotti, 
Mini,Pavanel, Labades- 
sa, De Razza, Drioli, Del 
Sorbo, Francioni, Lucidi 
(Benedetto). Allenatore: 
Fedele. 

GONARS: Gattesco, Zuc- 
chi (Carpin), Stocca, 
Buzzinelli, loan, Pez, 
Croatto (Ferrante), An- 
dreotti, Bresolin (Bertas- 
so), Gallas, Boatto. Alle- 
natore: Peressoni. 
ARBITRO: Varisco di 
Monfalcone. 

NOTE: espulso Andreot- 
ti. 


Sarone 2 
MARCATORI: st 10° Bi. 


doggia, 12’ Tracanelli, 
20° Del Zotto su rugore, 
34° Sbisà, 39° Tracanelli, 
45° Del Zotto. 
PALMANOVA: Galliussi, 
Cocetta (38° st Sclauze- 
ro), Andreatta, Ghirar- 
do, Garzitto, Gomboso, 
Bidoggia, Terpin, Toma- 
da (81° st. Pozzetto), Del 
Zotto, Carbone (dal 18° 
s.t. Sbisà). AIl, Moras. 
SARONE: Perencin, Za- 
non, Pizzol, Stefano Dri- 

‘o, Brescacin, Polloni, 

‘ardin, Manfè, Emanuel 
Drigo (11’ st Barbieri), 
Crestan, (18° st Poles), 
Tracanelli. All. Miolli. 
ARBITRO: Princig di Go- 
rizia. 


Sevegliano 1 


MARCATORI: pt 11° Lepo- 
re, st 29° Ciccarone. 
RIVIGNANO: Scodeller, 
Voltain (35° st Saviano), 
Cabassi, Faidutti .(20° st 
Rumignani), Pontisso, 
Maudus, Marani, Trango- 
ni, Lepore, Don, Peresson 
(10° st Magi). AII. Piccoli. 
SEVEGLIANO: Ponchio- 
ne, Zonca, Mazzolo (19° st 
Caruso), Liut, Sebastia- 
nis, Gasparin (18° Modo- 
lo), Blessano (25’ Ciccaro- 
ne), Faidutti, Tolloi, Su- 
biaz, Conzutti. All. Borto- 
lussi. 
ARBITRO: Papaiz di Ma- 
niago. 
NOTE: ammoniti Conzut- 
ti, Pontisso, Liut, Gaspa- 
Dl Cabassi, Sebastianis, 
on. 


Manzanese 1 


MARCATORI: st 30° Zam- 
bon, 46° Rigonat su rigo- 


re. 

FONTANAFREDDA: Del- 
la Libera, Pivetta, Ber- 
ton, D’Osualdo, Verardo 
(Mascarin), Fantini, Dal. 
l'Acqua, Sirigu (Restiot- 
to), Zambon, Saccher 
(Sgorlon), Brisotto. All. 
Mazzon. 

MANZANESE: Tami, Cla- 
piz (Zamparutti), Mau- 
ro, Trevisan, Covazzi, 
Crapiz (Bellucci), Borto- 
lussi, Rigonat, Pinos, 
Giacomini (Monaco), 
Montina. All. Bearzi. 
ARBITRO: Lepre di Cer- 
vignano, 


Pro Romans 1 


MARCATORE: ‘ pt 41° 
Gambino 

SAN SERGIO: Suraci, 
Antonini, Godas, To- 
gnon (st 1 Ribarich), 
Zucca (st. 13° Omari), 
Mendella,. Tamburini, 
Mboria (st 18’ Steffè), Di 
Donato, Monte, De Bosi- 
chi. All. Lotti. 

PRO ROMANS: Dreossi, 
Tassin, Bisan, Giancotti, 
Fantin, Sellan, Marko- 
vic (st 11° Morsut), Secu- 
lin J. (st 37° Seculin L.), 
Gambino, Zentilin, Ber- 
gomas (st 44’ Kogoj). All. 
Del Piccolo. 

ARBITRO: Triscari di 
Latisana. 


U 91 4 


San Luigi 1 


MARCATORI: pt 2° De- 
assi, 8° e 36° (rig.) Fa- 
ris; st 12° (rig.) e 15° A. 
Petrello. 
UNION 91: Meden, Tibe- 
rio, Urino, Antonutti (st 
30° Omenetto), F. Betra- 
me, S. Petrello, Sclauze- 
ro, M. Govetto, A. Petrel- 
lo (st 24’ Visintini), Fa- 
bris, Gregorutti (st 32? 
Beltramini). All, Billia. 
SAN LUIGI: Ferluga, Zo- 
lia, Scher, Velner, Pocec- 
co (st 7° Manzutto), Cos- 
si, Frezza, Veronelli, De- 
‘grassi (st 32° Del Gau- 
io), Bartoli (pt 36° Persi- 


ch), Cermelj. All. Calò. 
ARBITRO: Bagnariol di 
Pordenone. 


NOTE: espulso al 36° pt 
Ferluga per fallo da ulti- 


mo uomo. | 


LI 4 


Tolmezzo 2 


MARCATORI: pt 15° F: ‘ab: 
bro, 20° Fabbro, 38° Roi, 
st 20° Roviglio, 35° Dega- 
no, 40° Damiani. 
POZZUOLO: Menichino, 
Serafini, Piscitelli, Chia- 
polino (Fachin), Cecotti, 
Deltatto, Roviglio, Gob- 
besso (Rovere), Fabbro, 
Degano, Lenarduzzi 
(Rappa). All. Giulio. 
TOLMEZZO: Bonano, Ér- 
manno (Spangaro), Scar- 
sini, Cipran, Colinassi, 
Roi, Serini, Agostenis; 
Reputin (Topan), Damia- 
ni, Pillinini (Saveri). All: 
D’Odorico. È 
ARBITRO: Giacomelli di 
Trieste. 


SANTA CROCE Alcune parate 
di Fabro e un palo a salva- 
re Mainardis lasciano vuo- 
ta la casella alla parola 
marcatori e così Vesna- 
Monfalcone finisce 0-0. Par- 
tita dai ritmi intensi, in 
particolare nel primo tem- 
po.. Per quanto riguarda 
proprio i primi 45°, È i ospi- 
ti ci mettono più foga fin 
dalle battute iniziali e i pa- 
droni di casa soffrono la lo- 
ro veemenza, non riuscen- 
do a proporsi in avanti con 
efficacia, lasciando Krmac 
troppo solo in attacco. I can- 
tierini, pur più compatti, 
non sono tRUDDO lucidi: non 
puntano sui fraseggi palla 
a terra, bensì sui lanci lun- 
chi oppure insistono con 
elle azioni personali, prefe- 
rendo tra l'altro maggior- 
mente la corsia di sinistra 
a quella destra. Al 5’ cross 
di Frantnik, colpo di testa 
di Marchesan e Fabro sal- 
va in corner, Punizione a 
due al 33° dai 25 metri, 
Marchesan tocca per Bozic, 
la cui conclusione è secca, 
ma termina di poco a lato. 
L'unica nota per i locali è 
datata 34; Krmac ruba pal- 
la sulla trequarti, parte in 
contropiede ed arrivato in 
area, calcia alto. Bozic ci ri- 
trova su calcio piazzato al 
7 e ‘batte centrale, non 
sorprendendo Fabro. Il nu- 
mero 1 poi devia sopra la 
traversa un tiro di Mariano 
dalla destra (43°). Nella ri- 
presa la pressione agonisti- 
ca del Monfalcone è meno 
insistente, anche se sono 
sempre i ragazzi di Grillo a 
provarci di più. Va comun- 
que riconosciuta al Vesna 
una maggiore volontà nel 
cercare di creare qualche 
E agli avversari. 
4° girata imprecisa di 
Martinelli, mentre al 6° Fa- 
bro manda sul palo la palla 
calciata su punizione da 
Martingoni. 29° Krmac 
imbecca Novati, che colpi- 
sce il «legno» con Mainar- 

dis battuto. 
Massimo Laudani 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


PORDENONE Il blasone del ra- 
marro neroverde ha spaven- 
tato a morte la compagine 
ospite e nonostante il Por- 
denone in pratica non ab- 
bia giocato è riuscito ad in- 
camerare i tre punti. Dav- 
vero incredibile se si pensa 
che quasi metà dei giocato- 
ri neroverdì sono giunti in 
riva al Noncello soltanto ve- 
nerdì. Il Gonars è in prati- 
ca rimasto a guardare il ca- 
otico e volenteroso nuovo 
Pordenone tutto incentrato 
sul gran correre di Labades- 
sa e la sagacia difensiva di 
Pavanel. 

In tutto il primo tempo i 
due portieri sono rimasti 
del tutto inoperosi, i padro- 
ni di casa hanno tenuto il 
comando delle operazioni 
per lunghi tratti ma senza 
riuscire a infastidire più di 
tanto la difesa avversaria. 
Gli ospiti hanno sulle pri- 
me hanno pure accennato 
qualche offensiva ma una 
volta giunti al limite dell' 
‘area neroverde hanno qua- 
si rinunciato adiaffondare‘i 
colpi. Con il passare dei mi- 
nuti il gioco si è stabilizza- 
to a centrocampo e come da 
un tacito accordo le due for- 
mazioni hanno preferito 
non osare per non rischia- 
re. 
Nella ripresa Peressoni 
ha cercato di cambiare rit- 
mo innestando forze fre- 
sche ma con scarsi risulta- 
di 

I suoi attaccanti non han- 
no ricevuto che pochi pallo- 
ni giocabili e in quelle occa- 
sioni Pavanel ha sbrogliato 
la matassa con autorità. 
Tutto faceva presagire una 
divisione della posto senza 
reti quando in chiusura di- 
partita Del Sorbo conqui- 
stava palla al limite e indo- 
vinava l'angolo giusto per 
superare Gattesco. 

cf. 


PALMANOVA Ottimo esordio 
del Palmanova. targato 
Massimiliano Moras al poli- 
sportivo della Fortezza. Do- 
po ben quattro anni gli 
amaranto conquistano la 
vittoria alla prima di cam- 
pionato e questo sembra un 
buon viatico per il proseguo 
del torneo. Il tecnico ha 
schierato una formazione 
giovanissima mandando in 
campo la linea baby quasi 
al completo, venendo am- 
piamente ripagato con una 
prestazione indubbiamente 
positiva sotto ogni punto di 
Vista. 

La cronaca vede subito 
in avanti il Palmanova, ma 
Perencin fa buona guardia 
e con una serie di spettaco- 
lari parate elude ogni tenta- 
tivo degli avanti amaranto. 
Nel primo tempo si regi- 
strano anche due buone op- 
portunità capitate a Ema- 
nuel Drigo, entrambe in 
contropiede, ma il giocatore 
non ha saputo finalizzare. 

La ripresa è stata. a dir 

co scoppiettante, con il 
almanova in vantaggio al 
10° con un preciso diagona- 
le di Bidoggia. Pareggia 
due minuti più tardi Traca- 
nelli sfruttando al meglio 
una punizione dal limite. 
A] 20° nuovo vantaggio per 
gli amaranto con Del Zotto, 
freddo dagli undici metri a 
concretizzare un rigore per 
atterramento in area di 
Ghirardo. Al 34° è Sbisà ad 
indovinare l'angolo giusto 
con un fendente dal limite 
dell'area, Al 389° è ancora 
Tracanelli a riaprire i gio- 
chi con un intervento vin- 
cente sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo. Il Palmano- 
va non demorde e continua 
a macinare gioco. In chiusu- 
ra di partita arriva ancora 
una rete ad opera di Del 
Zotto che corona così una 
prestazione personale dav- 

vero da incorniciare. 
Alfredo Moretti 


RIVIGNANO Il nuovo Rivignano 
targato Piccoli dopo le tre vit- 
torie in Coppa Italia non rie- 
sce ad andare più in là di un 
pareggio, contro il Seveglia- 
no neo retrocesso dalla serie 
D; al mister di casa sono ve- 
nuti a mancare all’ultimo 
momento uomini importanti 
nel suo scacchiere, quali il fi- 
so Roberto e il trequartista 

;ampieri, ma comunque il ri- 
sultato finale soddisfa ambo 
le squadre. 

La partita non ha offerto 
molte emozioni, tanto l’equi- 
librio visto in campo, con le 
due squadre intente a pren- 
dere possesso a centrocam- 
po, con prevalenza degli ospi- 
ti, abili nella tattica del pres- 
sing. La gara vede il vero pri- 
mo affondo al 10° per opera 
di Marani che viene fermato 
al momento del tiro per un 
inesistente fuori gioco, ma 
neppure un minuto dopo un 
lancio di Trangoni da meta- 
campo non viene intercetta- 
to dalla difesa ospite con 
Chonchione uscito a spropo- 
sito: per Lepore è facile depo- 
sitare la palla in rete. 

La replica degli ospiti arri 
va al 16° con Faidutti il eui ti- 
ro a pochi metri dalla porta 
viene sventato alla grande 
da Scodeller. Nella ripresa si 
vede un Sevegliano più in 
palla e comincia a prendere 
metri il Rivignano, e alla 
mezz'ora perviene al merita- 
to pareggio con il giovane 
Ciccarone, appena subentra- 
to al compagno Blessano, al 
termine di una bella combi- 
nazione sulla fascia sinistra 
fra Tolloi e Subiaz. 

Il Rivignano rinforza le 
Picone fila con altri due di- 
ensori, e cerca di mantene- 
re il pareggio che mantiene 
fino 95° senza per altro sfio- 
rare la vittoria con Lepore 
che sbaglia clamorosamente 
un appoggio al compagno 
Marani tutto solo davanti al- 
la porta al 40° Domenica 

rossima il Rivignano sarà 
in trasferta in quel di Trie- 
ste contro il San Luigi e i 
rientri di Piccoli e Zampieri 

sono quanto mai necessari. 
Giuseppe Pighin 


PORCIA In altri CEDE sì poteva 
parlare di furto, della solita 
«benevolenza» che gli arbitri 
hanno per le compagini al di 
à dell'acqua. Cattiverie forse 
ma quanto successo tra Fon- 
anafredda e Manzanese la- 
scia decisamente perplessi. 
Una partita iniziata male per 
la compagine di casa, supera- 
a in ogni reparto da una 
Manzanese ben equilibrata e 
con due attaccanti, Pinos e 
Montina in grado di superare 
con facilità i diretti avversa- 
ri. La prima. palla buona è 
per Pinos, dribbling secco e 
an destro dal limite che si- 
ila non lontano dalla porta 
di Della Libera. È 

Replica poco dopo Monti- 
na, due avversari saltati con 
gran facilità, destro a girare 
che sbatte contro l'incrocio 
dei pali. Solo dopo la mez: 
z'ora si fa vivo il Fontanafred- 
da con una conclusione di Bri- 
sotto alzata in angolo da Ta- 
mi. Nel finire del tempo è an- 
cora Montina a concludere in- 
credibilmente sopra la traver- 
sa dai sedici metri. 

Mazzon nella ripresa cam- 
bia volto alla sua squadra in- 
serendo Restiotto e Masca- 
rin, avanzando il raggio 
d'azione di D'Osualdo che di- 
viene il padrone del centro- 
campo. Saccher fa valere la 
sua classe superiore e dal suo 

iede' partono suggerimenti 
Gba invitanti come quel- 
lo per Fantini al 28', un cross 

ennellato per la testa del di- 
fensore che «centra» Tami, Al- 
la mezz'ora il gran gol di Zam- 
bon, un angolo corto di Sac- 
cher che il centravanti con 
pol coraggio intercetta al vo- 
0, un vero proietto che s'in- 
sacca all'incrocio dei pali alla 
sinistra di Tami. 

Tutto pare concluso ma in 
pieno recupero un lungo lan- 
cio da centrocampo finisce in 
area del Fontanafredda, Pi- 
vetta. azzecca l'anticipo su 
Montina che un secondo dopo 
gli frana addosso. La ritarda- 
ta concessione del calcio di ri- 
gore lascia tutti sbigottiti, Ri- 

onat trasforma e i dubbi sul- 
a «benevolenza» riappaio- 
no... 


Claudio Fontanelli 


TRIESTE Il San Sergio di Lotti 
assaggia la prima fetta di 
quella torta chiamata Eccel- 
lenza e, a vedere il risulta- 
to, il suo sapore è tutt'altro 
che dolce. La Pro Romans, 
una delle compagini più for- 
ti dell'intera categoria, fa in- 
fatti bottino QUE grazie al- 
la rete di Gambino al 41' 
del primo tempo. Gli ospiti 
sì sono mostrati più cinici e 
smaliziati riuscendo così a 
portare a casa i tre punti in 
un match equilibrato e da- 
gli alti contenuti ‘agonistici. 

Dopo una prima fase di 
studio, al 20' inizia la gran 
giornata di Suraci che anti- 
cipa gli attaccanti avversa- 
ri uscendo tempestivamen- 
te sull'ottima verticalizza- 
zione di Bisan e si ripete po- 
co dopo respingendo una pu- 
nizione di Fantin. Il San 
Sergio «balla» in difesa, ma 
al 29' l'asse Tamburini- 
Monte sfonda a _ sinistra 
mettendo in crisi la retro- 
GICHIO ospite, Di Donato 

a tra i piedi la palla del 
vantaggio, ma perde l'atti- 
mo. 9' è ancora Tambu- 
rini a farsi trovare pronto 
sugli sviluppi di un corner, 
ma il suo colpo di testa vie- 
ne respinto sulla linea di 
porta. Due minuti dopo arri- 
va il vantaggio ospite: Gam- 
bino parte sul filo del fuori- 
gioco e, a tu per tu con Sura- 
ci, sigla il gol partita con un 
bel destro. 

Nella ripresa Lotti prova 
a mischiare le carte e i pa- 
droni di casa sembrano più 
convinti e grintosi. Al 17' 
Steffè serve Monte, ma la 
girata del numero 10 va a 
sbattere sulla traversa; il 
San Sergio ci prova in tutti 
i modi e, sulle azioni di con- 
tropiede ospiti, c'è sempre 
‘un Suraci al l'altezza, mala 
palla sembra proprio non 


entrare e così, nonostante il | 


prolungato assalto finale, il 
e rimane fisso sul- 
‘o 0-1. La prima fetta di tor- 
ta è dunque amara, ma il 
San Sergio ne avrà a dispo- 
sizione ancora moltissime. 
Luca Stacul 


Du 


Approfittando dei risultati provenienti dagli altri campi nel girone A un terzetto al comando. Nel «B» Liventina vittoriosa su un buon San Giovanni. 


Sacilese, Donatello e Bearzi protagonisti di una fuga 


SPERIMENTALI 


Gradiscani solitari in vetta 


TRIESTE È già fuga a tre nel 
girone A del campionato 
regionale giovanissimi. Ap- 
profittando dei risultati 
provenienti dagli altri 
campi, Sacilese, Donatello 
e Bearzi restano da sole al 
comando della classifica. 
Successi esterni per il Do- 
natello sul campo di Breg 
che ha pagato il duro scot- 
to con un’avversaria tecni- 
camente e fisicamente 
troppo superiore, vittoria 
in trasferta anche per la 
Sacilese che a Domio ha 
trovato ostacoli maggiori. 

I triestini hanno dispu- 
tato una gara grintosa 
mettendo in difficoltà 
un’avversaria capace di se- 
gnare comunque con Gero- 
lin e Rain. Nel finale, dal 
dischetto, i padroni di ca- 
sa hanno reso meno ama- 
ra la sconfitta. 

Successo casalingo) inve- 
ce, per il Fiume Veneto 
che ha regolato con un sec- 
co 8-0 un Lucinico che, al 
di là del risultato, recrimi- 
na per le‘decisioni arbitra- 
li un po’ troppo penalizzan- 
ti. Pareggio combattuto 
tra Gemonese e Maniago 
al termine di una gara che 
non ha espresso un gioco 
piacevole. Ospiti per due 
volte in vantaggio, rag- 


giunti dalle reti di Venturi- 
ni e, nel finale, De Baro- 
nio, 

Successo casalingo del 
Bearzi che si mantiene al 
comando della classifica 
grazie al 8-1 inflitto al 
Monfalcone. Determinan- 
te la doppietta siglata da 
Teboah. Chiudono la gior- 


Giovanissimi Reg. / A 


Assosangiorgina-Torre 0-1 
Bearzi-Monfalcone 3-1 
Breg-Donatello 0-13 
Domio-Sacilese 2 
Fiume Veneto-Lucinico. 3-0 
Gemonese-Maniago 2-2 
Pro Romans-Sevegli 1-1 


Celti 
Donatello-Gemonese 
Lucinico-Breg, 

Maniago-Bearzi 
Monfalcone-Assosangiorgina 


Sacilese-Torre 
Sevegliano-Fiume Veneto 


i u one 
Donatello 6:22, 0};01712 Ancona 62200110 
Sacilese 6220081 Sanvitese 6220061 
Bearzi ‘61220700052 Liventina CRA IERI 
Pro Romans 4 2110 8/1 Itala S.Marco 6 2 2.0 0 20 
Maniago | 4211072 Manzanese 6-2-12..0./0. 5,3 
Gemonese 4211043 Palmanova A2, 1010903 
Fiume Veneto 3 2 1.0 1 5/4 Muggia SRI OSATR AZ 
Domio SR201 MO IZ Opicina ZZIR0 na 5 
Torre SRO To 202: Brugnera 1 ZICOREA ER e) 
Sevegliano E IRE TNT e, 97) S.Giovanni 0200224 
Monfalcone 0 2.00 225 Ronchi OZ MOR 0RZ 205: 
‘Assosangiorg. 0 2 0 0 2 0 7 Rivignano 020022 6 
Lucinico 0200 2 010 Cordenons 0200227 
Breg 02002 078 Codroipo 0200 2 215 

L 


nata l’1-1 tra Pro Romans 
e Sevegliano e il successo 
esterno del Torre sul cam- 
po dell’Assosangiorgina. 
Nel girone B l’Ancona 
conserva la vetta della 
classifica superando con 
un secco 7-0 il malcapitato 
Codroipo. Soffre invece 
più del previsto l’Itala San 


Ancona-Codroipo 7: 
Itala S.Marco-Muggia 1 
Liventina-S.Giovanni 2: 
Manzanese-Cordenons 3: 
2 
1 
1 


bAS6Ò 


Opicina-Ronchi 
Palmanova-Brugnera 
Rivignano-Sanvitese 


[OEREN 


Brugnera-Ancona 
Codroipo-Manzanese 
Cordenons-Liventina 
Itala S.Marco-Palmanova 
Muggia-Sanvitese 
Ronchi-Rivignano 
S.Giovanni-Opicina 


Marco costretto a sudare 
le proverbiali sette cami- 
cie per avere ragione di un 
ottimo Muggia. A punteg- 
gio pieno anche la Liventi- 
na, vittoriosa 2-1 a spese 
di un buon San Giovanni. 
Padroni di casa sul 2-0 già 
nel corsi di una prima fra- 
zione caratterizzata dalle 
reti di Armellin e Perin. 
Nella ripresa il San Gio- 
vanni di Russo si getta in 
avanti, riesce ed accorcia- 
re le distanze con Santori 
ma non riesce a recupera- 
re il risultato. 

Primi tre punti per l’Opi- 
cina che conquista il risul- 
tato pieno superando sul 
campo di casa il Ronchi, 
Vantaggio dei padroni di 
casa con Hrovatin che do- 
po 4 sorprende il portiere 
avversario. Nella ripresa 
Russo mette al sicuro il ri- 
sultato prima del gol del 
Ronchi che fissa il punteg- 
gio sul definitivo 2-1. Bel- 
la partita e pareggio giu- 
sto tra il Palmanova a se- 
gno con Buiatti. Completa 
il quadro della seconda 
giornata il successo ester- 
no della Sanvitese sul cam- 
po del Rivignano e il soffer- 
to 3-2 con cui la Virtus 
Manzanese ha regolato un 
combattivo Cordenons. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE Il largo 10-0 inflitto 
dall’Itala San Marco al Do- 
natello regala ai gradiscani 
la vetta solitaria del cam- 
pionato sperimentali giova- 
nissimi. All’inseguimento, 
assieme al Palmanova, due 
triestine: il San Giovanni, 
vittorioso sul campo della 
Sangiorgina e l’Esperia di 
Esposito che ha battuto 3-2 
la Virtus Manzanese. Gara 
sofferta e combattuta nella 
quale i padroni di casa han- 
no rovesciato l’iniziale 1-0 
degli ospiti. 

Porta e Dalmaso regala- 
no il 2-1 alla loro squadra 
quindi, dopo il momenta- 
neo 2-2, è Farina a siglare 
la rete del definitivo 3-2, Il 
Trieste calcio vince il derby 
con il Ponziana, pareggi 
per San Luigi e Muggia con- 
tro Palmanova e San Can- 
zian. 


MARCATORI: Pernorio, Ro- 
das, Carignani, Flora, Sar- 


do. 


a tre 


SAN GIOVANNI: Gavinol, 
Zarba, Del Rosso, Flora, Ca- 
rignani, Carabei, Favento, 
Costa, De Feo, Pernorio, 
Perlangeli, Strano, Cervel- 
lera, Palmas, Rados, Sardo, 
Spazzali, Zippo. All. Torrie- 
ro. 


MARCATORI: Porta, Dal. 
maso, Farina. 
ESPERIA: Martinelli, Por- 


ta, Zucca, Scrigner, Mervi- 
ch, Kosmac, Dalmaso, Chen- 
qiao, Marino, Cecchet, Pon- 
toni, Farina, Busan, Scrobo- 
glia, Buzzai, Vassallo. All. 
Esposito. 
ALTRI RISULTATI: Itala 
San Marco-Donatello 10-0, 
San Canzian-Muggia 1-1, Trie- 
ste Calcio-Ponziana 5-0, San 
Luigi-Palmanova 1-1. 
CLASSIFICA: Itala San Mar- 
co 6, Palmanova, San Giovan- 
ni, Esperia 4, Donatello, Vir- 
tus Manzanese, Trieste Calcio 
3, San Luigi 2, Monfalcone, 
San Canzian, Muggia 1, Pon- 
ziana, Sangiorgina 0. 
Muggia e Monfalcone una par- 
tita in meno. , 
1g. 


PERCOTO Amaro esordio ester- 
no per il San Luigi che esce 
sonoramente sconfitto dal 
SEO di Percoto a opera di 
un'Union 91 capace di ri- 
montare lo svantaggio inizia- 
le e di dilagare nella ripre- 
sa. La squadra di mister Ca- 
lò ha comunque disputato 
una buona gara anche se è 
apparsa un po’ troppo onduo- 
sa dopo il pareggio dei loca- 
li. Il fatto di dover giocare 
per oltre un’ora in inferiori- 
tà numerica e i due rigori 
contrari sono stati poi deter- 
minanti. L’Union 91 dal can- 
to suo non ha rubato nulla. 
Il suo gioco è sembrato più 
efficace e il numero delle re- 
tie CREO ‘delle occasioni fal- 
lite legittimano il successo 
dei friulani. 

La cronaca. Avvio al fulmi- 
cotone del San Luigi che al 
l’ si rende pericoloso con 
una punizione dal limite di 
Cermelj e al 2° passa in van- 
taggio grazie a una conclu- 
sione ravvicinata di Degras- 
si che approfitta di una inde- 
cisione difensiva dei locali. 
L’Union 91 si rimette subito 
in CAMTeggiata grazie alla re- 
te di Fabri che all’8 calcia al 
volo dal ‘vertice sinistro del- 
l’area insaccando alle spalle 
di Ferluga. I padroni di casa 

assano poi in vantaggio al 
56 Gregorutti entra in area 
e conclude ma il portiere re- 
spinge, la palla torna a Gre- 
orutti che viene steso, da 
‘erluga. L’arbitro concede il 
rue: ed. espelle l’estremo 
difensore giuliano per fallo 
da ultimo uomo. Fabris si in- 
carica della battuta e insac- 
ca sulla sinistra spiazzando 
il nuovo entrato Persich. La 
ripresa. Al 12° Govetto s'în- 
vola sulla destra, entra in 
area dal fondo ma viene ste- 
so. Nuovo rigore che viene 
realizzato da Alberto Petrel- 
lo. Al 15° c'è un'azione di 
NEO sulla sinistra che 
conclude mandando il pallo- 
ne a rimbalzare sulla traver- 
sa ma a centroarea è pronto 
Alberto Petrello che ribadi- 
sce in rete. i 31) 
Mauro Meneghini 


1- 
Palmanova-Sarone 4- 
Pordenone-Com.Gonars 1 
Pozzuolo-Tolmezzo 4 
Rivignano-Sevegliano 1 
S.Sergio TS-Pro Romans 0- 
Union 91-San Luigi 4: 
Vesna-Monfalcone 0. 


POZZUOLO Settembre positivO 

er il Pozzuolo di Mister Giu 
fio che riesce ad avere la me 
glio dopo una partita corre 
ta ma molto combattuta O! 
un mai domo Tolmezzo. Gli 
uomini di casa partono 00 
piede giusto e in venti min” 
ti infilano un uno-due che 
avrebbe steso qualsiasi av 
versario. Fabbro ne è l'ass0” 
luto protagonista firmand0 
una doppietta: al 15' firma 
un clamoroso goal al volo dl 
destro sfruttando un mill 
metrico lancio dalla trequal: 
ti(che con tutti i limiti del ca 
so ha ricordato la rete di 52" 
bato di Makaay in Bayer 
Leverkusen!); e al 20' insa0 
ca di testa un cross dalla 54 
nistra lasciando attonito * 


tito Bonano. A questo punt@ 
la furia dei padroni di cas? 
si cheta portando la. partil& 
verso un sostanziale equil: 
brio, che sembra portare Je 
squadre ad un riposo senti 
ulteriori  marcature;ma 
38' un angolo battuto dall 
destra permette a Roi di ot 
pire di testa battendo il c0 
pevole Menichino (palla sot 
to le-gambe) e accorciando le 
distanze dal Pozzuolo. V; 
Dopo il gol e il Fiposo la 
squadra di casa sembra in 
paurita e rischia in più di Ul 
occasione il pareggio, ma 8187 
zie a un colpo balistico di Pi 
scitelli va in rete: puniziol! A 
magistrale del numero 
che si stampa sulla traverso: 
sulla ribattuta il rapace R fo 
viglio infila il non tropp0 Ja 
sto goal del 3-1. Neanch@ 5 
terza marcatura piega 1 
gambe agli ospiti che Pr 
nell'ennesima distrazione re 
fensiva (papera del Forno) 
sulla punizione di ipo 
subiscono il definitivo 0053 


nel finale di Damian! cw 
sfrutta un'errore difen®,. 
della difesa casalinga pure 
do dopo un'ubriacante ©. 
bling l'incolpevole Bolte: 
Da registrare le ottime Lw 
stazioni di Fabbro (aut0fa) 
una straordinaria dopp!$, di 
er la squadra di caSÉg yo? 
eputin per gli ospiti. *.ola 
arbitraggio, con una ja. 
espulsione, peraltro gius 


Com.Gonars-S.Sergio Ts 
Manzanese-Vesna — . i 
Monfalcone-Pro Gorizia 
Pro Romans-PalmanoV 


San Luigi-Rivignano n 
Sarone-Union 91 dda 
Sevegliano-Fontanaf® 


Tolmezzo-Pordenon® 


Union 
Palmanova 
Pozzuolo 
Pordenone 
Pro Romans 
Fontanafredda 
Manzanese 
Rivignano 
Sevegliano 
Vesna 
Monfalcone 
Com.Gonars 
S.Sergio TS 
Sarone 
Tolmezzo 

San Luigi 


DOSSO A WWW, 


RIETI SENENENEN 


RRSSAA OONN 


iii iio0000000000 
ANNO ii iii 


1 (0) 
1 0 
1 (o) 
1 (o) 
0 1 
0 1 
0 1 
0 1 
0 1 
(o) 1 
0 {o} 
0 (o) 
0 (o) 
0 0 
0 0 


di vario tipo. 


TRIESTE Chi è affamato di calcio dilettanti ha una ma 
via per. saperne di più: internet. Ci sono degli amator tre 
vello nazionale — e qualcuno lo si trova pure d 
parti — che si divertono a costruire siti completi S 
del football «minore». Sono riusciti a dar vita a UN m Zioni 
ne interattivo, nel quale si possono trovare informa’ 


Se si consulta l'indirizzo www.planetleague.com» sl Di 
no a disposizione news relative all’intera penisola» | da 
prendenti anche il circuito giovanile. Le notizie ERO gli 
no tra gli altri gli svincoli per decadenza di contra cova” 
sgravi contributivi per le società che si occupano dei 8? 
ni, la situazione Inail per i più grandi e così via. 


Dilettanti, spazio sul «web 


nuov? 
dalle nostro 


ml 


povero ea anche un po' into!” 


JE 


ci MS 


al settimana 
sportivo 


REGOLAMENTO 


Possorio partecipare a 
utte le per 


alle 


D) 
9 
Ù 
s] 
(9) 
0 o 


potrai vincere 


4 abbonamenti per 2 persone 


da 3 i si cirie re. nio, 
uno degli oltre alle squadre maggiori nh estrazione dei premi basta 


80 premi 


- i 5 caschi Suomy da € 450,0 s 
MESSI IN i {1} fferti da PI i (dio 
e ni = 10 abbonamenti trimestrali ed imbucare la cartolina nell’ urna sigillata 


Per partecipare all'estrazione dei prem 


pre 
Commercio di Tnesi 


‘egolamento. co 
Wwww.cfysport.i è pre 


i i 


ci 


VII 


IL PICCOLO 


SPORT 


[3:vET OSS ]] Ruda s'impone sul San Giovanni. Prova di carattere del Mariano contro la Cividalese. Il Centrosedia trafigge la Sangiorgina 


LUNEDÌ 22 SETTEMBRE 2009 


Mullner trascina il Muggia contro la Juventina 


La Gradese incassa un punto col Capriva. Ronchi deve accontentarsi di un pari con l'Ancona 


San Giovanni 0 


MARCATORE: pt 35° Por- 
telli (rig). 

RUDA: Politti, Gandin, 
Olivo, Lepre, Pirusel, 
Cecchin (Macor), Pelliz- 
zer,  Tassin, Portelli 
(Pin), Rigonat (Cecotti), 


Ulian. 

SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Radovini, Zetto, Ber- 
nabei (Sau), Ardizzon, 
Postiglione, Ventrice (Fi- 
del), Botta, Stefanini, 
Frontali (Antonaci), Ma- 


rin. 

ARBITRO: Tolfo di Por- 
denone, 

NOTE: ammoniti Stefani- 
ni, Marin, Ardizzon, Gan- 
din; espulso Ardizzon (st 
33’) per doppia ammoni- 
zione. 


lt) 
Juventina 2 


MARCATORI; st 4’, 29° e 
30° MullIner, 36° Pontuso 
V., 43’ Visentin, 45° De- 
santi, 

MUGGIA: Daris, Trevi. 
san, Negrisin, Stefani 
(30’ Bassanese), Busetti, 
Fadi, Marchesi, Buslet- 
ta, Mullner, Desanti, Ber- 
tocchi M.. All. Potasso. 
JUVENTINA: Peteani, 
Gon (15° st Saveri A.), 
Terpin, Trampus (35° pt 
Negro), Stacul, Visintin, 
Pontuso V., Pontuso M. 
(37° st Kobal), Saveri N., 
Gozey, Businelli. All. In- 
terbatolo. 

ARBITRO: Tel di Cervi- 
gnano. 

NOTE: ammoniti Bassa- 
nese, Stacul. 


GRADESE: 
Kondratzky, Bon, Scara- 
muzza, Di Sanzo, Benve- 
gnù, Ciarabellini (st 24° 
Stabile), Cicogna, Man. 
fredonia, Degrassi, Cedo- 
lin, AII. Corbatto. 


Colombo, 


CAPRIVA: Contento, 
Chiabai, Grion, Cancia- 
ni, Iuri, Faggiani, Ruffi- 
ni (st 16’ Zanin), Barbe- 
ra (st 11° Ambrosi), Secli 
(st 34° Perco), Schiozzi, 
Sinigaglia. AIl. Coceani. 
ARBITRO: Danuti di 
Pordenone. 

NOTE: espulso per dop- 
pia ammonizione Scara- 
muzza; ammoniti Barbe- 
ra; Schiozzi, luri e Bon. 


î| Petruzzi S. (st 27) Valenti- 


Cividalese 1 


MARCATORI: pt 37° Pe- 
trei, st 1’, 5° (r) e 49’ Nico- 
la Zorin. 

MARIANO: Donda, Zor- 
zin L., Re, Bortolus N., 
Luisa, Bortolus M., Mau- 
rig (st 23’ Pettarin), Zor- 
zut (st 23° Michelag), Zor- 
zin N., Ortolano (st 30° 
Caldarola), Tomadin. All. 


Terpin, 
CIVIDALESE: Pantanali, 


nuzzi), Venturini, Costan- 
tini, Saccavini, Tonut (st 
8’ Tiro E.), Crast, Mottes, 
Simaz (st 36° Ostan), Tiro 
A., Petrei. All. Castagna- 


viz. 

ARBITRO: Larconelli di 
Trieste. 

NOTE: ammoniti Zorzin 
L., Bortolus N., Ortolano 
e Tiro E. 


Centrosedia È 


MARCATORI: pt 46° e st 
28° Fierro. 


SANGIORGINA: Pet- 
tenà, Quargnali, Joan, 
Milocco (Citossi), ; Del 


Pin, Turisan, Cantarutti 
(Gioiosa), Randon, Con- 
tarini, Bier (Moretto), Ai- 
roldi. 

CENTROSEDIA: Burino, 
Capra (Pali), Bonassi 
(Mauro), Buttazzoni, Ma- 
suino, Paviotti, Mansut- 
ti, Mazzolini, Fierro, 
Amabile, Fabio (Grazzo- 
lo) 

ARBITRO: Cedolin di 
Monfalcone. 

NOTE: espulsi Del Pin 
(st 142), Moretto (st 35°). 


Pro Cervignano 0 
nni AIRES 
Mossa (1) 
PRO CERVIGNANO: So- 
rato, Candio, Inzerauto 
(Francescon), Virgolin 
(De Crescenzo), Sguaz- 
zin, Buso, Segato, Banel. 
lo, Sergio, Visentin, 
Chiappetti. All. Zuppic- 
chini. 

MOSSA: Faggiani (Fran- 
cescotto), Spessot, De 
Crignis (Calligaris), In- 
terbartolo, Goretti, Cle- 
mente, Trampus, Simeo- 
ni (Cecotti), Zagato, Me- 
deot, Dessi. All. Campi. 
ARBITRO: Moras di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Inter- 
bartolo, Clemente, Des- 
si. 


Castionese 
Santama 


MARCATORI: pt 31° e st 
47° Pravisan. 
CASTIONESE: Ciani, 
Tomada, Basemo, Can- 
dotto, Zaina, Dizzi, Bea- 
to, Pagani, Candusso, 
Bergamasco, Baggio. 
All. Trevisan. 
SANTAMARIA: Galius- 


si, Panaremo, Scuor, 
Vecchif, Sbrugnara, 


Brassi, Manisan, Car- 
ducci, Moghiutti, Chia- 
randini, Pravisan. 

AJl. Bervino. 


1 


bici. 
A 
Ronchi 1 


MARCATORI: pt 34 
Quercioli  (aut.), st 31 
Cantone. 

ANCONA: Doardo, Quer- 
cioli, Matteloni, Doss0 
(Cantone), Fanna, Forna- 
siere (Romano), Scridel 
(Gosgnach), Trangonl, 
Zoffi, Picogna, Livon. 
All, Milanese. 

RONCHI: Pavesi, Nicola, 
Pacor, Furlan, Porcarl, 
Anzolin, Apollo, Bellini 
(Miniussi), Longo, Ferra* 
rese, Ferletig. AIl. Gher- 


mi. 

ARBITRO: Iseppi di Ma- 
niago. È 
NOTE: espulso Porcari 
(st 23’); ammoniti Apol 
lo,  Ferletig, Bellina; 
Quercioli, Livon. 


RUDA Se alla prima giornata 
è lecito chiamare una parti- 
ta sfida di cartello, allora 
quella del Comunale lo era 
e lo ha dimostrato sul cam- 
po. Due squadre ben orga- 
nizzate, che praticano un 
buon gioco e difendono con 
tenacia e determinazione. 
Attaccanti che per andare 
alla conclusione dovevano ti- 
rar fuori numeri d'alta clas- 
se e portieri pronti a rispon- 
dere «presente» quando si 
presentava l'occasione. * 

Una bella partita davve- 

ro. La vince il Ruda grazie a 
un rigore sacrosanto conui- 
stato e trasformato da Por- 
telli al 35! del primo tempo. 
La vince il Ruda anche gra- 
zie a una maggior presenza 
in area avversaria e a un 
conseguente maggior nume- 
ro di conclusioni. Nella pri- 
ma frazione Messina si de- 
ve impegnare al 26' su una 
girata di testa di Pellizzer e 
al 45' su un tiro ravvicinato 
di Rigonat. Nel mezzo il ri- 
gore già citato e un San Gio- 
vanni che poche volte si ve- 
de.in avanti. 
. Ripresa coni triestini più 
Fs AI 9' Fronta- 
li indirizza una punizione 
all'incrocio, ma Politti ci ar- 
riva. Il Ruda ribatte colpo 
su colpo e al 12' Pellizzer in- 
canta il pubblico con una 
serpentina «imperiale» con- 
clusa con un doppia conclu- 
sione a rete che esalta Mes- 
sina. 

Al 14' Botta si vede re- 
SREIEeTO da Politti una con- 
clusione da due passi, e al 
19' Gandin sfiora-il raddop- 
pio su punizione. L'espulsio- 
ne di un nervoso Ardizzon è 
l'unica parentesi negativa 
della giornata, che vede in 
chiusura un'azione magi- 
strale confezionata da Ma- 
cor per Pellizzer e conclusa 
da Cecotti tra le braccia di 
Messina. Le speranze del 
San Giovanni di non uscire 
battuto si esauriscono sul 
fondo assieme al pallone cal- 
ciato su IRE da Stefa- 


nini al 4 
Antonio Oblach 


2: ALLIEVI REGIONALI 


MUGGIA Il Muggia festeggia 
il Mullner-day e inizia in 
modo pirotecnico il suo cam- 
mino stagionale. Tre magni- 
fiche reti dell’ex attaccante 
del San Luigi, unitamente 
a una perla di Desanti su 
punizione, regalano la vitto- 
ria ai rivieraschi ai danni 
di una volitiva Juventina, 
neo-promossa, capace di re- 
stare caparbiamente in par- 
tita fino alle battute finali. 

Primo tempo arido di 
emozioni con gli ospiti in 
leggera supremazia sul pia- 
no del gioco e nelle opportu- 
nità da rete; il portiere Da- 
ris sventa un paio di occa- 
sioni, prima su Pontuso di 
punizione e quindi su Save- 
ri dalla distanza. 

Nella ripresa altra musi- 
ca: il Muggia meglio orga- 
nizzato in attacco, con Mull- 
ner che dimostra subito di 
voler, a suon di reti, riscat- 
tare le ultime stagioni non 
esaltanti. Il neo-centravan- 
ti Tutep ano, incanta al 4°: 
serie di finte dal limite e si- 
nistro da fermo liftato sotto 
la traversa. Una rete di ec- 
cezionale bellezza che dà 
slancio alla formazione di 
Potasso. La partita si ravvi- 
va con il Muggia che insi- 
ste e la Juventina che pre- 
me. Ma il gol premia anco- 
ra i muggesani con il rapa- 
ce Mullner abile di testa a 
sfruttare una corta respin- 
ta di Peteani. Passa un mi- 
nuto e ancora Mullner sem- 
pre di testa sembra chiude- 
re il conto. Il condizionale è 
d'obbligo perché la Juventi- 
na reagisce con una certa 
lucidità, approfittando di 
una difesa muggesana an- 
cora da registrare perfetta- 
mente. Pontuso, su punizio- 
ne, accorcia e una bordata 
da fuori di Visentin riapro- 
no la contesa. Le emozioni 
non finiscono perché Desan- 
ti sfodera una punizione 
d’effetto, rete che archivia 
l’affermazione del Muggia. 

Francesco Cardella 


GRADO Un risultato a occhiali 
che accontenta i lagunari 
ma sicuramente non il Capri- 
va; per questa avventura 
con l'intento di dominare il 
campionato, creando una 
squadra non solo di qualità 
ma anche con uomini di note- 
vole prestanza fisica. Eppu- 
re al termine di una gara 
che non ha offerto molti 
spunti di cronaca, una nuo- 
va Gradese con tanti giovani 
non solo ha tenuto testa agli 
ospiti ma è anche andata vi- 
cina al bersaglio. 

Il Capriva ha giocato per 
tutta l’incontro con almeno 
tre uomini fissi nella linea di- 
fensiva, cosa parsa eccessiva 
per controllare l'unica punta 
fagunare, quel Manfredonia 
che si è dannato l'anima nel 
correre da tutte le parti. Per 
essere competitivi al massi- 
mo e dare dispiaceri alle av- 
versarie i gradesi mancano 
invece, come detto, di una 

unta, di un rinforzo in fase 

i regia e di un difensore, 
ma ci sono già tutti (arriva- 
no dall'Argentina) e si stan- 
no allenando in attesa delle 
autorizzazioni. 

Il.primo tiro;in porta è di 
Schiozzi che al 5' impegna a 
terra Colombo. Nel primo 
tempo da segnalare unica- 
mente, all'11', una conclusio- 
ne di Secli, facilmente para- 
ta dall'estremo lagunare. 

Nella ripresa sì vede qua- 
si sempre solo la Gradese 
che al 14' crea una grande oc- 
casione. Sulla destra viene 
lanciato Manfredonia che va 
via in velocità. Entrato in 
area spara, ma Capanne di po- 
co il pallone sorvola la tra- 
versa. 

Al 28' è Schiozzi a calciare 
sopra la traversa. Poi ancora 
due azioni a favore del Capri- 
va che hanno interrotto il 
predominio della Gradese. 
AI 39' Scaramuzza ferma Za- 
nin, lanciato a rete dentro 
l'area di rigore. Per tanti, vi- 
ste anche le proteste, è par- 
so fallo da rigore. Infine una 
punizione bomba di Cancia- 
ni, anche questa troppo alta. 

ant. 


MARIANO Una prova di carat- 
tere da parte del Mariano 
consente ai locali di centra- 
re una vittoria, dovendo re- 
SONnIO lo svantaggio ini- 
ziale. Un primo tempo non 
brillante viene bilanciato 
da ripresa più vigorosa, con 
lo show personale del bom- 
ber Nicola Zorzin. I civida- 
lesi giocano una buona par- 
tita ma i rossoblù resistono 
agli attacchi conclusivi. Ni- 
cola Bortolus passa a Zor- 
zut e poi Tomadin per Orto- 
lano al 12°; la palla termina 
RREO distante dall’inerocio 

ei pali. Venturini al 19° si 
fa pericoloso e Donda bloc- 
ca a terra. Segue uno scam- 
bio Nicola Bortolus, Toma- 
din e Ortolano ma l’azione 
si perde sul fondo. Corner 
di Zorzut al 24’,la sfera cal- 
ciata da Re sfiora la traver- 
sa ospite. Venturini al 34° 
crea una pericolosa insidia 
tra. le maglie rossoblù. Il 
gol cividalese arriva su una 
papera difensiva locale e 
porta la firma di Petrei su 
contropiede al 37. Finale 
casalingo con. Pantanali 
che sventa. al, 44° un'intur- 
sione partita. da. Ortolano! 
per Tomadin; il tempismo 
consente di evitare la rete. 
Al 45° Mottes crossa per Al- 
mer Tiro impegnando 
l'estremo Donda. 

Ripresa infuocata. Al 1’ 
Nicola Zorzin coglie il pa- 
reggio su uno svarione del- 
la difesa avversaria, poi re- 
alizza il rigore al 5’, decre- 
tato per il fallo su Ortola- 
no. Calcio dal dischetto al 
17° per la Cividalese; Si- 
maz servito da Mottes vie- 
ne steso, ma quest’ultimo 
centra il palo pieno. Ortola- 
no in profondità al 26° per 
Nicola Ziorzin e miracolo di 
Pantanali. Punizione di Pe- 
trei con Donda che alza ap- 
pena a fondo campo. Rove- 
sciata di Nicola Zorzin al 
44° e altra Der di Panta- 
nali, ma al 49’ Nicola Zor- 
zin batte il portiere con un 
diagonale su angolo di To- 
madin. 

Vittorio Piccotti 


SAN GIORGIO DI NOGARO È ama- 
ra la sconfitta casalinga del- 
la Sangiorgina, che si lascia 
superare per 0-2 da un Cen- 
trosedia non eccezionale ma 
più scaltro nello sfruttare le 
situazioni. Gli uomini di To- 
mizza addormentano la ga- 
ra sin dai primi istanti. I pa- 
droni di casa avrebbero la 
possibilità di dettare lo spar- 
tito, ma le azioni dei cremisi 
si spengono, per tutto il pri- 
mo tengo osa oltre la me- 
tà campo. ospiti non sem- 
brano avere fretta di vedere 
in faccia Pettenà e temporeg- 
giano sulla tre quarti, 

Il pubblico sussulta solo 
al 33', quando in un contra- 
sto in area tra Quargnali e 
Fierro, quest'ultimo cade a 
terra e l'arbitro fischia in di- 
rezione del dischetto. Ma il 
direttore di gara indicava so-. 
lo l'attaccante ospite per in- 
fliggergli l'ammonizione. Il 
primo vero tiro in porta 
giunge al 40', con Contarini 
che REQUSA la sfera in 
area e la scaglia verso il por- 
tiere, lesto ad ‘acciuffarla. 
Pochi istanti dopo è Pettenà 
a sbagliare l'uscita. Fierro 

rova:con un pallonetto, ma 
è ancora Contarini a salvare 
sul filo. Allo scadere della 
prima frazione arriva il pri- 
mo gol ospite. Fierro è inca- 
ricato di battere la punizio- 
ne poco fuori dell'area gran- 
de; il suo destro è imprendi- 
bile per il numero uno san- 
giorgino. Il PEO tempo ter- 
mina sullo 0-1. Al-rientro in 
campo, dopo 7' i cremisi scoc- 
cano una punizione dai 25 
metri; Burino ci mette una 
mano ma non blocca la sfe- 
ra, Airoldi ha così la possibi- 
lità di firmare il pareggio, 
ma il suo tiro finisce sul pa- 
lo. Il Centrosedia non ci sta 
e parte al contrattacco, co- 
stringendo i cremisi al fallo. 
AI 14' viene espulso Del Pin 
per fallo da ultimo uomo, 
mentre un quarto d'ora dopo 
è Taverna Turisan che com- 
mette fallo in area su Paviot- 
ti. L'arbitro indica il dischet- 
to e Fierro non ha problemi 
a trasformare, per il definiti- 

vo 0-2. 
Norman Rusin 


San Giovanni batte il Caneva, Ponziana soccombe davanti alla Gemonese, sconfitto anche il San Luigi 


AI Domio il derhy della seconda giornata 


L'Itala San Marco travolge il Palmanova. Ronchi ri- 
fila quattro reti al Tolmezzo. Sevegliano costretto 
ad arrendersi al cospetto del Valnatisone 


TRIESTE Ancora un derby trie- 
stino nella seconda giorna- 
ta del campionato regiona- 
e allievi. Il Domio sa far 
suo lo scontro di campanile 


lo: Luigi si 
Muggia-Domio: o 03 
Palmanova-Itala S.Marco 1-6 
Ponziana-Gemonese 0-1 
Ronchi-Tolmezzo 40 
S.Giovanni-Caneva 2-0 
Sacilese-Ancona 1-0 
Sanvitese-Udinese 2-0 
Sevegliano-Valnatisone 1-3 


icona-P: lova 
Caneva-Donatello 
Gemonese-Sevegliano 
Itala S.Marco-Muggia 
San Luigi-Ponziana 
Sanvitese-Ronchi 
Tolmezzo-S.Giovanni 
Udinese-Domio . 
Valnatisone-Sacilese 


i 


Valnatisone 
Itala S.Marco 


S.Giovanni 
Ancona 
Udinese 
Domio 
Donatello 
Sacilese 


Sevegliano 
Ponziana 
Muggia 
Tolmezzo 


DODO LU WWWWWAAAADA 
NNINNININNDNANINIIN È 
COIN RINIINSTO O 
CECENIA 
NNNNanizaiiioo00o 
Sil AUUNWIAUUNOOO | 
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con il Muggia imponendo 
un secco 0-3. Risultato ma- 
turato tutto nella ripresa 
in virtù delle reti di Mar- 
chesi, Fontanella e dell’au- 
torete di Nonis: «Stiamo 
nettamente scontando l’età 
generale e l’intera catego- 
ria — ha commentato il tec- 
nico del Muggia, Vichi —. 
Abbiamo avuto le nostre 
buone occasioni con Kram- 
ster e Coslovich, senza con- 
siderare il rigore angolato 
troppo sul palo di Nonis, 
ma nel complesso il Domio 
non ha demeritato il succes- 
50». 

«Abbiamo solo concretiz- 
zato la mole di lavoro della 
ripresa — ha Spesso Catto- 
nar, guida del Domio Allie- 
vi di quest'anno —. Nel pri- 
mo tempo si è sciupato 
qualcosa di troppo, nel se- 
condo no. Questo spiega la 
netta vittoria nel derby con- 
siderando che il rigore sba- 
giato dal Muggia non ha 

ato la svolta alla gara». 

Reduce dal pirotecnico 
3-8 con il San Luigi, ottenu- 
to la scorsa settimana nel 
debutto fra gli Allievi regio- 
nali, il San Giovanni ha su- 


bito fornito una prestazio- 


ne più convincente in casa, 
battendo ieri il Caneva per 
2-0 con reti, una Dl tempo, 
del solito Giombetti e di 
Maracchi. 

La lezione ricevuta con- 
tro il San Luigi è servita. I 
rossoneri di Perlangeli so- 
no apparsi più concentrati 
fino alla fine delle ostilità, 
gestendo con maggiore au- 
torità. il risultato: «Era 
CREO ho chiesto alla squa- 

Ira — ha confermato il tecni- 
co sangiovannino —. Ci sia- 
mo dimostrati più accorti 
in fase difensiva, contro 
una squadra, tra l’altro, 
niente male. Posso sola- 
mente dire bravi a tutti i 
miei ragazzi per quanto fat- 
to vedere in campo». 

Vernice casalinga negati- 
va per il Ponziana, battuto 

er 0-1 dalla Gemonese. 

na sconfitta indolore per i 
veltri, anche in questa sta- 

ione orientati su un piano 

i assemblaggio: «Sul pia- 
no della partecipazione e 
concentrazione siamo da 
elogiare — ha sostenuto l’al- 
lenatore ponzianino Ferran- 
te —. Il collettivo sta cre- 
scendo ma ci vuole tempo 
perché la squadra è ancora 
acerba». 

Vende cara la pelle il 
San Luigi in casa del Dona- 
tello ma non evita la scon- 
fitta giunta sul punteggio 
di 2-1. Triestini in vantag- 


gio con Cano ma poi, nono- 
stante una generosa prova 
corredata da occasioni e pa- 
li, ripresi e superati già nel 
Teo tempo con Caputo e 

‘enedese. 

° L'Itala San Marco indos- 
sa ancora una sontuosa ve- 
ste offensiva. La compagi- 
ne di Bassi DEE un em- 
blematico 1-6 al Palmano- 
va, con doppietta di Pepe e 
Bassi, sigilli di Stabile e Ca- 
pellaro. 

Il big match tra la Sacile- 
se e l’Ancona è stato archi- 
viato vittoriosamente dai 
padroni di casa con una re- 
te su rigore, in zona recupe- 
ro, di Moretti. 

Sul velluto anche il Ron- 
chi. La formazione di Visen- 
tin ha travolto ieri il Tol- 
mezzo per 4-0, con doppiet- 
ta di De Giust e reti di Am- 
brosi e Scolaro. 

Passo falso dell’Udinese. 
Le «zebrette» sono state 
sconfitte in casa della San- 
Vitese grazie a uno scatena- 
to Lanaro, autore di due re- 
ti, la prima su calcio di pu- 
nizione e l’altra a corona- 
mento di un contropiede. 

Termina per 1-3 il match 
Sevegliano-Valnatisone. 
Vantaggio nel primo tempo 
del Sevegliano ed ecceziona- 
le rimonta nella ripresa de- 
gli ospiti con Turettig e dop- 
pietta di D’Odorico. 

Francesco Cardella 


? FEMMINILE n 


CERVIGNANO Esordio casalin- 
o poco fortunato per la 
ro Cervignano, che non 

riesce a superare il Mossa 

al termine di una partita vi- 

vace soprattutto nel primo 

tempo e con una ripresa in 
cui i gialloblu locali, nono- 
stante il predominio, crea- 
no solo potenziali pericoli 
al portiere Francescotto, su- 
bentrato all’inizio del secon- 
do tempo all’infortunato 

Faggiani. 

‘orre il 9° quando Sergio 
alla al piede, si porta sul- 
a sinistra e crossa, ma sul- 

l'errore del portiere Chiap- 

RE si fa precedere da un 

‘difensore. Miracolo di Sora- 

to al 14° che devia da un 

metro un colpo di testa di 

De Crignis, strozzando l’ur- 

lo di gioia dei supporters 

ospiti. Un tiro di Sergio al 
25° e un’azione di prima al 

29’ Chiappetti-Banello-Ser- 

gio non procurano che due 

angoli. 32° uno schema 
su punizione porta al tiro 

Segato ma la sfera sorvola 

la traversa. Gli ospiti non 

stanno‘a guardare, favoriti 

da qualche indecisione ‘di 

troppo della difesa cervi- 

gnanese ma gli attaccanti 

non sanno approfittarne 0 

consentono a qualche difen- 

sore di metterci una pezza. 
Al 4° della ripresa, cross 
dalla destra, mischia in 

area, Chiappetti perde il 

tempo e salvataggio in ex- 

tremis con Faggiani infortu- 
nato. Cambiamento tattico 
della Pro (entra France- 
scon, a destra con Visentin 
spostato sulla fascia sini- 
stra) ma continua lo sterile 
predominio dei padroni di 
casa che al 38’ disegnano la 
più bella azione della parti- 
ta, che Francescon non tra- 
sforma, mentre al 39° una 
punizione di Visentin smar- 
ca Segato che si fa precede- 
re da un difensore. Le rispo- 
ste degli. ospiti vengono 
puntualmente fermate ai 

16 metri. 

Alessandro Landi 


CASTIONS DI STRADA Il sole la 
fa da padrone premiando la 
generosità offensiva degli 
ospiti che sfruttano la trop- 
pa libertà concessa dalla di- 
fesa casalinga. Il primo 
tempo vede la prevalenza 
del Santamaria che costrui- 
sce uno sterile possesso di 
palla'senza quasi mai ren- 
dersi pericolosa dalle parti 
dell'estremo difensore Cia- 
ni, anzi lasciando una net- 
ta occasione da rete al 10' a 
Baggio che spreca mandan- 
do a lato, non dimostrando- 
si all'altezza di tal cogno- 
me. 

AI 81' quasi inaspettata- 
mente arriva il goal che 
sblocca la partita: Chiaran- 
dini sfrutta un'indecisione 
della difesa avversaria sor- 
prendendo il portiere con 
un chirurgico CRE, dal 
limite dell'area che si insac- 
ca alla sinistra dell'incolpe- 
vole Ciani. Il gol che do- 
vrebbe svegliare la squa- 
dra di casa non provoca l'ef- 
fetto sperato, anzi crea una 
confusione mentale soprat- 
tutto néi difensori che non 
riescono ad arginare gli at- 
tacchi del Santamaria, che 
nei minuti finali sfiora il 
raddoppio in un paio di oc- 
casioni col sempre più pro- 
tagonista Chiarandini, 

Il secondo tempo si apre 
con una Castionese più atti- 
va nel cercare il pareggio. 
All’80' accade l'insperato: 
Candussio riceve in area 
uno spiovente che insacca 
alle. spalle dell'immobile 
Galiussi, ma l'arbitro, non 
seguendo il guardalinee, 
annulla inspiegabilmente 
la rete tra le proteste gene- 
rali della squadra di casa. 

Probabilmente il fatto 
spegne le velleità di rimon- 
ta della Castionese che, a 
tempo scaduto, per un ri- 
lancio sbagliato del portie- 
re viene punita immeritata- 
mente subendo la doppiet- 
ta targata Chiarandini. 


Jona: 


Nella seconda giornata di Coppa Regione le ragazze affondano il San Gottardo 


San Marco, uno schiacciasassi 


TRIESTE Il San Marco bissa e 
amplifica il successo colto 
nella prima giornata della 
Coppa Regione femminile, 
riservata alle squadre della 
serie C. Dopo il 4-1 rifilato 
al debutto alla Royal Ea- 
gles, nel secondo turno le ra- 
gazze del Villaggio del pe- 
scatore piegano, sul proprio 
treno, il San Gottardo per 

Le friulane ' «intascano» 
così. la seconda sconfitta 
consecutiva per 7-0, dopo 
quella con il Tre Stelle, pa- 
gando un affiatamento an- 
cora precario dovuto a una 
rosa rinnovata. Le padrone 
di casa invece confermano 
Je buone indicazioni lascia- 
te intravedere otto giorni fa 
sul piano del gioco, avendo 
una chiara supremazia nel 
possesso della palla. 

La manovra comunque ri- 
sulta più fluida nella ripre- 
sa, durante la quale viene 
finalizzata con maggior pre- 
cisione. Il primo tempo in- 
fatti si chiude sul 2-0, ri- 
mandando ai secondi 45° le 
altre cinque realizzazioni. 
A proposito di gol, le marca- 
trici sono Zandonà, Urbani 
(autrici di una doppietta a 
testa), Del Gaudio, Giovan- 
nini e Ricupero. Il San Mar- 
co inoltre batte il San Got- 
tardo pure nel conteggio del- 
le traverse: 3-1, 


Il resto della giornata pro- 
pone due vittorie in trasfer- 
ta. Il Tre Stelle regola il 
Trasaghis per 4-1 (pt 2-0) 
grazie a due centri di Collo- 
redo, abbinati a uno di 
Troiani e a uno di Grossut- 
ti. Rete della bandiera per 
le sconfitte di Stefani, a ber- 
saglio per il momentaneo 


2-1. L'allenatore delle vinci- ‘ 


trici, Genna, è sintetico: 
«Abbiamo giocato meglio 
noi», Il dirigente del Trasa- 


Il Tre Stelle s'impone 
fuori casa sul Trasaghis 
per 4-1 mentre il Royal 
Eagles ha ragione del 
Gjarlins Muzane per 3-0 


ghis, Di Santolo, commen- 
ta: «Il Tre Stelle non è male 
come squadra, mentre noi 
abbiamo pagato alcune as- 
senze. Siamo passati subito 
in svantaggio per un errore 
del portiere e abbiamo cer- 
cato di reagire, ma, alla fi- 
ne del primo tempo, abbia- 
mo incassato il 2-0. Nella 
seconda frazione ci abbia- 
mo messo più convinzione e 
abbiamo segnato il 2-1. In 
seguito non abbiamo più 


concretizzato la nostra rea- 


zione, mentre il Tre Stelle 
ha colpito in contropiede». 
La Re Eagles ha ragio- 
ne del Cjarlins Muzane per 
3-0 (pt 0-0), mandando a re- 
ferto Ricciardi, Leo e Borto- 
letto. Il tecnico veneto Vit 
afferma: «Si è trattato di un 
test importante, anche se 
non impegnativo, per quan- 
to riguarda il miglioramen- 
to della sincronia nei movi- 
menti dei reparti, per avere 


‘un allenamento aggiuntivo 


e più minuti di gioco nelle 
gambe. La difesa non è sta- 
ta impegnata, mentre biso- 
gna essere più cattivi sotto 
porta altrimenti certe parti- 
te non si vincono. Nel pri- 
mo tempo abbiamo sbaglia- 
to diverse occasioni. Non so- 
no scontento, ma siamo in- 
dietro e dobbiamo ancora la- 
Vorare». Su 
La terza Bionata, si gio- 
cherà tra sabato e domeni- 
ca. Il giorno 27, alle 20.45, 
sono in programma le sfide 
Trasaghis- 
Royal Eagles-Tre Stelle, 
mentre il 28, alle 15,30, si 
affronteranno il San Marco 
eil Cjarlins Muzane. Le pri- 
me due classificate dei ri- 
Speri gironi accederanno 
alle semifinali, da disputa- 
Te Co HE 8 
maggio. Sette giorni dopo, 
il 15, la finalissima, L 
j Massimo Laudani 


an Gottardo e’ 


UDINE Non riesce, il Ronchi, 4 
capitalizzare l'enorme mol? 
di gioco Rrodoks per buon? 
arte del primo tempo. 
fronte, però, a una netta su” 
premazia territoriale difett? 
nelle conclusioni anche pel 
chè si trova opposta una di 
fesa che fa del fallo una pre 
rogativa. Bene Anzolin sulle 
corsia di sinistra e le geom? 
trie di Ferrarese che favo!” 
scono le incursioni di Long® 
il quale deve subire falli a 1!" 
etizione per essere neutr4” 
zzato, E Roe ci è volu 
un opa lei padroni di €28 
sa i passare in vantaggi? 
Il Ronchi non ha saputo 
chiudere la partita subend® 
il ritorno dell'Anconi: 
L'espulsione di Porcari, fal 
laccio inutile a centrocamP' 
e seconda ammonizione; * 
metà ripresa, è parsa detel” 
minante nel suonare la © 
ca udinese. E 
Partono di gran carrie! 
gli isontini, che si piazz 
nella metacampo udinese 
struendo azioni su azi0 
Doardo si sbriga da par su: 
Al 10' violento tiro di An2* 
lin'che il portiere manda s0” 
pra la traversa. Zoffi riport? 
su i suoi con una micidiali 
pa dai 40 metri ch? 
'avesi respinge di pugno: Li 
von reclama un penalty, €85 
stente, a suo favore ma o 
ne ammonito per simulaZio. 
ne, e nel proseguo dell'aZ!5” 
ne gli ospiti vanno in vantag: 
io con Quercioli che del 
i testa nella propria, Ls 
Generoso il forcing udin@to 
nella ripresa, che racc06) 2 
il meritato pari con un! 
fil di palo di Canton® ja 
partita termina, ohi cola. 
giusta divisione della 05 ,]o 
» Gigi M05 


00° 


o: 


Promozion 


Banni 
Chions-Lignano 
Gemonese-Tricesimo 
Maniago-Azzanese 
Pagnacco-Porcia 
Pro Fagagna-Torre È. 37 
Sal, Don Bosco-San Daniel? 2: 
Union Pasiano-Casarsa 
(ui 
di 
Azzanese-Bannia 
Casarsa-Chions 
‘Lignano-Maniago. 
Porcia-Gemonese iano 
San Daniele-Union Pasi@!'n; 
Spal Cordovado-Pro Fag? 
Torre-Pagnacco 
Tricesimo-Sal. Don Bose? 


a 


Bannia 
Tricesimo 
Azzanese 
Don Bosco 
Union Pasiano 
Chions 
Lignano 
Pagnacco 
Porcia 

Pro Fagagna 
Torre 
Cordovado 
Gemonese 
Maniago 


San Daniele 


Promozione JE 


EINE TRI NINITIT] 
CSS N 
Scoso siii ion 
sa siicooosocs0o00o 
INcCOONNAlA IDRA 
NU iL iaNpsazaansos 


Ancona-Ronc 
Capriva-Gradese È. 
Castionese-Santamaria 7 
Mariano-Cividale: 
Muggia-Juventina S.Andrea 
Pro Cervignano-Mossa 
Ruda-S.Giovanni sedia 
Sangiorgina-Centr: ei 


Centro Sedia-Muggia 
Cividalese-Pro Cervignano 
Gradese-Ancona 
Juventina S.Andrea-Ruda 
Mossa-Sangiorgina 
Ronchi-Mariano. 
5.Giovanni-Castiones® 
Santamaria-Capriva 


. ne 
Santamaria TSE 
Mariano Sio gio 0iAdo 
Muggia 3.101 0002. 
Centro sedia 31190174 
Ruda 3 o 
‘Ancona ARCI SO on ta 
Ronchi TUR dOSo. 
Capriva 1103000 
Gradese AVRO i RO0Io 
Cervignano TIx1 10934 
Mossa AE ASOLO, 
S.Giovanni 010051093 
Castionese ‘0100117 
Cividalese OSO ea: 
S.Andrea GEE Arne 
Sangiorgina 0 1 
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IX 


IL PICCOLO 


IS: VEToNNANSNNSE ‘Fincantieri esordisce tra le mura amiche vincendo la resistenza del Primorje mentre finisce a reti inviolate il match fra Aquileia e Staranzano 


Il Ponziana fa terno in casa del Turriaco 


Pareggiano Opicina e San Canzian. Gallery Duino Aurisina la spunta sul Fogliano 


MARCATORI: pt 46° Ra- 
valico, st 3° Kovic, 20’ Pel- 
laschiar. 

FINCANTIERI: Pisched- 
da, Antonelli (st 33’ Ce- 
chich), Viezzi, Palombie- 


ri, Padoan, Moratti(st 
37° Tofful), Buonocunto, 
Ravalico, Pellaschiar (st 
40° Tomsig), Milan. All. 
‘eneziano, 

PRIMORJE: Carmeli, 
Braini, Kapun, Pipan (st 
18’ Tomasi), Kante, Bat- 
ti, Merlak, Lovrecic (28° 
Urbani), Perissutti (st 1° 
Kovic), Cerniava, Luiso. 
All. Di Summa. 

ARBITRO: Culurciello 
di Cervignano, 


Turriaco 

LIO. 
= 

Ponziana 


MARCATORI: pt 6° Sori- 
ni, st 30’ e 44’ Fantina 
TURRIACO: Zearo, Bran- 
dolin, De Bianchi, Croci 
(st 1’ Furioso), Sandruc- 
ci, Cechet (st 18’ Gero- 
lin), Pahor, Spesot (st 1° 
Gambino), Donda, Russi, 
Piran. All. Bertossi. 
PONZIANA: —Gherbaz, 
Prisco A., Tramarin, Lic- 
ciulli, Strukelj, Boccuc- 
cia, Pribaz (st 45° Bubo- 
la), Prisco S. (st 37° De 
Grassi), Saina, Fantina, 
Sorini. All. Pongracic. 
ARBITRO: Turgnac di 
Udine 

NOTE: ammoniti De 
Bianchi, Cechet, Pahor, 
Donda, Tramarin; espul- 
so Brandolin. 


Staranzano 0 


AQUILEIA: Paduani, Gi- 
nocchi, Trevisan (st Pra- 
visano), Iacumin, Vezil, 
Sgubin, Cester, Degras- 
si, Visintin (st 38° Frizza- 
rin), Buiat, Civita (st 20 
Moras). 

All. Portelli. 
STARANZANO: Chitta- 
ro, Padovan, Procedese, 
Santi, Marega, Boem, An- 
drian (st 31’ Biasiol), Ma- 
nià, Padoan, Di Vita, 
Mian (pt 35° Pompilio, st 
46° Limeri). 

All. Corona. 

ARBITRO: Krecic di Tri- 
este. 


Costalunga 1 


MARCATORI: pt 3’ Ste- 
iner, 12’ Pinatti. 

PRO FIUMICELLO: 
Tuniz, Pozzar, Mian, 
Castrovinci, Cosolo, 
Bonato, Pafundi, Ma- 
cor, Mian, Stabile, Pi- 
natti. 

COSTALUNGA: Can. 
ziani, Bevilacqua, Zida- 
rich, De. Gregorio, 
Cok, Scrignek, Costan- 
tini, Belladonna, Ko- 
ren, Lacognata, Stei- 
ner. 

ARBITRO: Collini. 


Opicina 


a ai 
San Canzian 1 


MARCATORI: pt 8° Ju- 
rincich, 21’ Doria. 
OPICINA: Nizzica, Ju- 
rincich (st 25’ Venturi- 
ni), Giacomelli, Notari- 
stefano, Bibalo,. Mer- 
zljak, Ghenitz (st 15’ Ro- 
mano), Issich, Tuntar, 
Buffa (st 5° Kerin), Ros- 
si. î 
All. Sciarrone. 

SAN CANZIAN: Garaffa, 
Bergamasco, Zin, Violin, 
Giraldi, Titonel, San- 
drin (st 1’ Del Piccolo), 
Bogar,. Dean, Biondo, 
Doria. 

All, Varacchi. 
ARBITRO: Bruno-Bos- 
sio di Udine. 


o 


Torvisc 


osa 
0 L0-- 


Sovodnje (1) 


TORVISCOSA: Rossetto, 
Baron, Carturan, Fran- 
co, Zamaro, Carpin, Mar- 
chesin, Mazzaro, Fraglio- 
la, Vienna, Pascut (st 20° 
Tosorat). AI. Zanello. 
SOVODNJE: Gergolet, 
Bregant, Panico, Flore- 
nin (st 36° Mauri), Simo- 
ne, Peteani (st 22° Vittu- 
relli), Cevdek (st 14° Fe- 
ri), Zotti, Tomsig, Devi- 
nar, Devetak. All. Visin- 
tin. 

ARBITRO: Misaglio di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Flore- 
nin, Simone, Baron. - 


Gallery Duino 2 


Fogliano = — 1 


MARCATORI: pt 46° To- 
on; st 9° Visintin, 25° 
faccarone. 

(ALLERY DUINO-AURI- 
SINA: Zucca, Bensi, Buffo- 
lin, De Stasio, Malusà, To- 
gnon (st 48’ Prelli), Nova- 
ti, Stocca, Maccarone, 
Miorin (st 37 Leghissa), 
Marzari (st 30° Percich), 
All. Mendella. 
FOGLIANO: Cechet, San- 
zo, Sansone (st 37° Ton- 
cic), Gomiscek, Schiraldi 
(st 26° Scarcia), Visintin 
(st 26° Muner), Salviato, 
Camozza, Derman, Lanci- 
si, Braida. All, Soffiantini. 
ARBITRO: Pittino di Cor- 
mons. 

NOTE: ammoniti De Sta- 

sio, Salviato, Maccarone, 

Miorin; espulso Novati. 


Med 2 
isonzo o 
MARCATORI: pt 15° e 44° 
Vidussi. 


MEDEUZZA: Dose, Sclau- 
zero (Torossi), Vidussi, 
Sattolo, Della vedova, 
Grione, Favero, Cecotti, 
Vidussi, Bernardis, To- 
masinsig (Pellizzari). 
All. Ceschia. 

ISONZO: Cechet, Gisma: 
no, Cadez (Cecchin), Ma- 
rega, Ceglia, Pellicano, 
Marras, Ghirardo, Fran- 
ti, Gregorutti (Devit), Or- 
lando, All. Franti. 
ARBITRO: Granò Di Tri- 
este. 

NOTE: espulso Ghirar- 
do; ammoniti Sattolo, Fa- 
vero, Cecotti, Gismano, 
Pellicano. 


MONFALCONE Buona la prima 
per la Fincantieri, che pie- 
ga la resistenza di un voliti- 
Vo Primorje in un match ve- 
ce e zeppo di episodi da 
annotare. 

Dopo un avvio locale, al 
22? Luiso con un improvvi- 
So destro centra il palo; al 

€ ancora Luiso su calcio 
Piazzato coglie l'incrocio 
dei pali; .al 40? in contropie- 
de Pellaschiar va via, con- 
elusione bloccata in tre tem- 
Pi da Carmeli; al 41’ ancora 
la Fincantieri in attacco, 
traversone»da destra di Mi- 
lan, Antonelli incoccia di te- 
Sta, Carmeli con l’aiuto del- 
a traversa si salva. 

Al 46° l°1-0: lancio lungo 
dalla difesa, Pellaschiar è 
n fuorigioco passivo, scat- 
ta però Buonocunto da de- 
Stra mette in mezzo per Ra- 
Valico che insacca fra le pro- 
teste ospiti. 

In avvio di ripresa l’1-1 
grazie al neoentrato Kovic 
che raccoglie l’ottimo invito 
Ni Luiso e fa secco Pisched- 

® in uscita. Ma la Fincan- 

ri reagisce bene. Al 7° Ra- 
Nalico scaglia una bomba 
St punizione, Carmeli vola 
mette in corner. Dalla 
landierina sfera a Pella 


\Schiar che fa sponda per 


iuoncounnto il quale man- 
da a lato. Al 16° Milan su 
Dunizione di sinistro pareg- 
Bia il conto dei pali, e dopo 
loco fa nascere il 2-1 con 
Un'insistita azione sulla de- 
Stra: la palla arriva a Pella- 
Schiar che non ci pensa due 
Volte e in rasoterra batte 
armeli. 
Îl Primorje non ha più 
Mergio. Di rimessa Morat- 
Spreca malamente il tris, 
a proprio in recupero i tri- 
Stini hanno un'occasione 
WiTo: liscio di Viezzi, Luiso 
iglissimo prova un pallonet- 
che termina a lato. 
Enrico Colussi 


È JUNIORES REGIONALI 


b 


TURRIACO Il Ponziana supera 
in trasferta il Turriaco 
tre reti a zero; ma il risulta- 
to è un po' troppo pesante 
per la squadra hi ertossi 
che cede solo nel finale, 
quando rimane in dieci per 
l'espulsione di Brandolin. 
Partono meglio gli ospiti, 
che in un paio di occasioni 
si fanno vedere con Fanti- 
na. Al 6' ancora da uno 
spunto del numero 10 na- 
sce il vantaggio di Sorini, 
che da due passi raccoglie 
l'invito del compagno per 
battere Zearo. La reazione 
del Turriaco arriva al 18' 
ma Gherbaz in uscita è bra- 
vo ad anticipare Pahor lan- 
ciato a rete da Russi. Al 20' 
ci prova Sandrucci da lonta- 
no ma il suo tiro è debole. 
Al 24' si fa vedere ancora 
Fantina che dal limite si li- 
bera e tira in porta; bravo 
Zearo a deviare. Al 30' un 
lungo rinvio di Gherbaz pe- 
sca di nuovo Fantina che si 
incunea nella difesa del 
Turriaco ma calcia alto. 
Nella ripresa i locali spin- 
gono di più alla ricerca del 
pareggio. Al 12' Donda con- 
trolla in area un bel cross 
di Russi ma al. momento 
del tiro si fa anticipare dal- 
la difesa. Al 17' è il neo en- 
trato Furioso che lavora un 
bel pallone sulla sinistra 
ma nessuno raccoglie. Due 
minuti più tardi la più gros- 
sa occasione per il pari capi- 
ta tra i piedi di capitan Rus- 
si, che controlla in area un 
assist di Sandrucci e calcia 
a rete con Gherbaz battuto 
ma il suo bel diagonale fini- 
sce a lato. Al 80' in contro- 
iede Fantina, sul filo del 
origioco, chiude la parti- 
ta dribblando Zearo e depo- 
sitando in rete. Al 43' un'oc- 
casione per Gambino (fuo- 
ri) e un minuto più tardi il 
sigillo di Fantina che anco- 
ra in contropiede coMbina 
con Saina e firma la sua 
personale doppietta. 
Gian Marco Daniele 


AQUILEIA Finisce con un tutto 


sommato giusto GAS gio 
l'esordio stagionale  dell' 
Aquileia e dello Staranza- 
no. A un primo tempo di 
marca azzurra, culminato 
con il palo GRICL da Degras- 
si, ha fatto da contraltare 
un secondo tempo nel quale 
sono stati gli ospiti ad avvi- 
cinarsi più concretamente 
al gol, grazie a un rigore 
conquistato da Di Vita. 

La cronaca della gara si 
apre al 25' quando i La: 
chini saggiano la difesa av- 
versaria con una bella puni- 
zione dalla fascia destra di 
Degrassi che Chittaro neu- 
tralizza in due tempi. Al 30' 
ancora l'Aquileia si fa peri- 
colosa con Jacumin, che pe- 
rò, a due passi dalla porta, 
si fa anticipare da un difen- 
sore che sventa il pericolo 
deviando in angolo. Sugli 
sviluppi del corner la palla 
arriva al limite dell'area a 
Degrassi che, con un girata 
al volo, colpisce la parte 
esterna del palo alla destra 
di Chittaro. Lo Staranzano 
risponde al 45' quando Pado- 
an scatta sul filo del fuori- 
gioco sulla fascia destrae 
prova a battere Paduani in 
pallonetto; il portiere aquile- 
lese è però attento e riesce a 
deviare in angolo con un 
gran tuffo. 

In avvio di ripresa gli 
ospiti continuano a spinge- 
re con Padoan che si de- 
streggia bene al limite dell' 
area. Al 10' è l'Aquileia ad 
avere una grande occasione 
con Visintin che entra in 
area sulla destra, salta un 
difensore ma poi si fa recu- 
perare da un altro avversa- 
rio. Quindici minuti dopo lo 
Staranzano va vicinissimo 
al gol: grazie a Di Vita la 
compagine di Corona con- 
quista un rigore di cui si in- 
carica Padoan, che però non 
batte Paduani. L'ultimo bri- 
vido è al 45' quando ancora 
Padoan prova a sbloccare il 
risultato con una girata al 
volo che però non sorprende 
il portiere friulano, 

Michele Tibald 


FIUMICELLO Equilibrio sul cam- 
o di Fiumicello, dove le due 
‘ormazioni hanno segnato 

un gol a testa, dominando 

un tempo ciascuna. Nella pri- 
ma frazione la musica l'han- 
no dettata soprattutto ì pa- 

droni di casa, impazienti di 

lasciarsi alle spalle il pessi- 

mo pre-campionato. Nel se- 
condo tempo sono stati i trie- 
stini a prendere in mano le 
redini della gara, senza però 
infliggere il colpo decisivo ai 
blu arancio, complice anche 
l'abilità di Tuniz, che ha ri- 

Dee l'errore costato il go- 

al dello svantaggio alla pro- 

pria squadra. Sono passati 
solo 3', infatti, che Cosolo 
passa la palla indietro verso 

il portiere. All'intesa man- 

cante tra i due si aggiunge 

l'indecisione del portiere friu- 
lano. Steiner sfrutta l'attimo 
per piazzare la sfera nell'an- 
golino basso a sinistra, vin- 
cendo l'uno contro uno con 

Tuniz. 

La gara riprende sullo 
0-1. Sotto di un fioal, i padro- 
ni di casa racco] [gono le forze 
e si lanciano all'attacco, con 
Stabile e Pinatti che tessono 
trame ai danni di:Canziani. 
La rete del pareggio non tar- 
da. Al 12' è proprio Tuniz a 
suggerire l'azione, con un 
rinvio lungo, subito intercet- 
tato dall'estremo attaccante 
friulano. Pinatti dribbla i 
centrali avversari e giunge 
nell'area triestina. Canziani 
esce, ma nel faccia a faccia è 
la punta ad avere la meglio 
e a segnare l’1-1. La Pro cer- 
ca di ripetérsi, con alcune in- 
cursioni a ripetizione delle 

unte, con Macor, Bonato e 
'afundi in evidenza, ma gli 
ospiti chiudono bene gli spa- 
zi nelle retrovie e il primo 
tempo finisce in pareggio. 

Dopo il riposo i friulani cedo- 

no sul piano fisico, forse in ri- 

tardo sulla preparazione, 
mentre gli undici di Zurini 
non accusano la stanchezza 

e attaccano. La Pro soffre il 

gioco avversario, con l'ingres- 

so in campo anche di Lafata 

e Casasola, ma Mian e com- 

pagni sono abili a preserva- 

re il primo punto stagionale. 
Norman Rusin 


OPICINA L'Opicina produce 
molto ma manca ancora dei 
giusti coordinamenti per 
concretizzare quanto fatto. 
Il San Canzian si è così ri- 
trovato con un pareggio per 
il quale, prima della parti- 
ta, avrebbe messo la firma 
data la mancanza di diver- 
si titolari e le oggettive dif- 
ficoltà a giocare sulla terra 
battuta. I triestini avrebbe- 
ro potuto intascare la posta 
intera ma hanno dovuto ac- 
contentarsi di un punticino 
che non li ripaga degli sfor- 
zi prodotti. 
in dalle prime battute i 
padroni di casa fanno capi- 
re le loro intenzioni e all'8' 
Jurincich scatta in contro- 
piede, si presenta solo da- 
vanti a Garaffa e lascia par- 
tire un pallonetto imprendi- 
bile. Il gol galvanizza anco- 
ra più i locali. All’11' Gheni- 
tz entra in area ma il suo ti- 
ro insidioso trova Garaffa 
Pionio a respingere. Al 19' 
ossi si esibisce in una pu- 
nizione dai 30 metri ma la 
sfera va di poco a lato. Al 
21' punizione per gli avver- 
sari Dopo un batti e ribatti 
Doria conquista un rimbal- 
zo e al volo infila nel sette. 
Al 29' è Dean a tentare il 
colpaccio, ma la sua incor- 
nata sfiora la traversa. Al 
39' Rossi, di testa, mette di 
poco a lato. 

La ripresa vede sempre i 
padroni di casa in suprema- 
zia territoriale. La prima 

ossa occasione è del San 

‘anzian che vede le speran- 
ze schiantarsi sulla traver- 
sa, mentre al 80' l'Opicina 
sfiora il SOLO con Ros- 
si che calcia da cinque me- 
tri e impegna Garaffa in 
doppia parata. Al 84' lo 
stesso Rossi, in. scivolata, 
fa la barba alla traversa 
mentre il San Canzian met- 
te da parte ogni eventuale 
speranza di vittoria al 40' 
causa l'espulsione, per dop- 
Dia ammonizione, di Giral- 

35} 


Domenico Musumarra 


&ttenza regolare per il girone C che in questa giornata ha visto il San Luigi rullare il Domio e l’Opicina arrendersi al Ronchi 


Monfalcone piega il Vesna, San Sergio infilza i veltri 


Teste Finalmente una par- 

‘a regolare per il girone 

de | campionato juniores. 
tita lim campo, nessuna par- 
ch "Inviata: vedremo se an- 
ne Mel proseguo della stagio- 

(al sabato si giocano in 
dei SMporanea gli anticipi 
iù di ettanti) questa .volon- 
je Scendere in campo sarà 
sig Cttata, Altrimenti la clas- 
sata Sarebbe ogni volta fal- 


Parte subi 3 
ubito alla grande il 
ionfalcone piegando (3-2) 

ico Vesna al termine di 

n Sara molto combattuta. 
Cai fine i gol di La Malfa, 
dla SE Pieciola hanno avuto 
Ronpiglio sulla doppietta di 
Aperto Una partita a viso 
Schig Quella dei bisiachi, 
“igio Tati da Perich con il fuo- 
che Ra alto e a tre punte, 
Tel ‘Ono riuscite a recupera- 
“ando ziale svantaggio supe- 
Dregg 51 avversari nella ri- 


U; 
Sante Squadra, quella di 
Cala feroce, rimasta in die- 
De Der ia della prima frazio- 
to. espulsione di Dama- 
Scision nes parla di «una 
Atbiteon® troppo fiscale dell' 
del là; ci collega i è 
chio opposto («Hanno 
ca CA set puni- 


on h; È È 
Nicera ca perso il gusto di 
a ta il Sin Sergio di Poz- 
Vincitore de girone lo 


scorso anno, che è andato a 
espugnare il Ferrini con il 
minimo scarto (1-0). Primi 
tre punti che portano la fir- 
ma di Imbalzano, una rete 
realizzata nella prima frazio- 
ne che ha visto i lupetti pri- 
meggiare sul Ponziana, poi 
uscito alla distanza, a cui è 
mancato solo il gol. 


Casarsa-Sal, Don Bosco 4 
Com.Gonars-Torre 2. 
Fontanafredda-Un.Pasiano 5 
Lignano-Rivignano 1 
Sevegliano-Maniago 0-: 
Spal Cordovado-Bannia 0: 


Bannia-Com.Gonars 
Chions-Fontanafredda 
Maniago-Lignano 
Rivignano-Spal Cordovado 
Sal. Don Bosco-Sevegliano 
Torre-Azzanese 
Un.Pasiano-Casarsa 


Fontanafred. 
Casarsa 
Maniago 
Com.Gonars 
Lignano 
Azzanese 
Chions 
Cordovado: 
Bannia 
Torre 
Rivignano. 
Sevegliano 
Don Bosco 
Un.Pasiano 


SERE oa 
OSSO 
covo dii 
iau ioo0000000 
osesabclzanesa 
UAWiINOOiISiOOO 


Paga il noviziato della ca- 
tegoria il giovane Domio, su- 
perato dal San Luigi di Kriz- 
man per 3-0 (Dell'Osso, dop- 
pietta di Brunetti). Un risul- 
tato forse troppo pesante per 
i biancoverdì, ma la squadra 
allenata da Toffoli avrà il 
tempo per assaggiare meglio 
il campionato regionale, do- 


Juniores Reg. / 


2-1 
Cividalese-Gemonese 1-3 
Manzanese-Pro Fagagna 1-2 
Pagnacco-Ancona 2-6 
Tolmezzo-Union 91 0-0 
Torreanese-Pozzuolo ‘ 2-0 
Tricesimo-Sangiorgina 2-0 


Ancona-Tolmezzo 
Gemonese-Tricesimo 
Palmanova-Manzanese 
Pozzuolo-Pagnacco 

Pro Fagagna-Torreanese 
Sangiorgina-Centro Sedi; 
Union 91-Cividalese 


‘Ancona 
Gemonese 
Torreanese 
Tricesimo 
Centro Sedia 
Pro Fagagna 
Tolmezzo 
Union 91 
Palmanova 
Manzanese 
Cividalese 
Pozzuolo 
Sangiorgina 
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Pagnacco 


po aver vinto lo scorso anno 
quello provinciale. 

Nulla da fare per l'Opici- 
na contro il Ronchi (4-2), 
Una partita che sembrava or- 
mai segnata, dopo il gol di 
Furlan e la doppietta di 
Bronzin, è stata riaperta dai 
triestini con la doppietta di 
Reali. Sul 3-2, però, la com- 


Juniores Reg 


Monfalcone-Vesna 3: 
Ponziana-S.Sergio TS 0- 
Pro Cervignano-Pro Gorizia 1 
Pro Romans-Muggia 1 


la 4: 
S.Canzian Chi 
3 


Muggia-Ponziana 
Opicina-San Luigi 

Pro Gorizia-Pro Romans 
S.Canzian-Ronchi 
S.Sergio TS-S.Giovanni 
Vesna-Pro Cervignano 


Ronchi 
S.Giovanni 
Monfalcone 
+S.Sergio TS 
Pro Gorizia 
Pro Romans 
Muggia 
Vesna 
Ponziana 
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barito allenata da Recidivi 

rimasta.in nove (espulsi 

Zorzetto e Carella): un'infe- 

riorità numerica che ha ta- 

gliato le gambe all'Opicina, 
unita dal quarto gol di De 
uri. 

Le firme di Gobet e Minio 
(2) sulla vittoria del San Gio- 
vanni, che ha colpito anche 
due traverse con Cilea, con- 
tro il San Canzian (8-1). I 
rossoneri di Braico possono 
vantare un maggiore tasso 
tecnico ma meno profondità 
in attacco, rispetto la scorsa 
Stagione, mentre il San Can- 
zian di Moimas è alla ricerca 
Serna e di allargare 
i numeri della rosa. L'impor- 
tante è che negli ospiti, dopo 
il 2-0, c'è stata una reazione 
come dimostra il gol di Mo- 


vio. 

Non basta il rigore di Az- 
zalini alla Pro Romans per 
avere ragione del Muggia 
(1-1). La compagine riviera- 
sca ha tenuto testa agli av- 
versari, non senza un pizzico 
di fortuna: tre le traverse 
della Pro Romans (Edalucci 
e due volte Donda). 

Esordio positivo per la Pro 
Gorizia di Raicovi, assembla- 
ta in pochi giorni, che è anda- 
ta a espugnare il campo del- 
la Pro Cervignano (3-1) gra- 
zie alla doppietta di Bressan 
e la rete di Menduni. Cervi- 
gnanesi sfortunati: due i le- 
gni della porta colpiti. } 

5 Pietro Comelli 


TORVISCOSA Ottima prestazio- 
ne dei ragazzi di Visintin 
che hanno mostrato una di- 
screta forma. I padroni di ca- 
sa, nonostante lo «svecchia- 
mento» della rosa, si sono 
comportati discretamente 
bene e hanno conquistato 
‘un prezioso pareggio che in- 
vece sta stretto agli isontini. 
I ragazzi di Zanello hanno 
mostrato' un'ottima tenuta 
difensiva, ma evidenti lacu- 
ne offensive. 

La cronaca. Al 14 Devi- 
nar approfitta di una legge- 
rezza difensiva di Baron, ru- 
ba palla ma conclude troppo 
debolmente per impensieri- 
re Rossetto, Al 16° l'iniziati- 
va del furetto Vienna che 
evita due difensori e scaglia 
un pericoloso tiro-cross che 
Gergolet sventa. Al 30° Zotti 
che sfugge alle maglie locali 
e dai 30 metri conclude peri- 
colosamente. La sfera lambi- 
sce il montante alla sinistra 
di Rossetto. Al 81’ Fragliola 
inventa per Marchesin, che 
con un pallonetto cerca di 
sorprendere Gergolet; la sfe- 
ra termina a lato, 

Al 1° della seconda frazio- 
ne Devinar è lesto ad appro- 
fittare di un’incertezza difen- 
siva. La sua conclusione cen- 
tra la traversa. Sulla respin- 
ta Tomsig a porta sguarnita 
spara alto, Al 8° il solito De- 
vinar inventa per Devetak 
che con un diagonale impen- 
sierisce non poco Rossetto, 
Al 10° si risvegliano i bianco- 
azzurri, che vanno vicini al 
vantaggio con Vienna, il qua- 
le elude la marcatura di due 
avversari; la sua conclusio- 
ne è però imprecisa e termi- 
na alta. Al 16° Devinar im- 
becca Tomsig che sì presen- 
ta davanti a Rossetto, il qua- 
le compie il miracolo. Sulla 
respinta Devinar centra il 
montante alla sinistra della 

orta difesa da Rossetto. Poi 
la partita non registra più 
azioni pericolose, ad eccezio- 
ne di una conclusione di Vit- 
turelli che sfiora la traver- 
sa. 


Centro Mobile-Flaibano 0-0 


Cordenons-Ceolini ni=2 
Latisana-Varmo 1-0 
Montereale-Caneva 0-0 
Pro Aviano-Maranese 0-1 
V. Rauscedo-Palazzolo 0-0 


Valvasone-Codroipo 2-1 
Virtus Roveredo-Tiezzese 1-3 


Caneva-Latisana 
Ceolini-Centro Mobile 
Codroipo-Montereale 
Flaibano-Valvasone 
Maranese-Virtus Roveredo 
Palazzolo-Cordenons 
Tiezzese-V. Rauscedo 
Varmo-Pro Aviano 


VISOGLIANO Come nella passa- 
ta stagione, quando en- 
trambe militavano in Se- 
conda categoria, la prima 
casalinga del Gallery (ex 
Latte Carso) inizia contro 
il Fogliano, E come allora a 
decidere c'è lo zampino di 
Marzari. Un anno fa a rete 
per l’1-0 finale, ieri nei pan- 
ni di rifinitore che offre a 
Maccarone il 2-1 a porta 
vuota, facendosi così perdo- 
nare l’errore dal dischetto 
di quattro minuti prima, 

uando Cechet era stato 
abile a respingere il suo pe- 
nalty. 

Il primo tempo non è esal- 
tante. Al 3° Tognon calcia 
debolmente da favorevole 

sizione; al 18° Zucca esce 

ene sui piedi di Derman 
sul limite, riprende l’attac- 
cante ospite che serve Brai- 
da a centroarea ma la gira- 
ta è fuori; al 32° Derman an- 
cora pericoloso a scattare 
sul filo del fuorigioco ma il 
diagonale è da dimentica- 
re. Al 46° su azione d’ango- 
lo, Tognon dalla destra cal- 
cia in maniera innocua ma 
Gomiscek sulla traiettoria 
devìa ingannando il pro- 
prio portiere. 

La ripresa è più avvin- 
cente. Al 4° palo esterno di 
De Stasio. 7 Miorin da 
fuori area costringe al cor- 
ner Cechet. Al il pari 
ospite con Visintin lasciato 
colpevolmente solo a centro 
area. Al 13’ cartellino rosso 
per Novati per un fallo di 
reazione. Al 15° Miorin sfio- 
ra il palo. Un minuto dopo 

‘an uscita di Chechet su 

arzari. Quindi il già de- 


scritto rigore, seguito dal 


2-1. Nel finale un tentativo 
Bel Scarcia e uno per Perci- 
ch. 

Esce dunque sconfitto al- 
l’esordio in Prima categoria 
il Fogliano, ‘società nata 
quarantuno anni fa e che 
non era mai riuscita, sep- 
pu sfiorandola spesso, a sa- 

ire oltre la Seconda catego- 
ria. 
Massimo Umek 


3. 

2- 
14 
12 
ig 1-1 
Nimis-Sedegliano 1-2 
Risanese-Flumignano. 3-1 
Riviera-Valnatisone 1-2 


Colloredo-Chiavris 
Com.Faedis-Aur.Buonacq. 
Flumignano-Corno 
Reanese-Nimis 
Sedegliano-Risanese 
Unione 3 Stelle-Buttrio 
Valnatisone-Lumignacco 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Esor- 
dio col botto per il Medeuz- 
za. Una una bella partita, 
maschia ma non cattiva, in 
cui le due squadre, in parte 
rimaneggiete, si sono af- 
frontate a viso aperto. 

Primi quindici minuti a 
ritmo blando, poi all'im- 
provviso la fiammata che 
ha dato il là al successo del 
Medeuzza: Ceccotti dalla 
destra crossa per Vidussi 
M. che elude l'intervento di 
Ceglia e infila l'incolpevole 
Cechet. 

Pronta, ma sterile, la rea- 
zione ospite che frutta alcu- 
ni calci di punizione preda 
dell'onnipresente Dose. 

Allo scadere gol fotocopia 
per il 2-0; Bernardis taglia 
dalla destra e «speedy» Vi- 
dussi infila l'estremo difen- 
sore ospite. Da segnalare al- 
lo scadere l'espulsione per 
doppia ammonizione di Ghi- 
lardo. 

Il secondo tempo inizia 
con la superiorità numeri- 
ca dei ragazzi di Ceschia. 
Orlando si presenta davan- 
ti a Dose; provvidenziale 
l'intervento di Grione che 
sbroglia la situazione. 

Subito dopo Dose deve in- 
tervenire su Franti al limi- 
te. A 65' il Medeuzza ha 
l'occasione buona, ma Vi- 
dussi N. da pochi passi co- 
glie l'incrocio dei pali. Al 
70' Tomasinsig si beve l'in- 
tera difesa ospite ma sulla 
linea Pellicanò ribatte alla 
disperata. 

Allo scadere ghiotta occa- 
sione per Marras, che a tre 
metri dalla porta calcia ma- 
lamente sul fondo. Poi tutti 
di aspettare il fischio fina- 

e. 

Da registrare l'ottima 
prestazione di Vidussi M., 
per i padroni di casa, che 
da solo ha tenuto in appren- 
sione tutta la difesa ospite, 
e quelle di Marega e Ceglia 
per gli avversari. 


Aquileia-Staranzano 0-0 
Aurisina-Fogliano, 2-1 
Fincantieri-Primonie 2-1 
Medeuzza-Isonzo 2-0 
Opicina-S.Canzian 1-1 
Pro Fiumicello-Costalunga 1-1 
Torviscosa-Sovodnje 0-0 
Turriaco-Ponziana 0-3 


Costalunga-Aurisina 
Fogliano-Medeuzza 
Isonzo-Torviscosa 
Ponziana-Pro Fiumicello 
Primorie-Aquileia 
S.Canzian-Turriaco 
Sovodnje-Fincantieri 
ina 


Staranzano-Opi 


Tiezzese | Sarto 031 U. 3 Stelle 3110041 Ponziana Bi det 00300 
Ceolini SR ANO: 02 1 Aur.Buonacg. 3 1 10 031 Medeuzza 301 (0002 0 
Latisana 3 110080. 8-00, Risanese 31 ECONO ZI Fincantieri SMETTO 0121 
Maranese ao OR Buttrio CO PECE FE] Aurisina 3011002 
Valvasone 301 1-0 002-4 Colloredo Set 090201 Aquileia 1101000 
Centro Mobile 1 1 0 1 0 0.0 Sedegliano 31000) 2201 Staranzano 1101000 
Flaibano IRR TISO EZIO RONO: Valnatisone 301 RONE0) 0201 Opicina RIFOTA NOI 
Montereale 1101000 Lumignacco RTS DEA: S.Canzian LE ER USS Faà le] 
Caneva PATO NO RO Com.Faedis SHRS RE DEL za bn Pro Fiumicello 1 1 0 1 0 11 
V. Rauscedo 1101000 Cassacco 0100112 Costalunga VARO LITI 
Palazzolo 1101000 Corno DIA GOIOZAA A; Torviscosa 1101000 
Cordenons ORIO RP: Nimis ORIO INIZI Sovodnje 1101000 
Varmo 0100101 Riviera DISTRO A: Primorie (OS 0S (012: 
Pro Aviano 0100101 Reanese DUCA O RONERA 03: Fogliano OE TTORORITI32; 
Codroipo 0100112 Flumignano OSIO ON Aa Isonzo 0100102 
Roveredo 0100113 Chiavris 0100114 Turriaco 0100103 


Anthares Esperia «suona» il Campanelle 


TRIESTE Seconda giornata della Coppa Regio- 
ne. Nel girone C/5 Brian-Ronchis finisce 
1-1, mentre il Don Bosco vince a tavolino (il 
Cormor non si è presentato). Brian e Ron- 
chis a quota 4, seguite da Don Bosco a 3 e 
Cormor a 0. Nel girone D/1 Cormons-Villa- 
nova 1-0 e Paviese-Moimacco 0-1. Guida il 
‘Cormons con 6, seguito da Paviese e Moi- 
macco con 3 e Villanova con 0. Nel girone 
D/3 Cjarlins Muzzanese-Lestizza 4-0 e 
Strassoldo Aiello 1-1. Classifica: Cjarlins 
Muzzanese 6, Lestizza 3, Strassoldo e Aiello 


1. Girone E/1: Malisana-Torre 1-4 e Sagrado- 


Azzurra 3-2. Classifica: Torre 6, Malisana e 
Sagrado 3, Azzurra 0. Nel girone E/2, 2-2 
tra Begliano-Fossalon e 2-2 anche tra il Pog- 
io e Audax. Primo il Begliano con 4, Fossa- 
on e Poggio 2, Audax 1. Il girone triestino 
E/3 vede i Daaeggio (2-2) tra CGS e Aurisi- 
na e la vittoria (3- 
sul Campanelle. In testa, e vicina al 
gio di turno, l'Anthares Esperia con 6, segui- 
ta da CGS 4, Aurisina 1 e Campanelle 0. 
Nel girone E/4 il S.Andrea S. 
(1-2) con il Villa, riposava la Romana, Clas- 
sifica: Romana e Villa 3, S.Andrea 0. 


0) dell'Anthares Esperia 
assag- 


ito perde 


d.m. 
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IMPETUOSA, FORTE, TRAVOLGENTE COME IL VENTO. 
LA NOSTRA LETTERATURA. 


TRIESTE D’AUTORE, UNA COLLEZIONE UNICA. 
IL NOSTRO PATRIMONIO LETTERARIO, IN 15 GRANDI LIBRI. 


IL PICCOLO presenta Trieste d’Autore. Un’esclusiva collana di grandi scrittori che hanno lasciato un segno 
nella storia della letteratura. Enzo Bettiza, Carpinteri & Faraguna, Mauro Covacich, Claudio Magris, 

Stelio Mattioni, Giorgio e Nicola Pressburger, Pier Antonio Quarantotti Gambini, Renzo Rosso, Umberto Saba, 
y Scipio Slataper, Giani Stuparich, Italo Svevo, Susanna Tamaro, Fulvio Tomizza, Giorgio Voghera. 


Respirerete aria di grandi capolavori. Dal 25 settembre ogni giovedì in edicola, con IL PICCOLO. 


Scrittori e opere immortali in un’edizione di altissima qualità. Trieste d’Autore. 


GIOVEDÌ 25 SETTEMBRE 


IN REGALO 


“Una VITA” DI iraLo svevo, con iL Piccoro. | IL PICCOLO 


IR 


LUNEDÌ 22 SETTEMBRE 2003 


SPORT 
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IL' PICCOLO 


CE: reraTES J] Vilesse acciuffa i tre punti con il Piedimonte nei minuti di recupero mentre il San Lorenzo regola il Breg RG Gir. A. 


Subito super Domio, Medea ko 


ij . 


MARCATORI: st 35° Emili, 51’ Canciani (x). 

PRIMOREC: Trevisan, Missi, Biagini, Leghissa, Slocovi- 
ch (st 82° Corona), Emili, Veronese, Franceschini, Riosa, 
Move! jc, Canelli. All. Sorrentino, 

M 0: Cobelli, Vecchi, Bernardis, M. Circosta (st 40? 
Bedin), Calvani, Donda. Mellini, Battistin (st 26° Vendra- 
do: Bortolotti (pt 32° Biasi), Canciani, S. Circosta. All. 

‘anciani. 


Mladost 


ZarjaGaja 
MARCATORI: ‘pt 13’ Buona, 15° G. Krizmancic (r), 16° Ka- 
Tis, 29° Primosi, st 44° Cagiuola. x Ù 
OST: Menichino, Nardini, Zanier (st 10° ergo 
la), Stro polo, Brockman, Solidoro, Alessandrini, Cian, 
Buono, RI Bernobi (st 1° M. Bernobi), Brancaleoni (st 1’ 
Cardella). AIl. Bidussi. 
ZARJAGAJA. Jas Gregori, I. Krizmancic, G. Krizman- 
tic) Jan Gregori, V. Krizmancic, D. Gregori, Cocevari, 
Bernetic (st 27° Milcovich), Franco (st 7° Longo), Karis, 
Primosi (st 9° M. Grgic). AII. Voiko Krizmancic. 


p 


Pieris 


MARCATORI: Duca, Noacco (st 32° Ermacora), Brumat, 
Spessot, Radigna, "Trevisan, Cantarutti, Gregorat, Fu- 
Mis (st 16° Princi), Falanga, Visintin. AIl. Berdon. 
PIERIS: Comelli, T. Dapas (st 24° Bolo A. Dapas, 

orzi, Cerni, Clama, Furlan, Zulini, Dalcero, Ferrazzo 
(St 81° Deach), Zorzin (st 38° Di Just). All, Tonca. 


MARCATORI: pt 10’ Mattia Marassi; st 40° Coco, 47° Mat- 
a Marassi, 

VILLESSE: Pinat, Hadzic, Marco Marassi, F. Paviot, Mau- 
to, Pian, Ulian (st 86° Sclaunich), Zonch (st 34’ P. Paviot), 
attia Marassi, Fort (st 89° Puntin), Iussa. All. Cossaro. 
PIEDIMONTE: Rigonat, Olivo, Orzan, Ficarra (st 27° Lo- 


Cicero), Fulizio, Gomiscek, Coco, Trampus (st 32’ Dorel- 
a, Saar, Bregant, Cresta (st 24’ Marconi). All. Ranocchi. 


S. Lorenzo 


Breg 


MARCATORI: Bi 10° Maurencig; st 19° Biagi. 

SAN LORENZO: Collodet, Bernot, Russian, B. Medeot, 
Fazzari, Tonut, Pelesson (st 1° N. Medeot), Bernardis, Va- 
una (st 81° Derio), Maurencig, Biagi (st 40° Mede- 
Ot). AII Sari. 

BREG: Veronese, Altarac, Kermac, Laurica (st 28° Pu- 
his), Chrmac, Armani, Asselti, Biondi, Degrassì (st 10° Gi- 
raldi), Braini (st 42° Mauri), Bursich. All. 


Li.i.\\|_ _‘’.’;’._— 


‘etagna. 
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1 
VARCATORI: pt 25° Pastorino; st 10° Mattia Marini. . 
WWCINICO: Pavio, Bianchetti, Ermacora, Komic (st 31° 
Mibass), Visintin, Bre ant, Mattia Mearini, Kaus, Carru- 
To CEIULI (st 34’ Dario), Mele (st 20” Ss. Marini). All. 
auselli. 
ZUL 


E RABUIESE: Tremat, Maruzza, Pesamosca, Coli- 
to: Legovie, Bozieglav (st 40° Springolo), Patorino, 
. Lenarduzzi. 


au, Apostoli, Godas, Micor, Esposito. 


Domio 
Medea 


MARCATORI: pt 7° Fazio, 15° Krevatin, 25° Ravalico. 

DOMIO: ci Dorliguzzo, Mattia Paccherini, Stefani, 
Bagordo, Degrassi, Ravalico (st 26° Palmisano), Marco 
Paecherini (st 24° Nordio), Krevatin (st 32° Curdi), Gher- 


‘az, Fazio. AII. Vidonis. È 
io EA: Bernardi, Nassiz, Bernardis, Zucco, Banello (st 
w Spessot), Severo (st 9’ A. Cisilin), Baresi, Del Bianco, 
ìviacchi, Braidotti, Pauletto. AIl. Bordin. 


c 


ras 


CERCATORI: st 10° Subelli, 49’ Cerrito.. Fosa 
CEIARBOLA: Scrigna, Bencich, Fonzari, Scotto Di Mini- 
nu Castelli, Chmet, Lorenzoni (st 27’ Castellano), Vare- 
Sao, Porcorto, Vignali (st 20° Casalaz), Speranza (st 35° 


vini). AII. Colomban. 
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po di testa di Rizzi parato 


TRIESTE Diciannove gol nella 
prima giornata di campio- 
nato nel girone D con il'Do- 


‘mio che parte alla grande e 


che, visto anche l'organico 
di cui dispone, si candida 
come una delle favorite al- 
la vittoria finale. Per il re- 
sto si profila un gran equili- 
brio. Ma vediamo nel detta- 
glio la giornata, tralascian- 

lo Mladost-Zarja Gaja di 
cui riferiamo a parte. 

Il Medea si presenta a 
Domio privo di diversi tito- 
lari e i ragazzi di Vidonis 
con una prima mezz'ora da 
incorniciare chiudono il ma- 


tch. A bersaglio Fazio dopo. 


un’azione in verticale di 
Krevatin, anche il tocco fi- 
nale è una deviazione invo- 
lontaria nella propria porta 
di un difensore ospite; il 
raddoppio è dello stesso 
Krevatin su assist di Dorli- 
guzzo; il tris è di Ravalico 
con un bel pallonetto su 
millimetrico lancio di Mat- 
tia Paccherini; oltre a ciò 
da segnalare nel primo tem- 
o anche le occasionissime 
i Marco Paccherini e di Ra- 
valico. Al 40° Dorliguzzo 
commette un fallo nella 
sua area ma Diviacchi cal- 
cia il rigore sul palo. Nella 
ripresa grandi opportunità 
per Ravalico e per Curdi ol- 
tre ad una parata al novan- 
tesimo di Cresi su insidioso 
calcio piazzato. 
Il Villesse, un’altra delle 
favorite, soffre ma in tem- 
0 di recupero supera i Pie- 
Ro. Mattia Marassi 


CALCIO ] 


GRADO Prima domenica di 
campionato densa di gol.per 
il girone C di seconda catego- 
ria che ha visto subito belle 
partite e squadre molto pre- 


parate sia a livello fisico sia 


a livello tecnico. Il premio al- 
la squadra che è andata più 
volte in rete va per questo 
rimo turno alla new entry 
aglianese, che ha battuto 
l'altrettanto nuova formazio 
ne, il Morsano al Tagliamen- 
to per 3-1. Ma sono uscite 
vittoriose anche il Fulgor, il 
Comunale Teor, il Porpetto, 
il Pocenia e il Bertiolo. 
Torniamo alla Gaglianese 
che ha inaugurato nel mi- 
gliore dei modi il suo ingres- 
so in questo girone, Una bel- 
la partita giocata con molta 
lucidità dai padroni di casa i 
quali si sono fatti subito pe- 
ricolosi al 15' con il gran col- 


con un rasoterra firma il 
vantaggio locale; nel finale 
di partita Coco dai dieci me- 
tri trova il momentaneo pa- 
ri mala 47 Mattia Marassi 
ancora trova la rete, l’as- 
sist è di A. Paviot. y 
Un gol per tempo per il 
San Lorenzo contro il Breg; 
gara equilibrata con le reti 
di Maurencig che riprende 
una corta respinta di Vero- 
nese e poi di Biagi dal limi- 
te; da registrare poi qual- 
che tentativo per gli ospiti, 


i LA PARTITISSIMA 


ZariaGaja, svolta in due minuti 


DOBERDÒ DEL LAGO Va subito sotto nel DIDIeEgio lo ZarjaGaja 
azie a una rete di Buono che approfitta 


prima una doppia traversa 
con l’incornata di Degrassi 
e il piede di Armani, poi 
un’occasione per Biondi. 
Nel derby del Ferrini vit- 
toria esterna del Kras che 
segna su rigore con Subelli 
e raddoppia ad una mancia- 
ta di secondi dal termine 
del triplice fischio con un 
contropiede solitario di Cer- 
rito con gli undici giocatori 
di casa tutti nell’area ospi- 
te a cerca il pari; un buon 
Chiarbola ad ogni modo 


i un’uscita mal- 


lestra di Jas Gregori. Ma in due minuti capovolge il risul- 
tato, dapprima con un rigore trasformato da G. Krizman- 
cic concesso per. un fallo su D. Gregori, poi il 2-1 è firmato 
da Karis con un tocco a porta vuota dopo aver dribblato 
Menichino. Poco dopo il terzo centro per i carsolini con 
una bella azione dello stesso Karis il quale serve Primosi 
che con un piatto sinistra insacca da pochi passi. Al 35’ su 
un calcio piazzato di Cocevari sbuca la testa di D. Gregori 
ma questa volta è bravo il portiere di casa a parare. 

Nella ripresa continua il buon momento dello Zarja- 
Gaja che va vicino al quarto centro in diverse circostanze: 
Bernetic incespica a tu per tu con Menichino, M. Grgic cal- 
cia debolmente dai sei metri, Karis manda a lato a porta 
praticamente vuota e Longo spedisce alto da favorevole 
posizione. Nel finale il Mladost accorcia le distanze con 
un pallonetto di Cagiuola che scavalca Jas Gregori a se- 
guito di una dormita generale della difesa ospite. Dopo la 
stagione passata tutt'altro che esaltante, comincia invece 
quella attuale con il piede giusto lo ZarjaGaja, anche se a 
scusante del Mladost c'è l’aver costruito la squadra negli 
ultimi giorni. 


m.u. 


Nel derby due gol per il Kras e cinque «legni» per il Chiarbola 


che ha avuto diverse oppor- 
tunità per andare in gol; 
nel primo tempo una tra- 
versa di Porcorato e un pa- 
lo di speranza, nella ripre- 
sa un doppio palo dello stes- 
so Percorato che successiva- 
mente colpisce anche un’al- 
tra traversa, in chiusura 

ure un tentativo di Castel- 
ano a porta vuota che ter- 


‘mina alto. Mister Colom- 


ban recrimina anche sulla 
non concessione di due pe- 
nalty, a suo giudizio sacro- 
santi. 

Niente reti in Pro Farra- 
Pieris e poco da segnalare, 
un’incornata di Visintin 
fuori d’un soffio per ì locali 
e un palo di Zorzin per gli 
ospiti. 

‘arità anche in Primorec- 
Moraro con, una rete per 
parte, un risultato deciso 
nel finale con il colpo di te- 
sta di Emili e il pari di Can- 
ciani su rigore al sesto mi- 
nuto di recupero; nel primo 
tempo degno di nota è un 
salvataggio sulla linea di 
un difensore del Moraro su 
Canelli mentre nella secon- 
da frazione tentativi per Ve- 
ronesi e per Canelli ancora. 

Infine stesso risultato in 
Lucinico-Zaule —Rabuiese 
con la rete di Pastorino al- 
l’incrocio da fuori area a 
cui fa seguito quella di Mat- 
tia Marini quasi in fotoco- 
pia; nel primo tempo occa- 
sioni per Brandolin, Mattia 
Marini e una traversa di 
Bregant; nella ripresa tra- 
versa di Apostoli. 

Massimo Umek 


2.a Cat. - Gir. A 
È j 


Maniago Lib. 
Polcenigo-Liventina 2 
Prata-Sesto Bagnar. 1-1 
Pravisdomini-S.Antonio 2-1 
Pro S. Martino-Real Toppo, ci 

1-2 

0-0 


CA 
Martignacco-Barbeano 
Rive d'Arcano-Venzone 


Union S.M.T-Fiume Veneto 1-: 
Vallenoncello-S.Quirino O 
Vigonovo-Doria Zoppola 


Corva-Pro S. Ma 

Doria Zoppola-Union S.M.T 
Fiume Veneto-Vallenoncello 
Liventina-Maniago Lib. 

Real Toppo-Pravisdomini 
S.Antonio-Prata 
S.Quirino-Polcenigo 

Sesto Bagnar.-Vigonovo 


Arteniese-Tag! 
Arzino-Caporiacto 
Barbeano-Rive d'Arcano 
Buiese-Ciconicco 
Tarcentina-Un.Nogaredo 
Treppo Gr.-Valer.Pinzano 
Venzone-Spilimbergo 
Villanova-Martignacco 


o 3 (1) Tarcentina 1 41 
Maniago Lib. 31 10010 Rive d'Arcano (13 1:1 0 0 20 
Liventina 3110021 Spilimbergo = 3 1 1 0 0 20 
Pravisdomini 3 1 10 021 iconicco 348100; 105150. 
Real Toppo 3110010 Martignaco 301 10021 
s.Quirino SARO OI Buiese è Re ME eri) 
Prata Arta OS DI Caporiacco TATO 
Sesto Bagnar 11 01011 Arteniese TEIROGIO0IETEI 
Vigonovo TEOR Valer.Pinzano 1 101011 
DoriaZoppola 1 1 0 1000 Arzino RARO RTRO ZII 
Corva ORIO SITO Villanova 0100101 
Polcenigo Vai DEL aa PES i Barbeanò OR TRONO RE 
S.Antonio DR 0 tia: Un,Nogaredo. 0 1.0 0112 
Pro S.Martino 0 1 0 0101 Venzone 0100102 
Vallenoncello 01 00112 Treppo Gr. 0100102 
UnionS.M.T 0100113 Tagliamento - 0100114 


0-2 Chiarbola-Kras 0-2 
Gaglianese-Morsano 3-1 Domio-Medea 3-0 
Lavarian M.-Bearzi gru Lucinico-Zatele 1-1 
Pasian-Porpetto 0-1 Miadost-Zarja Gaja 2-3 
Pertegada-Torreanese 2-2. Primorec-! cha) 
Pocenia-Trivignano 1-0 Pro Farra-| 0-0 
Tavagnacco-Com.Teor 1-2 S.Lorenzo-Breg 2-0 

0-2 lesse-Piedimonte 722] 


Terzo-Bertiolo 


Breg-Villesse 
Kras-S.lorenzo 
Medea-Lucinico 
Moraro-Pro Farra 
Piedimonte-Primorec 
Pieris-Domio 

Zarja Gaja-Chiarbola 
Zaule-Mladost 


Bertiolo-Gaglianese 
Com.Teor-Pasian 
Fulgor-Tavagnacco 
Morsano-Castions 
Porpetto-Lavarian M. 
Torreanese-Terzo 
Trivignano-Pertegada 


lg RAV O O NZ; Domio BEAT 0 IONI370. 
Gaglianese Sp I Kras ZIA 0020 
Bertiolo FILL IONO:20 S.Lorenzo 310 200240 
Com.Teor. 0 0 RA NEPI Zarja Gaja ca US e eee 
Porpetto 381 010-100. Villesse DR 0 008201 
Pocenia ART SOZIO; 130: Lucinico 1101011 
Lavarian M. ELIO II aule BIOS 
Bearzi RFI ROLTAI Primorec 3 S6S LE i Beta Ri] 
Pertegada IRSA OA 0 22 Moraro ASSTRIO ZORO I 
Torreanese RIO 022 Pro Farra 1101000 
Tavagnacco ORSONO MISTE: Pieris 1101000 
Pasian 0 AZIOSONATONI Mladost 0100123 
Trivignano OPEIRO 100 Piedimonte 0100112 
Castions OA LOI R0 2: Chiarbola 0100102 
Morsano, 0100113 Breg 0100102 
Terzo D'ORO 02: Medea (0STR0: 0 12 0.03 


Prima giornata di campionato densa di gol. Subito belle partite e in campo squadre molto preparate 


La matricola Gaglianese vince e fa più gol 


però dell'estremo difensore 
ospite. Al 26', però, la Ga- 
glianese ci riprova e questa 
volta non sbaglia con il gran 
gol di Dorligh che calcia al 
volo da fuori area spiazzan- 
do completamente Gaiardo. 
Al 31' c'è il raddoppio dei lo- 
cali firmato al 81! da Costan- 
tini, Il Morsano riesce a rea- 
gire e accorcia le distanze 

«con il tocco di testa di Bian- 
chi, ma nella ripresa, al 20', 
Ponton mette la parola fine 
all'incontro con una bella 
azione di contropiede finita 
in rete. 

Parte alla grande anche il 
Pocenia, uno dei protagoni- 
sti della scorsa stagione, che 
ha battuto il Trivignano per 
uno a zero con la rete del so- 
lito Nolgi al 33' del primo 
tempo (bellissimo pallonet- 
to). «Abbiamo giocato bene 
soprattutto nel primo tempo 


- commenta il portavoce del 
Pocenia - poi nella ripresa il 
Trivignano è venuto fuori 
impegnandoci molto per una 
uona mezzora. Nel finale 
siamo riusciti nuovamente 
ad imporre un nostro ritmo 
mantenendo il vantaggio». 
Da segnalare inoltre il palo 
colpito da Bergagna per il 
Trivignano dopo soli dieci 
minuti dal fischio d'inizio. 
Due, invece, le reti messe 
a segno dal Comunale Teor 
a discapito del Tavagnacco 
(1-2 il risultato finale). Mol- 
ta grinta e squadre ben piaz- 
zate in campo per questa 
paro dove il Tavagnacco 
a cercato fino alla fine un 
pareggio che però non è arri- 
vato. Marcatori per il Comu- 
nale Teor, Tonizzo e Regat- 
tin. Per il Tavagnacco, inve- 
ce, ha segnato Vendetta su 
calcio di rigore, 


la giovane Triestina eliminata con un secco 2-0, ma Corosu parla di risultato bugiardo 


Z5 MERCATO ECCELLENZA 


Successi anche di Fulgor, Comunale Teor, 


Con il classico risultato di 
due a zero anche il Fulgor si 
è portato a casa i suoi primi 
tre punti lasciando indietro 
il suo avversario, il Ca- 
stions. «Noi abbiamo creato 
più gioco - dicono i padroni 

i casa del Castions - ma al 
Fulgor va il merito di aver 
concretizzato di più le azioni 
create». Il Pasian di Prato, 
invece, .si è fatto superare 
per uno a zero dal Porpetto 
che ha trovato il gol del van- 
taggio grazie al rigore tra- 
sformato da Favalessa al 10' 
della ripresa, mentre il La- 
varian Mortean ha chiuso 
con un pareggio, 1-1, la gara 
Lo il Bearzi. ; 

'areggio, questa volta per 
2-2, tra RI e Torrea- 
nese. Ha vinto per due a ze- 
ro, per finire, il Bertiolo in 
cassa del Terzo con le reti di 

Cambiaghi e Versolatto. 
Cristina Boemo 


ll Treviso spunta l'Alabarda 


lin Il Treviso supera 
lifi estina2a0e si qua- 
DR per la fase successi- 
Ùa della Coppa Italia ri- 
dVata alle formazioni 
Sea Vera. Un risultato 
b, ma che il mister ala- 

ato Corosu giudica 
la do bugiardo, visto. che 
Subiti squadra ha dovuto 
la fe gli infortuni di Vio- 
(gli laramida e Gandin 
Seri) timi due piuttosto 
&rp;2 Qualche indecisione 
tap Tale e un Treviso ar- 
de ante solo in parte 

lipresa, 

ti, o Primo tempo, infat- 

x due squadre si sono 
baptate alla pari e, ri- 
la pi do colpo su colpo, 
Dar, Vane Alabarda si è 


e : 

ni, A Teata le sue occasio- 
temp Rizio del secondo 
Soggae Corosu ha dovuto 


N) 
Ola “ture l'infortunato Vi- 
deu SAmbiare l'assetto 
Tazio ladra, così la for- 
Hat, ne della Marca è 
di Sta ad approfitta- 
o aver sprecato una 
UN par casione, il Trevi- 
Elio sato grazie a un 
“Rome Igore procurato 
Sn Del Prete e tra- 


% 


MARCATORI: st 8’ Ferraro (rig.), 47 Roman Del Pre 
te. î 
TREVISO: Zaghetto, Rizzotto, Dal Cin, Polesano, Gam- 
massin, Buriola, Ferraro (Sorato), Silvestrin (Fecci), 
Roman Del Prete, Dalle Mulle, Maier (Pelizzon). All. 


Manlio Zanini. 


TRIESTINA: Strukelj, Cignacco, Minin, Ulliani (Zavat- 
tin), De Nicolo, Zucco, Chiaramida (Braida), Bianco, 
Gandin, Viola (Mian), Venturini. All, Corosu. 
ARBITRO: Masotti di Faenza. 


sformato da Ferraro con il. 
numero uno alabardato ‘ 


Strukelj prima autore del- 
l’inevitabile fallo e poi ca- 
pace di sfiorare il pallone 
calciato dagli undici me- 
tri. Dopo lo svantaggio, la 
Triestina ha un po’ balla- 
to prima di ritrovare co- 
raggio e buttarsi in avan- 
ti a testa bassa alla ricer- 
ca del pareggio, schieran- 
do ben tre punte in cam- 
po. L'infortunio al ginoc- 
chio di Chiaramida ha 
nuovamente rimescolato 
le carte e quello di Gan- 
din ha finito con il lascia- 
re la Triestina in dieci uo- 
mini visto che Corosu ave- 
va già operato le tre sosti- 
tuzioni. 


Nel tentativo infruttuo- 
so ‘di.cercare il. pareggio 
l’Alabarda ha inevitabil- 
mente lasciato ampi spazi 
agli avversari avvantag- 
giati dall’uomo in più. Co- 
sì, al secondo minuto di re- 
cupero, il Treviso ha potu- 
to chiudere la contesa 
sfruttando un contropiede 
finalizzato da un diagona- 
le di Roman del Prete, 

Nell’altra partita del gi- 
rone, il Venezia (battuto 
sabato scorso dalla Trie- 
stina) ha espugnato con 
un secco 1 a 4 il campo 
dell'Udinese. 

Questa la classifica fina- 
le del girone: Treviso 7, 
Udinese 4, Triestina e Ve- 
nezia 3. 

Alessandro Ravalico 


TRIESTE Il mercato dell’Eccel- 
lenza ha registrato diversi 


| movimenti nella sua parte 


finale, in particolare al di 
fuori dei confini triestini, Il 
Palmanova ha acquistato il 
jolly difensivo Garzitto del 
Pozzuolo e l’estremo sini- 
stro Carbone dal Gonars, 
mentre il Rivignano ha ce- 
duto il portiere Della Mora 
(classe ’83) al Concordia Sa- 
gittaria, dopo aver dato pre- 
cedentemente gli ’83 Pitton 
e Fabris al Teor. 
Il Pozzuolo ha tesserato 
l'esterno di centrocampo 
Facchin, classe ’82, prove- 
niente dal Tolmezzo e ha 
prelevato con la formula 
del prestito il centrocampi- 
sta Gobbesso dalla Pro Go- 
rizia, dopo averci provato 
anche con Cecotti. Ha riac- 
colto inoltre ‘il trequartista 
Degano, già biancoverde 
nell’ultima stagione e tra- 
Sferitosi in estate al Tamai. 
Il ripescaggio dei tamaioti 
in serie D ha fatto decidere 
al giocatore di tornare al 
Pozzuolo, atteso da un cam- 
pionato meno impegnativo. 
A Gorizia, dopo l'approdo 
di Zugna, è da definire con 
certezza il destino dell’at- 
taccante Denis Drioli, appe- 


na rientrato da un infortu- 
nio al ginocchio — inseguito 
nel periodo estivo dal Por- 
denone e da alcune venete 
di serie D —, e che mister 
Zoratti vorrebbe trattene- 
re, tanto da provarlo anche 
da esterno di centrocampo. 
Hanno invece detto addio 
ai biancocelesti l’esterno 
Della Zotta e il difensore 
Moschione per tagli al bi- 
lancio tesi a favorire il rien- 
tro:di Drioli. 

La Pro Romans ha detto 
un doppio si al Mariano, 
iscritto al raggruppamento 
B di Promozione: uno è per 
il riscatto di Michelag, già 
in prestito ai rossoblù nel- 
l’ultima stagione, l’altro è 
per il passaggio del 1984 
Pettarin al confine con la 
provincia friulana. Ha la- 
sciato partire il fantasista 
Luxich, rimasto solo una 
stagione (ex Itala San Mar- 
co): è andato al Sevegliano, 


«che ha avuto la meglio su 


Pro Gorizia, Manzanese, 
Palmanova e Monfalcone. 
Un'altra compagine di Ec- 
cellenza ha avuto a che fa- 
re con il Mariano (orfano 
pure dell’infortunato di lun- 
ga data Silvestri, che verrà 
rimpiazzato dal compagno 


Il Mariano riscatta Michelag dalla Pro Romans e acquista anche Pettarin 


L'attaccante Drioli verso Gorizia 


Romano, e di Zollia che 
l’Itala San Marco si è ripre- 
sa); a Sevegliano è tornato 
per fine prestito Plef, ma 
non si sa se Vi rimarrà. 
Due perdite per l’Union 
’91: l'attaccante Zuliani è fi- 
nito al Flumignano e il di- 
fensore Luca Livon al Lumi- 
gnacco. À proposito sempre 
di Union, la sua è una ve- 
ste nuova. Cambiato il tec- 
nico — Marco Billia per Edo- 
ardo Bearzi passato alla 
Manzanese —, punterà sui 


suoi giovani, svezzati dal di- , 


fensore Tiberio del Monfal- 
cone (che ha ceduto il me- 
diano Buonocunto all’Itala 
San Marco, che così potreb- 
be dare Pavanel al Pordeno- 
ne) e dal centrocampista 
Fabris dalla Sanvitese. Par- 
titi i senatori Galliussi e 
Zucco. 

Nel girone B di Promozio- 
ne, decisamente attivo il 
Mossa: persi il difensore 
Longo e il regista Panico, 
sono arrivati Spessot dalla 
Pro Romans, Lepre dalla 
Pro Cervignano (messo alla 


prova prima di firmarlo), © 


186 Calafiore dal Lucinico 
e Goretti dal Capriva, che 
aveva fatto la preparazione 
con la Pro Fiumicello. 
Massimo Laudani 


Porpetto, Pocenia e Bertiolo 


SC I'TABELLINI == _ 


Castions 


Lui «—-—_—_—_’’.—|’‘’‘’—’ 


MARCATORI: pt 15' e st 35' Tomasino. n 
CASTIONS: Soardo; Butus, Basso, Gobbato, Turri (st 1' Perei- 
ra), Devenuto, Pellizzari, Zomero, Polvar, Cettolo, Boga (st l' 
Bonutto). All. Mansutti, È 


FULGOR: Castenetto, Grando, Gimillaro, Rigo, Morandini, Nar- 
Gone, Bon Ggtoni Peressutti, Arduini, Rossi, 
TESSULLI. 


‘omasino. All. Pe- 


3 


‘sii 


1 


| MARCATORI: pt 26' Dorligh, 31' Costantini; 36' Bianchi, st 20° 
'onton, 

GAGLIANESE: Bernardi, Furlan, Rossi, Ponton, Deve, 

De Sabbata (st 1' Ferraro), Messere, DA Costantini (st 


ach, 
tig), Dorligh, Andresini (st l' P: r0) Zi igli Di 
sì orli; ‘esini (s assoni), appamiglio. 
MORSANO AL TAGLIAMENTO: Gaiardo, Zanello, Bezzo, Lucia- 
no Toneguzzo, Tracanelli (st 1' Igor Toneguzzo), Nadalin, No- 
nis, Totonelli (st 1' Liut), Pellarin (st 1' Venier), Bianchi, Verso- 
lato. All, Favro. 


sa 7 i 

Bearzi 1 
MARCATORI: pi 30' Dorigd, st 36' Mini, 

LAVARIAN MORTEAN: eltrame, Tirelli (st 1' Simionato), 


Sant, Stefano Gattesco, Levaponti, Mansutti, Paolo Spaccater- 
ra, Renato Sasa (st l' Alberto Gattesco), Dorigo, Pittis, 
Anghelutta st l' Gori). All. Paviotti o: 
B I: Trevisan, Mason, Querini, Caleinotto, Kraiky, Zuliani, 
Paolo Rossi, Faggian, Marco Rossi (st 1' Mini), Giatti (st l' Del 
Fabbro), De Luisa. Ali. Parisi. 


Tavagnacco de 1 
SORTE cd _ È; ’’‘@è’ 
Comunale Teor 2 


MARCATORI: pt 30' Tonizzo (r), st 13' Regattin, 17' Vendetta (r). 
TAVAGNACCO: Di Bin, Zocco, Pontoni, Mistorti, Romanelli, Lau- 
Telleigo Gumiero, Vendetta, Comuzzo (st 1' Toledo), Pignatone 
(st 1' Moreal), Ponton (st 1' Schecier). All. Morreale. È 
COMUNALE TEOR: Martincigh, De Candido, Biason, De Piccoli 
(st 1' Pitton), Rossit, Trevisan, Fabris, Lunardelli, Bincoletto, To- 
nizzo (st 1' Roberto), Regattin (st 1' Del Piccoli). 


—_ _..;{;.’’’0’’’’.. o 

\ 1 
MARCATORI: st 10' Favalessa (r). È ) 

PASIAN DI PRATO: Del Bianco, Modotto, Cuttini, Rosso, Garo- 

lu Franchi, De Marchi, Paviotti, Galati, Mancini, De Filippo. 

 Leita. 
PORPETTO: Del Bianco, Gorenzach, Bisiol, Del Negro, Favales- 
a, Bogoni, Berlendis, Cossaro, Mestre, Gentilini, Cicirelli. AIl. 


s 
Filipputti, 
RO: Milocco di Cervignano. 


Pertegada 


or —_ —___rrrr_rrrrr rr 
Torreanese 


MARCATORI: st 12' Desal (aut.), 16' Pellizzari (rig.), 23' Pellizza- 
ri, 42! Peddis. 

PERTEGADA: De Palma, Colonna, Posatello, Desal, Morsanut- 
to, Milanese, Pittana, Stefanutto, Tagliaferri, Stefanel, Pellizza- 
ri. AII, Picotto TO) VESE: Pittioni, Codero, Radici, Chian- 
detti, Fedele (st 1' Peddis), Bassetti, Vosca, Busolini, ‘Buiatti, 
Bortolo, Scimaz. 


RR i — iù °°... 1 
Trivignano (1) 


MARCATORI: pt 33' Nolgi. 

POCENIA: Perg VERTO, ‘Rosso, Ponte, Del Bianco, Basotto, 
Nolgi, Pizzolitto, Luch, Bravin, Gazzola. All. Del Frate. ._. _. 
ID) [GNANO: Gregorato, Di Caprio, Pellegrini, Andreotti, Tir- 
ri, Milocco, Gabas, Monte, Bergagna, Monte, Riondato. 


Terzo 


Bertiolo 2 


MARCATORI: st 14' Cambiaghi, 35' Versolatto. 

TERZO: Ulian, Pasian, Fabro, Furlan, Grigollo, Gasparotto, 
Pontel (st 1' Ferrigno), Florit (st 1' Del Bianco), Gregoat (st 1 
Zorat), Giolo, Donda. All. Masolini, È 
BERTIOLO: Stocco, Finotti, Fabello, Rota, Tilatti, Iacuzzi, Ver- 
solato (st 1' Ciani), Waltzing, Cadiaghi, Fiorenzo, Bagagnolo. 


+ 81 anni, accu- 


XII 


IL PICCOLO 


ASSEMBLEA 


SPORT 


LUNEDÌ 22 SETTEMBRE 2003 


SERIE A Contro i friulani dal meno 31 di Lignano si è passati al meno 9 di Grado, le temperature biancorosse si fanno meno rigide 


E in fondo al derby s'intravede Trieste 


Sims è un proiettile da mortaio, Thomas ha la mano tiepid 


Marco Madrigali 


I club hanno espresso solidarietà al presidente Prandi per la linea di rigore 


Virtus fuori anche dalla Lega 


BOLOGNA Le società di serie 
A, riunite in assemblea a 
Bologna, hanno espresso al 
presidente della Lega Enri- 
co Prandi approvazione del 
suo operato nella vicenda 
Virtus Bologna (esclusa 
dai campionati per decisio- 
ne della Fip dopo parere in 
questo senso di Prandi 
ndr), «riconoscendolo piena- 
mente in linea con la politi- 
ca di rigore e rispetto delle 
regole che la Lega Basket 
Serie A sta perseguendo». I 


club «hanno inoltre espres- 
so al Presidente solidarie- 
tà rispetto alle critiche». 
L'Assemblea ha deliberato 
l'esclusione dalla Lega del- 
la Virtus Bologna, in quan- 
to non partecipante al cam- 
pionato di serie A, e la con- 
seguente ammissione della 
Pallacanestro Messina. 

Domani intanto il ricor- 
so della Virtus, già respin- 
to dal Tar sarà discusso in 
appello dal Consiglio di 
Stato. 


LA STORIA 


NEW YORK Gli ingredienti del 
thriller giudiziario c'erano 
già quasi tutti: una giova- 
ne accusatrice, una star del 
basket che rischia di rovi- 
narsi vita e carriera, gli av- 
vocati dalle parcelle miliar- 
darie e i media impazziti. 
Ma un culturista svizzero 
trapiantato in California è 
riuscito a dare un altro toc- 
co di colore alla saga di Ko- 
be Bryant, inserendoci la 
proposta di un omicidio su 
commissione e perfino l'om- 
bra della mafia russa. 

La polizia di Los Angeles 
| e l'Fbi hanno 


Il sicario a pagamento fatto smascherare dallo stesso imputato 


Voleva uccidere la ragazza 
che accusa Bryant: 


fronte ad un giudice in Co- 
lorado, per un'udienza pre- 
liminare che sta facendo 
riemergere un circo dei me- 
dia paragonabile a quello 
del processo a 0.J.Simp- 
son. 

Bryant, 25 anni, è accu- 
sato di aver stuprato il 30 
giugno scorso in un albergo 
in Colorado una ragazza di 
19 anni e si difende soste- 
nendo che la giovane accu- 
satrice . era consenziente. 
Per la guardia dei Lakers 
la vicenda è un incubo che 
ha reso incerto un futuro 


arrestato 


l'Fbi ed è stata studiata 
una trappola. 

Prima il capo della sicu- 
rezza del giocatore e poi al- 
cuni agenti sotto copertura 
si sono incontrati più volte 
con 'Vurì, che si è rivelato 
essere uno svizzero esperto 
di bodybuilding, che lavora- 
va in una palestra a El Se- 
gundo (alla periferia di Los 
Angeles) dopo che da mesi 
era scaduto il suo permesso 
di soggiorno. «Ci siamo resi 
conto che il soggetto aveva 
ben più di una conoscenza 
generica della famiglia del- 

la presunta 


arrestato Pa- 
trick  Graber, 


sato di aver 
contattato lo 
staff del cam- 
pione dell'Nba 


per dirsi pron- 
to a far «spari- 


re» la ragazza 


che sostiene 
di essere sta- 
ta stuprata da 
Bryant, in 
cambio di 3 
milioni di dol- * 
lari. Per gior- 
ni, agenti sot- 
to . copertura 
hanno tratta- 
to con Graber 
e quando han- 
no capito che 
non era un ba- 
lordo, ma un 
pericolo reale, 
sono scattate 
le manette. 


vittima dello 
stupro», ha 
raccontato il 
tenente Jim 
Taylor, porta- 
voce dell'uffi- 
cio dello scerif- 
fo. Graber ave- 
va spiato la ra- 
gazza in Colo- 
rado, ne cono- 
sceva le abitu- 
dini e si era 
detto pronto a 
ucciderla in 
meno di una 
settimana. 
Agli interlocu- 
tori, il sicario 
mancato ave- 
va fatto capi- 
re di poter go- 
dere dell'ap- 
poggio di non 
meglio preci- 
sati contatti 
con la mafia 
russa. 


Non senza ri- 
correre a un 
tocco. cinema- 
tografico: vi- 
sto che l'arresto è avvenuto 
a pochi chilometri da Hol- 
lywood, non poteva manca- 
re una borsa di dollari falsi 
del tipo usato nei film, con- 
segnata Ave sica- 
Tio prima di leggergli i suoi 
diritti, ESE 
L'effetto della comparsa 


Stato quello di far diventa- 
re ancora più caldo il clima 
intorno alla vicenda giudi- 
ziaria della star dei Los An- 
geles Lakers. Bryant deve 
comparire il 9 ottobre di 


del killer a pagamento è ‘ 


Kobe Bryant è accusato di stupro da una cameriera. 


che appariva radioso e ric- 
co di contratti milionari. 
Ma per quanto difficile sia 
il momento che sta attra- 
versando, Bryant non ha 
avuto dubbi quando ha tro- 
vato nella posta la lettera 
di un uomo che si presenta- 
va come Yuri e offriva di 
«far sparire» i suoi proble- 
mi, in cambio di un antici- 
po di un milione di dollari e 
di altri 2 milioni a lavoro 
fatto. Gli avvocati del cam- 
pione si sono messi in con- 
tatto con lo sceriffo e con 


Lo svizzero 
ha detto che 
non avrebbe 
fatto compari- 
re la giovane in aula il 9 ot- 
tobre e si sarebbe preoccu- 

ato «di farle avere un'over- 

ose di droga o di farla spa- 
rire in qualche altro modo». 
Per la polizia era abbastan- 
za. E’stato organizzato un 
incontro nel parcheggio di 
un supermercato e appena 
Graber ha messo le mani 
sul sacco con un milione di 
banconote prese in prestito 
dagli studios di Hollywood, 
una trentina di agenti gli 
sono saltati addosso hi 
ogni parte. 


BOLOGNA Ieri mattina a Bolo- 
gna Teo Alibegovic ha supe- 
rato l'esame per il consegui- 
mento del patentino di ca- 
poallenatore. Ha discusso 
la tesi; «La difesa individua- 
le, di squadra e l’organizza- 
zione dei giochi offensivi». 
Rivolgendosi ai giocatori 
arancione, Alibegovic, che è 
anche giemme, ha afferma- 
to: «Da oggi oltre a essere il 
vostro capitano, sono anche 
il vostro head-coach.» 


Teoman Alibegovic 


UDINE La parola «riposo» non 
esiste nel vocabolario di Teo 
Alibegovie neppure il giorno 
dopo la conquista del «Gra- 
dobasket». La truppa aran- 
cione si è infatti ritrovata ie- 
ri pomeriggio al campo-scuo- 
la di Paderno per un paio 
d'ore di atletica, con il nor- 
male iter di preparazione a 
riprendere oggi al «Carne- 
ra» forte della presenza nei 
ranghi del rientrante azzur- 
ro Mian. 

Mercoledì e giovedì, poi, 
la Snaidero parteciperà a 
Reggio Calabria a un più 
che probante test precam- 
pionato, affrontando in pri- 
ma serata la formazione lo- 


GRADO Un ectoplasma gelati- 
noso che in un paio di fran- 
genti ha preso forme quasi 
umane. Difficile però rico- 
noscere la Pallacanestro 
Trieste della prossima sta- 
piane nella squadra che sa- 

ato sera a Grado ha perso 
quello che poteva essere il 
primo test probante del pre- 
campionato. All’intimazio- 
ne «Se ci sei batti un col- 
po», Trieste non si è manife- 
stata, anche se è riuscita a 
far timidamente ballare il 
tavolo del match del secon- 
do derby estivo dove i fans 
più fedeli (in mezzo a loro 
anche Boscia Tanjevic) han- 
no tentato di evocarla. Le 
rigide temperature dei pri- 
mi provini si stanno un po’ 
mitigando: a Lignano, sem- 
pre contro i friulani, era 
stato meno 81, a Grado so- 
lo meno 9. Ma il termome- 
tro lo hanno sempre tenuto 
saldamente in. mano, gli 
arancione. 

Nella nebbiosa notte gra- 
dese la ‘presenza in abiti 
borghesi, durante il riscal- 
damento, di Aron Mitchell 
e Sharif Fajardo, asse por- 
tante della prossima «scom- 
messa biancorossa», en- 
trambi acciaccati e tenuti a 
riposo, ha subito scompagi- 
nato i piani di chi voleva 
«fare le carte» alla squadra. 
Pancotto ha allora dato il 
«lasciapassare» in cabina 
di regia a Cavaliero che si 
era rivelato in buona forma 
la sera prima nella parita 
vinta contro Napoli. Il suo 
compito per quest'anno ha 
un titolo all'apparenza faci- 
le: «Dimostrare di non esse- 
re solo un’eterna promes- 
sa». E Daniele ha fatto tut- 
to il male e tutto il bene del 
mondo in mezz'ora: condu- 
zione sonnolenta a tratti e 
sei, diconsi sei, palle butta- 
te via, ma anche le accelera- 
zioni che hanno illuminato 
e cambiato il ritmo della ga- 


IL PRECAMPIONATO Prima dell’esordio sul parquet di Biella ancora due intense settimane di passione 


Sabato giù la maschera davanti ai tifosi 


ra. Ha dato due assist al ba- 
cio, uno a Cusin e uno a Ca- 
mata, è stato anche autore 
di una favolosa penetrazio- 
ne con cambio di velocità 
che ha portato i biancorossi 
allo svantaggio minimo: me- 
no 5 sul 47-52. 
Qui Trieste rischiava di 
palesarsi sul serio. Ma già 
prima aveva dato uno scos- 
sone alla gara, seppure in 
modo totalmente atipico. E° 
accaduto in apertura di ri- 
presa quando sul «ring» si 
sono presentati assieme tre 
specie di pesi massimi: Si- 
ms, Goljovic e Camata, 400 
chili in tre o poco meno. 
Per un paio di minuti sono 
sembrati dentro la difesa 
arancione come i tank rus- 
si nel ‘68 per le strade di 
Praga. Dal 20-33 si è passa- 
ti al 28-35 .e subito dopo, 
grazie a una bomba di Tho- 
mas, al 31-85. Sims, guar- 
dia, ma impiegato anche da 
ploy, è un protettile di quel- 
i belli grossi, da mortaio e 
puo sfondare le mura delle 
‘ortificazioni avversarie. 
Quando per due volte è an- 
dato a penetrare e schiac- 
ciare sembrava lanciato da 
una catapulta. Thomas vici- 
no a lui pare Stanlio con 
Olio e forse proprio per que- 
sto ha le battute più ta- 
glienti. Sabato è stato il 
iù prolifico: 18 punti con 
ue bombe. 
Su Camata il pronostico 
è facile: rispetto all'anno 
scorso non potrà che «cre- 
scere». E° stato il più preci- 
so, ha segnato tre canestri 
senza sbagliare un tiro e 
ha preso sei rimbalzi. Sotto- 
canestro dovrà avere man- 
forte da Fajardo, da Cusin 
e logicamente da Casoli sa- 
bato il più spaesato con 0 
su 7 al tiro. Alla fine non si 
è presentato a ritirare la 
coppa: strano comporta- 
mento per un neocapitano. 
Silvio Maranzana 


a, Camata può solo crescere 


PIL ME 42 


Alvin Sims, un panzer. Da molto tempo Trieste non aveva un giocatore di questo tipo. 


Sfidante sarà l'Olimpia Lubiana, mentre oggi c'è un altro test a Sassa 


cale e in seconda Montepa- 
schi Siena o Dinamo Kiev, 
impegnate nell'altra elimi- 
natoria del torneo. Anche a 
Grado, come nei precedenti 
incontri fin qui sostenuti, 
Udine ha dimostrato comun- 
que di essere già a buon 
punto nella chimica di squa- 
dra, pur priva del contribu- 
to difensivo e di quel 50% 


dal perimetro solitamente. 


garantito appunto da Mian, 

Ci sono centimetri ma 
non grande peso sotto cane- 
stro, d'accordo, ma la forza 
di questa Snaidero sta an- 
che nell'essere dotata di uo- 
mini-ovunque, su tutti i pic- 
coli Hicks (decretato miglior 


locatore del —Grado- 
asket") e Shannon, capaci 
di accalappiare contro T'rie- 
ste rispettivamente 12 e 5 
rimbalzi. «Mister utilità» Hi- 
cks, appunto, il collante di 
squadra con cifre che parla- 
no da sole, contro la Pancot- 
to-band, riguardo all'impor- 
tanza del panamense nello 
scacchiere tattico predispo- 
sto da Alibegovic: 14 punti, 
‘7/13 da due, 6 recuperi; 2 as- 
sist, 2 stoppate e appunto 
12 palloni accalappiati sotto 
canestro. Un all around ac- 
canto al quale non ha sfigu- 
rato il più RICCO della com- 
briccola, il play Shannon: 
14 punti, 4/6 da due, 5 recu- 
peri, 2 assist e 5 rimbalzi. 


TRIESTE Due settimane di 
passione. Sono quelle che 
attendono la Pallacanestro 
Trieste da qui all’inizio di 
un campionato ancora più 
difficile: solo otto posti nei 
play-off e due retrocessioni 
in Legadue. L'esordio è fis- 
sato per il 5 ottobre a Biel- 
la sul parquet di uno degli 
eroi di Stoccolma, Matteo 
Soragna, tra gli artefici del- 
la sorprendente medaglia 
di bronzo ai recenti campio- 
nati europei che ha un po” 
mascherato la crisi che sta 
vivendo il movimento in Ita- 
lia. Da questa inattesa spin- 
ta anche il campionato si at- 
tende un rinnovato interes- 
se al quale dovranno contri- 
buire particolarmente le di- 
rette televisive del sabato 
pomeriggio. 

La momentanea sparizio- 
ne della Virtus Bologna pro- 
vocherà un’altra erosione 
al numero complessivo di 
spettatori, ma ci sono altri 
fattori positivi. La presen- 
za di tre metropoli come Ro- 
ma, Milano e Napoli con 
nuovi impianti che si apro- 
no, il fatto che il campiona- 
to può dirsi veramente na- 


I pesi più consistenti car- 
burano però come i motori 
diesel e al momento attuale 
i più penalizzati sotto que- 
sto punto di vista appaiono 
Markovie e Brown, soprat- 
tutto l'australiano, apparso 
a tratti spaesato ed incerto. 
«Sta cercando di capire il 
basket europeo - giustifica 
Alibegovie - ma mi sta dan- 
do comunque molte risposte 
positive e posso ‘dirmi più 
che soddisfatto di quanto 
proposto finora da Justin.» 
Un Alibegovie che nono- 
stante la discreta condizio- 
ne della sua squadra conti- 
nua ad interpretare la parte 
dello scontento o quantome- 


zionale con rappresentanti 
a macchia di leopardo disse- 
minate sull'intero territo- 
rio italiano, l’affacciarsi di 
due società del centrosud 
come Teramo e Messina do- 
ve la passione è forte, il pro- 
porsi come aspirante allo 
scudetto di Siena con i due 

rimi eroi della nazionale: 

ecalcati e Galanda. E an- 
cora, l’arrivo di stranieri 
molto attesi a cominciare 
dal diciottenne di Cantù, 
Sofoclis Schortsanitis, scel- 
to al secondo giro dai Clip- 
pers e chiamato Baby Shaq 
Pai ha la potenza musco- 
are e la struttura fisica di 
O’Neal. Uno dei primi ban- 
chi di prova di un'auspicabi- 
le rinascita d interesse è in 
questi giorni la corsa alla 
campagna abbonamenti. Il 
record di Trieste è del cam- 
pionato ‘2001-2002 con 
3023 abbonati scesi l’anno 
scorso a 2750. Un ulteriore 
campanello d’allarme è pe- 
rò suonato in occasione del 
paro con la Fortitudo Bo- 
ogna dinanzi a soli 1600 
Pagani: 

La stagione prenderà il 
via già tra cinque giorni, sa- 


bato 27 con la Supercoppa _ 


no del non ancora soddisfat- 
to. 

«Stiamo progredendo, cer- 
to, - ammette Teo - ma da 
qui ad affermare che siamo 
a posto per il campionato ce 
ne corre. I carichi di lavoro 
del periodo, a Grado, si sono 
visti nei muscoli dei ragazzi 
ma era sostanzialmente pre- 
visto. Soprattutto la difesa 
ha funzionato a tratti e que- 
sto non deve accadere mai. 
Ci siamo insomma dimostra- 
ti poco lucidi in diverse si- 
tuazioni, non ancora affila- 
ti, ma è utopistico pensare 
di esserlo a lavori ancora in 
COrso.» |, 

Risultanze collaterali del 


italiana che verrà messi 
palo al palaverde di VÎ 0 È 
a tra Benetton Trevi5% ji 
Oregon Cantù. Alle 1 ;60; 
sabato, sempre a Trevi 
verrà ufficialmente preom 
tato l’ottantaduesimo © 
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anco di Sardegna; je” 
zione di Legadue che Slo 
ta anche ThalamU® gdra 
Ghee. Venerdì la 59*G;ttà 
sarà presentata all pia 
nel corso di una ceti alla 
in programma alle 1 pato 
stazione marittima jar 
invece alle 20,30 al Pari svo, 
este il debutto in amiinanti 
le dei biancoross!. cn li 
al proprio pubblico ©0 opto 
peahi sfida prim 
Olimpia Lubiana. jonato 


re match di rifinitura, mio: 
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Gorizia, occasione persa 


CREMONA Vanoli 78, Gorizia 
71. Tutto facile per i cre- 
Monesi? Niente affatto. 
Gli ospiti hanno condotto 
Quasi sempre nel punteg- 
gio e nelle iniziative (mas- 
Simo vantaggio ospite 8 
bunti al 25° 41-49) provan- 
do in ogni modo a vincere 
la partita. Poi, nell’ultimo 
Quarto a 7° dalla sirena il 
crollo. Inaspettato e inspie- 
Babile. La Vanoli spinge, 
approfitta dell’improvviso 
black-out degli avversari, 
® Gorizia annaspa esau- 
Sto, incapace soprattutto 

i fermare le micidiali pe- 
Retrazioni di Marco Passe- 
Ta. 

Coach Zorzi dalla pan- 
china le ha provate tutte, 
cercando. di mischiare le 


La Vanoli riacciuffa la partita nei minuti finali 


carte sempre Li l'emozione 
al momento op- | Vanol MESE IA IL del debutto 
portuno, ma a | DON a TER pata. o davanti al 
questo punto, Gorizia 71 pubblico 
non può che (16-21, 33-38, 54-59) amico. 

sbracciarsi: i | VANOLI SORESINA: Marchetti '4, Radaelli 4, Conti 26, Fatto sta 
suoi sono vera- | Trevisan 8, Sorrentino 9, Crespan 1, Zanatta 3, Barbie- | che la ma- 
mente al lumi- | ri 12, Raskovic ne, Passera 11. AIl. Lottici. novra ha la- 
cino. Questo in | GORIZIA: Vecchiet, Romboli 30, Cohen 8, Diviach 3, Ma- | sciato pa- 
breve il sunto lorco 8, Agnpito 3, Battistella 10, Agazzone 5, Arbetti 4, | recchio.' ‘a 

A ‘eparano. All. Zorzi. id) 

np partita ARDLIRI: Vaccarini di La Spezia e Pisoni di Gorgonzo- Stino 
ferenza per Za- NOTE: Uscito per 5 falli Vecchiet al 32°. Fallo intenzio- i difesa È 
natta e compa- | nale a Cohen al 81’. Spettatori 2600. ragazzi di 
gni, che per mi- 3 Lottici sono 
racolo sono riu- sembrati in- 
sciti a riacciuf- la necessaria concentrazio- superabili 


fare il risultato dopo una 
prestazione deprimente di 
fronte alla veloce e tecnica 
squadra goriziana. 
Probabilmente la Vanoli 


ne, forse pensando di aver 
vita facile al cospetto di 
‘un avversario tecnicamen- 
te inferiore. Poi può aver 
pesato, non per tutti, ma 


concedendo troppa libertà 
a Romboli che quasi da so- 
lo ha costruito e' difesoi 
vantaggi. Una prestazione 
di grande rilievo, la sua. 


forma fisica non ancora ot- 
timale dei giocatori della 
Vanoli non ha permesso, 
se non sul finire, il solito 
svilupparsi delle manovre, 
quando Gorizia era alla 
frutta. 

Così gli ospiti hanno fat- 
to una figura forse superio- 
re ai loro meriti, ma sì de- 
ve evidenziare la loro buo- 
na organizzazione sia in di- 
fesa che in attacco. Gran- 
de pubblico, che ha gioito 
solo alla fine, pur in una 
giornata ancora troppo 
estiva, ma sostenendo sem- 
pre la squadra anche nei 
momenti meno esaltanti. 
Segno di grande rispetto 
peri giocatori che non era- 
no certamente contenti 


; 


(RI 
Asa Argenta-Ben.XIV Cento 
Bistef.Casale-Treviglio Bk 65-55 
Bk Lumezzane-Malp.Castenaso 64-73 
Garda Cart.Riva-Toyota Imola 69-83 
Gira Ozzano-Virtus Bologna 68-65 
Patavium PD-Un.Castelletto 70-85 


84-92 


Vanoli Soresina-N.P.Gorizia 78-71 
Vent.Vigevano-Fulgor Lib.FO' 67-73 


Un.Castelletto 
Toyota Imola 2 
Bistef.Casale, 2 
Malp.Castenaso 2 
Ben.XIV Cento 2 
Vanoli Soresina 2 
Fulgor Lib.FO 2 
Gira Ozzano 2 
Virtus Bologna 0 
Vent.Vigevano 0 
N.P.Gorizia () 
Asa Argenta 0 
Bk Lumezzane 0 
Treviglio Bk 0 
Garda Cart.Riva 0) 
Patavium PD 0) 


i di iii duo 


0 0 6 000 0 © i i iii 


Ben.XIV Cento-Patavium PD 
Fulgor Lib.FO-Gira Ozzano 
Malp.Castenaso-Bistef.Casale 
N.P.Gorizia-Garda Cart.Riva 
Toyota Imola-Vent.Vigevano 
Treviglio Bk-Bk Lumezzane 
Un.Castelletto-Vanoli Soresina 


della loro inaspettata pre- 


Virtus Bologna-Asa Argenta 


2 SERIE C1 


è entrata in campo senza per alcuni. certamente, Complessivamente la stazione in negativo. 
_ uo ... | i. _bvb__p_ ao” 


La squadra di Megucci, a Ronchi priva di pedine importanti come Tomasini e Lorenzi, deve fare a meno di Babich che si infortuna dopo pochi secondi 


L'Ildì travolge il Don Bosco, impresa dell'Itala 


La corazzata Rovereto si insabbia in casa dei gradiscani che centrano il successo di prestigio 


Aquila Trento-Zapi P 
Bk Spresiano-S.Margh.Caorle 79-66 
C.S.Corno Ros.-Sai Conegliano 80-81 


1.5.M.Gradisca-B.S.Rovereto 87-77 
lldi Ronchi-Don Bosco TS 94-52 


Lib.S.Daniele-Fr.Montebelluna 81-69 
Melsped Padova-Pall.Eraclea 87-77 
Roncade Bk-35 Cordenons 


89-74 


lldi Ronchi 2110 94 52 
Roncade Bk 2110 8974 
Bk Spresiano 2110 79 66 
Lib.S.Daniele 2110 81 69 
Aquila Trento 21.1.0076 65 
MeIspedPadova 2110 87 77 
lim.Gradisca —2110 8777 
Mronegliano 2110 81 80 
“Corno Ros. 0101 8081 
RillEracioa 0101 7787 
Ès.Rovereto 0101 7787 
api Padova 0101 6576 
FiMMontebelluna 0 101 69 81 
SMargh.Caole 0101 66 79 
3$ Cordenons 0101 74 89 
'On Bosco TS 0101 52 94 


35 Cordenons-Melsped Padova 
È.S.Rovereto-Ildi Ronchi 

Don Bosco TS-Aquila Trento 
".Montebelluna-Roncade Bk 
Pall.Eraclea-1.S.M.Gradisca 
S.Margh.Caorle-C.S.Corno Ros. 
Sai Conegliano-Lib.S.Daniele 
Api Padova-Bk Spresiano 


® SERIE Q2 È 


Ildì Ronchi 94 
ER La. 


Don Bosco 52 


ILDÌ: Coceani 22, Milic, Pit- 
teri 8, Tessarolo 14, Pelliz- 
zon 11, Dreas 9, Martina 4, 
Tomat, Franco, Signoretti 
18, AIl. Melloni. 

DON BOSCO TRIESTE: Ria- 
viz 8, Ghersinic 2, Cacciato- 
ri 9, Catenacci 7, Volpi 11, 
Monticolo 14, Galaverna 1, 
Spigaglia, Babich, All. Me- 
gucci, 


RONCHI Un Don Bosco giunto 
a Ronchi senza Tomasini, 
infortunato alla caviglia, 
senza Lorenzi, e con Babi- 
ch fuori dopo soli venti se- 
condi per uno stiramento, 
non riesce a stare dietro ad 
un Ildì già in buona forma 
e con gran voglia di far be- 
ne. Dopo una fase di studio 
iniziale Coceani prende per 
mano i suoi e comincia la 
scalata verso i primi due 
punti stagionali. La nuova 
Ildì comincia difendendo 
forte, guidata dietro da due 
super stopper come Franco 
e Dreas, capaci di bloccare 
ogni iniziativa ospite, e di 
rilanciare in contropiede 
l'ala Coceani come sempre 
devastante in campo aper- 
to. 


Ma i ronchesi non sono bra- 
vi solo nelle ripartenze, ma 
anche a difesa schierata do- 
ve sono bravissimi nello 
sfruttare tutte le situazioni 
favorevoli, e a trovare sem- 
pre l'uomo libero. Il Don Bo- 
Sco prova a reagire ma 
l'unico ad avere qualche 
buona idea offensiva è Ria- 
viz, coadiuvato da un Mon- 
ticolo bravo a rimbalzo of- 
fensivo, troppo poco per far 
fronte ad un Ildì così inten- 
sa,fisica ma soprattutto co- 
sì precisa. Minuto dopo mi- 
nuto la formazione di Mello- 
ni, ottimo l'impatto del neo 
coach, comincia a prendere 
il largo ma l'allungo defini- 
tivo avviene con l'entrata 
in campo di capitan Pelliz- 
zon, di Tessarolo, e di Si- 
gnoretti capaci di tramuta- 
re tutti i palloni toccati in 
oro, 

Il capitano è stato come 
sempre un gladiatore, con- 
creto in difesa, fantastico a 
rimbalzo e diligente in at- 
tacco, dove non forza nien- 
te e innesca al meglio tutti 
i suoi tiratori. Tessarolo è 
entrato incantando da subi- 
to il pubblico del Palalldì 
con un alley-up per Dreas 
che fa alzare in piedi tutti 
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Tortunati approda alla corte di Messina 
Muggia punta sempre in alto 
Nei piani un polo del basket 
Per rilanciare il vivaio 


queste La pallacanestro a 
ale a è di casa. Assieme 
lr 3 torte squadra femmini- 
ng] Anche quella maschile 
tap, cAmpionato di C2 ha 
la giunto per due anni di fi- 
By Obiettivo play-off. La 
Cini canestro Muggia si 
Sura" quale terza real- 

te WtOVinciale cestistica, for- 
Sta UN fiorente vivaio, uno 
tecnico composto da 
ti di ‘enatori, sel istrutto- 
coni Minibasket dieci ac- 
atta gnatori e quasi 150 
No Di Cifre che conferma- 
bagkltensa attività nel 
le so! Anche quest'anno 
Vangadre di Muggia colti- 
Uno a grandi ambizioni: 
rossimi ghicerri 
poter creare at- 
bag Alla nuova sede di 
Sante all'aperto di via di 
agerep  atbara, un polo di 
fannpEazione iovanile. — 
la PajpaPere i ict del- 
Doche scanestro Muggia a 
tara donate dalla riaper- 
Nile e CÈ Campionati giova- 
Obiep pENiores — è uno degli 
ificafi ei più attesi e si- 
sn attivi per l’intera ‘no- 

è». 

Sei tore giovanile è in ef- 
NI sog gNtica fonte vitale 
ton sone lizio muggesano. 
cin Dazi È mancate tappe in- 
n azion pali, come la parte- 
ì € con due compagi- 


“Basketball len», 


svoltosi a Vienna lo scorso 
aprile, torneo al quale par- 
tecipano più di 3000 atleti 
da tutta Europa. Anche in 
campo organizzativo la Pal- 
lacanestro Muggia ha fatto 
la sua parte coadiuvando la 
Sgt nell’allestimento del 1° 
Torneo «Città di Trieste» ri- 
servato alle migliori forma- 
zioni della categoria Allievi 
in campo nazionale legate 
ai più prestigiosi vivai co- 
me Benetton, Cantù, Vare- 
se e Bologna. Da questa sta- 
gione il responsabile del 
settore giovanile muggesa- 
no è Francesco Tremul, gio- 
vane e rampante dirigente 
già impegnato nell’organiz- 
zazione di un torneo per la 
categoria Bam, in program- 
ma nella primavera del 
2004, riservato alle 8 mi- 

liori società in Italia. Un- 

er 20 (Affiliato con la se- 
rie D della InterMuggia) 
Juniores Regionali, Cadetti 
e Minibasket (già 70 iscrit- 
ti) completano il vasto qua- 
dro giovanile. 

Per quanto riguarda la 
C2 il traguardo finale sono 
ancora i play off. Il nuovo 
coach Messina può contare 


su un gruppo rodato e com-- 


patto, impreziosito dall’arri- 
vo di Fortunati e da un nu- 
golo di giovani interessanti 
come Puzzer, Ciacchi, De- 
bernardi e Radesich. 
Francesco Cardella 


quanti. Questo gran assist 
unito ad altri due passaggi 
sensazionali, due bombe e 
degli ottimi recuperi difen- 


‘sivi lo candidano di diritto 


fra le nuove star dei bianco- 
rossi. Signoretti si candida 
da subito come mister utili- 
tà, feroce in difesa dove 
non lascia iniziative a Mon- 
ticolo, e concreto in attacco, 
facendosi trovare sempre 
al posto giusto al momento 
giusto. 

Dopo i primi due quarti con 
i bisiachi sopra di oltre ven- 
ti punti la gara perde il suo 
interesse, ma c'è ancora il 
tempo per vedere la buona 
prova del giovane Martina, 
play dall'ottimo fisico, e dal- 
la buona visione di gioco, e 
l'esordio annuale. dell'altro 
giovane Milic, giovanotto 
dal buon fisico che deve ave- 
re solo il tempo di matura: 
re. Alla fine dei quaranta 
minuti i triestini finiscono 
sotto di oltre quaranta pun- 
ti, ma per coach Mengucci 
gli alibi sono più di uno, gio- 
care in queste condizioni è 


‘difficile per tutti special- 


mente quando si incontra 

una formazione ronchese 

già in forma campionato. 
d.p. 


L 


Flag Itala 87 
Rovereto 77 


(17-28, 44-38, 67-50) 

FLAG ITALA SAN MARCO: Luppino 14, Piani, Biasizzo 19, 
Vecchiet 5, Dreas 1, Gandolfi 3, Moretti 4, Raccaro 14, An- 
tena, Deana 27. All. Montena, 

ROVERETO: De Fanti 11, Tolettini 13, Marsilli 12, Bovo 1, 
Micoli 19, Staffetta 2, Pretti 6, Bazzan, Pezzin 8, Todeschi 
5. All, Lasi, 

ARBITRI: Grava di Vittorio Veneto e Montecuollo di Oder- 


tenti di fronte ‘al trapotere fisisio e tecnico degli ospiti. Il 
primo quarto si ERA infatti con il Rovereto in van- 
taggio di 11 lunghghezze 17-28. A questo punto la partita 
cambiava volto. Rovereto calava in intensità e i gradisca- 
ni trascinati da un grande Deana davano vita a una ri- 
monta esaltante. La Flag metteva a segno un parziale di 
27-10 e si portava in vantaggio. 
Sulle ali dell'entusiasmo i ragazzi di Paolo Montena insi- 
stevano nella loro azione e chiudevano la terza frazione 
sul 67-50 a loro favore. Erano Biasizzo e Vecchiet, domina- 
tori sotto i tabelloni, a favorire il break. 
Nel terzo quarto la partita rischiava di naorrei quando a 
4° dal termine i trentini si portavano a solo quattro lun- 
ghezze dall’Itala sul 70-74. 
no la possibilità di ridurre ulteriormente le distanze ma 
sbagliavano la conclusione. L’Itala però no. Era lucida, ri- 
prendeva il largo e riusciva nelle battute finali a mettere 
tra lei e gli avversari un margine di sicurezza che le pre- 
metteva di conquistare una vittoria che sulla carta le sem- 
brava proibita. 4 
Antonio Gaier 


_.__.. __. 


‘on il pallone in mano aveva- . 
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SERIE B2 Olivo superstar con le triple 
Falconstar a bersaglio 
dopo un avvio lento: 

travolto il forte Camu 


Falconstar Monfalcone 
‘(26-16, 45-34, 58-53) 

CAMU DUEVILLE: Carlesso 10, De Benedetti, Pressan- 

to 5, Reginato, Zucchi 9, Righetto 12, Crosato, Gasparri 

5, Bonamigo 4, Silvestrucci 16. All. Parpajola. 

FALCONSTAR MONFALCONE: Tomasi 7, Olivo 16, 

Gnjezda 9, Benigni 12, Sdrigotti 2, Mazzoli 2, Giovanelli 

8, Pier, Furigo 18. All. Hruby. 

ARBITRI: Greco e Bramante da Verona. 

NOTE: Tiri liberi: Camu 10/12, Monfalcone 10/11. Usciti 

per 5 falli: Giovanelli (M) 35!20". 
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DUEVILLE Un inizio in pompa 
magna (9-0 in 2') e quindi 
un vantaggio di 13 (26-13) 
alla scadere del primo par- 
ziale. Il Camu sembrava 
davvero una squadra stra- 
tosferica rispetto agli avver- 
sari isontini. Una squadra 
il Falconstar nata in estate 
‘dalla fusione tra il Monfal- 
cone e il Staranzano che 
sulla carta ha tutti i nume- 
ri per essere la squadra di 
punta delle trivenete. Dun- 
que un primo parziale che 
lasciava di stucco tutto 
l'ambiente ed anche i nume- 
rosi tifosi giunti per dare il 
loro sostegno. Il punto debo- 
le si dimostrava in questi 
10' il lavoro sotto le plance 
sia in difesa che in attacco 
dove Olivo e compagni veni- 
vano sistematicamente su- 
perati dal una partenza co- 
sì a razzo degli avversari 
che visto il punteggio di 26 

unti in 10' sembravano 

ei mostri. 

Nei secondi 10' Hruby 
cercava delle alternative 
per frenare i tiratori vicen- 
tini che con una difesa più 
curata iniziavano a perdere 
colpi. Infatti i vari Zucchi e 
Gasparri non riuscivano a 

enetrare la difesa che sem- 

rava di «burro» mentre 
Carlesso che era partito 
con ottime intenzioni si spe- 
gneva inesorabilmente. Co- 
me pure mai in gioco il nuo- 
vo acquisto Bonamigo che 
sbagliava l'impossibile. 

Di contro si mettevano in 
luce Olivo e Benigni ed il di- 
vario si manteneva dopo 
un piccole break (34-20) al 
3' sui 10 punti per un secon- 
do parziale il cui punteggio 
era di 19-18. Dopo il riposo 
Hruby decideva di cambia- 
re gioco passando dalla zo- 
na all'uomo e questo porta- 
va i frutti sperati perché al 
21' la squadra è a -6 
(45-39) per finire a -5 al 30' 
(58-53). 

Tutto sembrava doversi 
decidere negli ultimi 10' 
con una lotta corpo a corpo 
ma così non era perché il 
Camu di colpo scompariva 


completamente dal  par- 
uet. Al 831' c'è la parità 
58-58) e mentre al Falcon- 


i 


star entra tutto. Sul 58-64 
c'è una tripla di Righetto e 
dunque -3 e 5' alla fine ma 
è un fuoco di paglia perché 
sono gli unici punti per i vi- 
centini in 10" e una passeg- 
giata per il Monfalcone. Ot- 
time le prestazioni per la 
squadra di Haba di 
CAIRO vera spinta al fian- 
co degli avversari e di Furi- 
go (18 punti).Da segnalare 
le buone percentuali nei ti- 
ri da tre con tre consecuti- 
ve di Olivo. 

L'analisi del tecnico alla 
fine comunque non è del 
tutto positiva. «Il problema 
è che abbiamo giocatori 
istintivi che giocano tra al- 
ti e bassi. Dobbiamo pertan- 
0 trovare più punti di rife- 
rimento per le nostre con- 
clusioni». 

Delfino Sartori 


‘A.S.Marostica-Forti e LMonza 58-74 
Bk Bassano-Auxilium TO 71:73 


Bk Oderzo-Casalpusterlengo 67-83 
Camu Dueville-F.Monfalcone 61-74 
Ceai Elettr.CO-Siev Saronno, 70-63 


Fulgor Omegna-Prestitempo AT 79-67 
Martinel PN-D.B.Borgomanero 63-58 
Robur/Fides VA-P.Busto Ars. 


62-49 


Casalpusterlengo 2.1 1 0 

Forti e LMonza 21,10 74 58 
F.Monfalcone 2110 74 61 
Robur/Fides VA. 2 110 62 49 
Fulgor Omegna 2110 79 67 
Ceai Elettr.CO 2110 70 63 
Martinel PN 2110 63 58 
Auxilium TO 2110 7371 
Bk Bassano 0101 71 73 
D.B.Borgomanero 0 1 0 1 58 63 
Siev Saronno 0101 6370 
Prestitempo AT 0101 67 79 
Camu Dueville 0101 6174 
P.Busto Ars. 0101 49 62 
Bk Oderzo 0101 67 83 
A.S.Marostica 0101 5874 


Ai 
Casalpusterlengo-Ceai Elettr.CO 
D.B.Borgomanero-A.S.Marostica 
F.Monfalcone-Martinel PN 

Forti e L.IMonza-Bk Bassano 
P.Busto Ars.-Bk Oderzo 
Prestitempo AT-Robur/Fides VA 
Siev Saronno-Fulgor Omegna 


—- 


Sul difficile parquet di Marghera la squadra di Ravalico superata dal Giants nell’over-time con due tiri liberi realizzati da Cignarale 


Sgt sfiora Il colpo grosso: beffata ai supplementari 


lu 
Sgt 67 
dis 
(13-17, 36-35, 47-50, 59-59) 
GIANTS MARGHERA: Mo- 
ro 4, Cignarale 18, Gabotti 
6, Laffi 10, Cecchinato 16, 
Bertello, Franceschin 14, 
Trentinaglia, Venzo 7, Fer- 
rieri, Boscolo, Longhi. All. 
Pedrazzini. 
SGT: Umani 4, Bisiani 22, 
David 10, Pitacco, Accardo 
14, Cian, Bon 10, Trevisani, 
Giuricich 4, Policastro 3. 
All. Ravalico. ‘ 
ARBITRI: Ravagnan di 
Chioggia e Boscolo di Sotto- 
marina. 


lui 


MARGHERA La Ginnastica Tri- 
estina sfiora l'impresa sul 
difficile campo di Marghe- 
ra. Segnali di crescita per 
la giovane formazione alle- 
nata da Paolo Ravalico che, 
messi da parte i timori re- 
verenziali al cospetto di av- 
versarie più esperte, ha fi- 
nalmente cominciato a rae- 
cogliere i frutti del duro la- 
voro svolto in palestra. 
Contro Marghera la Sgt 
ha buttato via un successo 
che nei secondi finali dei 
tempi regolamentari sem- 
brava ormai in cassaforte. 


Limiti dettati dalla giovane 
età e dall’inesperienza. Po- 
co male: si sapeva che que- 
sta coppa di Lega sefviva 
solo ed esclusivamente per 
fare ‘esperienza e per; pre- 
sentarsi all'esordio in tam- 
pionato contro Bologna con 
alle spalle minuti preziosi 
nella testa e nelle gambe. 
E se quello che si è visto 8a- 
bato sera sul parquet vene- 
to verrà ripetuto la forma- 
zione biancoceleste può spe- 
rare di scoprirsi competiti- 
va anche in un campionato 
difficile come quello di se- 
rie A2. 

Dicevamo dello sciagura- 
to finale dei regolamentari. 
La Sgt, avanti 59-55 a 38” 
dalla fine, perde tre palloni 
di fila consentendo alle loca- 
li di agguantare i supple- 
mentari. 

Equilibrio anche nel 
l’over-time nel quale la for- 
mazione triestina ha nuova- 
mente in mano il pallone 
del possibile successo. A 
19” dalla fine, sul 68-67 per 
Marghera, Trieste sbaglia 
e sul rimbalzo offensivo il 
fallo fischiato consente a Ci- 
gnarale di siglare i due libe- 
ri che fissano il finale sul 
70-67 a favore di Marghe- 
ra. 

ellegì 


TRIESTE La selezione regionale Minibasket del Friuli-Vene- 
zia Giulia ha vinto la quinta edizione del trofeo nazionale 
Minibasket «Prezzemolo» svoltosi a Gardaland, in provin- 
cia di Verona, dal 80 agosto al 6 settembre, Alla competi- 
zione hanno partecipato tutte le regioni italiane divise in 
dodici squadre. 

Il Friuli-Venezia Giulia, nella cui squadra giocavano an- 
che alcuni elementi del Molise e di Trento, ha sbaragliato 
la concorrenza vincendo contro tutte le avversarie trovate 


La selezione 
regionale 
minibasket 
del 

‘| Friuli-Vene- 
.| zia Giulia ha 
vinto la 
quinta 
edizione del 
trofeo 
nazionale 
minibasket 
«Prezzemo- 
lo» svoltosi a 
| Gardaland. 
Trei 
giocatori 

| triestini 

i convocati. 


sul suo cammino e aggiudicandosi la finalissima contro il 
veneto al termine di un confronto chiusosi con un signifi- 


cativo 84-45, 


Nella selezione che ha vinto il «Prezzemolo» convocati 
anche tre giocatori triestini: Irene Cigliani, Ilaria Pri- 
sciandaro e Simone Cumbat. Nel gruppo degli istruttori 
presente anche Alessia Sergon. 

Oltre al torneo i ragazzi triestini si sono imposti anche 


nel torneo 3 contro 3. 


83.67|° 
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EUROPEO FEMMINILE Solo la goriziana Togut cerca di ribaltare la situazione ma non basta 


L'Olanda umilia le azzurre 


La vittoria dell'orgo- 
sulla falsariga di quel- 
sabato di Michele Bar- 
Giro del Lazio, non 
dispensato chance di 


Rebelli 


È La prova di forza 
del le 


della Gerolstei- 
o Gran Premio 

Commercio, 
stato due anni 


tagonista 


Rehellin vince a Prato 
ma per lui niente mondiale 


maglia azzurra a Davide 
“grammi sono già stati fat- 


nel ruolo di leader. Certo, | 


tanto: ] 
ranking Uci e, fatta ecce- 


“anno, non ho m 


per un grande finale di sta- — 


gione ma non ha aperto spi- 
ragli nei programmi del. 
commissario tecnico Fran- 
co Ballerini. «Non sono 
una persona che per abitu- 
dine alza la voce: i pro- 


ti, con Bettini giustamente 


però, che il rammarico è 
sono quarto nel 


zione per Zolder lo scorso 
saltato 
un Mondiale dal'96»>. 


3 


(25-20 25-19 25-18) 
ITALIA: Lo Bianco 83, Rinieri 2, Leggeri 2, Togut 14, Paggi 8, 
;entoni 


Borrelli 4, Cardullo (L), Croatto 2, 


i ne, Gioli 3, Picci- 


nini 1, Sangiuliano ne. All. Bonitta. 
OLONDA: Staelens K, 2, Sustring 11, Visser 13, Huurman 12, 


Leferink 11, Donets 8, 


Wijnhoven (L). Freriks ne, Van Tie- 


nen, Sanders ne, Staelens C. ne, Van de Wel. All. Frigoni. 
ARBIT 


ANTALYA L'ex Frigoni fa lo sgambetto alle campionesse del 


jelic (Scg) e Ermihan (Tur). 


mondo. Arriva la prima sconfitta dell'Italia della pallavolo 
agli europei femminili in Turchia: le azzurre nella seconda 
ornata subiscono un ko inatteso dall'Olanda allenata dal- 
‘ex ct dell'Italvolley Angiolino Frigoni. Una sconfitta secca 


come dimostra il 


-0 inflitto dalle olandesi alle azzurre, 


uscite dal campo dopo un match in cui non sono mai riusci- 
te a mostrare il loro gioco: ma il merito va tutto all'Olanda 
che ha battuto con grande potenza e precisione ed ha gioca- 
to in attacco con velocità. Il risultato finale è sostanzial- 
mente giusto. E domani l'Italia deve cercare.di riscattare la 
sconfitta in una gara che si annuncia delicatissima con 
l'Ucraina, oggi sconfitta dalla Polonia per 3-1. Bonitta e le 
sue ragazze hanno poche ore per riordinare le idee. 


sin 


La gara è stata tutta all'insegna delle olandesi. L'inizio è 
duro per l'Italia, la ricezione ha qualche problema di troppo 
e l'attacco tricolore ha difficoltà nell'andare a segno. L'Olan- 
da punta tutto sul servizio, lo forza molto e questo aumen- 
ta i problemi di Lo Bianco in costruzione. La squadra di Fri- 
goni va in vantaggio 8-3, le azzurre reagiscono si riportano 
in parità sul 9-9, ma non hanno il tempo di respirare e ritor- 
nano a meno 5. Lo stesso vantaggio Che avranno a fine set, 
quando Huurman sigla il 25-20. Le cose non migliorano nel 
secondo set. La Leferink inizia in battuta e con una serie di 
battute potenti permette all'Olanda di gestire il gioco e di 
portarsi 4-0. L'Italia si smarrisce e nonostante gli interven- 
ti di Bonitta (dentro Piccinini e Gioli per Borrelli e Pagg) 
non si scuote e l'Olanda ne approfitta per volare 17-8. Un 
vantaggio enorme che difendono con facilità sino al 25-19 si- 

lato ancora dalla Huurman a muro sulla Piccinini. Le ci- 
re alla fine indicano i problemi italiani: dopo aver giocato 
due set la Rinieri è ancora ferma a quota zero, la Piccinini 
ha un solo attacco vincente, la Borrelli tre. La squadra del- 
l’ex-ct è padrona del campo anche nel terzo set, si porta sul 
5-0 e sino al 9-4 non lascia spazio alle azzurre. La Togut 
con grinta cerca di tenere accese le speranze, con uno slan- 
cio d'orgoglio l'Italia ritorna in parità sul 14-14, ma è solo 
un momento poi l'Olanda HOIDinO il largo 19-15. Un pallo- 
netto della Visser sancisce il 25-18 e la vittoria delle olande- 


si per 3- 
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Ottima prestazione dello schiacciatore francese Granvorka praticamente incontenibile dai nove metri e a rete. Eccellente prova in regia di Cavaliere. 


Troppo forte la Lube, l'Adriavolley vince un set ma si arrende 


All, Gianluca Bastiani. 


vetta. All. Raul Lozano. 


LUBE BANCA MARCHE MACERATA: Vullo 2, Geric 11, 
Aiello 1, Bracci 2, Mastrangelo 12, Muzio 1, Nalbert 13, 
Miljkovie 14, Corsano (L). Ne: Ravellino, Paparoni, Cor- 


ARBITRI: Ippoliti e Saltalippi. 

NOTE: battute errate: Trieste 18, Lube 9. Vincenti: Trie- 
ste 6, Lube 4. Muri; Trieste 7, Lube 10. Spettatori: 1.226 
per un incasso di 5.910 euro. Durata set: 26’, 26°, 25’, 26°. 


Granvorka e Lavorato in difesa a muro. (Foto Lasorte) 


2° COPPA REGIONE MASCHILE 


TRIESTE Se il buon giorno si 
vede dal mattino, l’Adria- 
volley quest'anno ne farà 
vedere delle belle. Dopo 
l’equilibrato confronto a cui 
hanno dato vita i ragazzi di 
Bastiani contro la corazza- 
ta Macerata, infatti, la 
sconfitta per 1-3. scivola 
quasi in secondo piano, per 
lasciar spazio invece ad un 
gruppo che ha fatto leva 
sul carattere e sulla concen- 
trazione per rischiare di 
portare i candidati allo scu- 
detto al tie-break. 

Nel primo set L’Adriavol- 
ley paga, dopo il secondo ti- 
me out tecnico (7-8) un cam- 
bio palla discontinuo com- 
plice qualche errore in rice- 
zione che consentono alla 
Lube, a dir il vero senza 
strafare, di intascare il par- 


Il tecnico degli ospiti confessa un ritardo di preparazione dei suoi ma rende pieno merito alla grande continuità difensiva messa in mostra dalla compagine triestit 


Bastiani: «Dobbiamo migliorare in fase di ricezione” 


TRIESTE Raul Lozano, tecnico 
della Lube Macerata, è il 

rimo a prendere la parola 
in sala stampa. Il tecnico di 
chiare origini argentine 
commenta con serenità que- 
sto esordio e riflette sulla 
particolarità della prima di 
campionato: «Solitamente 
capita che la squadra sulla 
carta più forte, a questo 
punto, sia ancora indietro 
causa i pochi allenamenti 
effettuati assieme visti i va- 
ri impegni dei ragazzi con 
le rispettive nazionali: que- 
sto influisce sul complesso 
del gioco e, unito alla grin- 
ta che le formazioni meno 
blasonate mettono in cam- 
po, rende questi match dav- 
vero ostici». Tecnicamente 
cosa non le è PIachba della 
sua squadra? «Devo dire 
che abbiamo sbagliato qual- 
che pallone di troppo in fa- 
se offensiva, per il resto sia- 
mo andati in difficoltà gra- 
zie all'ottimo servizio ed al- 
la grande continuità difen- 
siva di Trieste». 


ziale sul 19-25 nonostante 
un tentativo di rimonta tri- 
estino dal 9-17 al 16-20. De- 
cisamente in mano al- 
l’Adriavolley, invece, il se- 
condo set, in cui uno ad 
uno i biancorossi diventano 
protagonisti grazie all’eccel- 
lente gestione di Cavaliere, 
gli attacchi di un inconteni- 
bile Granvorka dai nove 
metri ed a rete (mvp della 
partita) ed un Polidori pres- 
soché perfetto in tutti i fon- 
damentali. ; 

Il primo break arriva sul 
7-3, si torna in parità. sul 


‘9-9, Trieste allunga di nuo- 


vo ed in modo decisivo sul 
15-11 ed ancora sul 19-13, 
fino a portarsi sull’1-1. Nel 
terzo parziale l’Adriavolley 
paga un iniziale ritardo di 
tre lunghezze patito sul 


Di seguito, spazio a 
Gianluca Bastiani, tecnico 


dei padroni di casa, all'esor- 


dio nella massima serie: 
«Siamo contenti di aver fat- 
to vedere molte cose buone 
e ritengo che anche il pub- 
blico si sia divertito, ciò no- 
nostante non posso essere 
soddisfatto per il semplice 
motivo che abbiamo perso». 
L'allenatore fiorentino ha, 
poi, ben chiari gli aspetti 
tecnici che l'Adriavolley de- 
ve migliorare: «C'è qualco- 
sa da registrare sicuramen- 
te in ricezione, nonostante 
le percentuali non siano in- 
sufficienti, ed anche al ser- 
vizio, dove però devo am- 
mettere che Frantz (Gran- 
vorka, ndr) ha imbastito 
un vero e proprio show per- 
sonale. Sono contento, inive- 
ce, di quanto esibito a mu- 
ro ed in difesa, dove Manià 
è stato davvero bravo, con- 
fermando i progressi conti- 
nui fatti dal primo giorno 
di lavoro in avanti». 


AI Ferro Alluminio il derby con lo Sloga 


TRIESTE Doppio appuntamen- 
to, nella settimana appena 
conclusa, con Ja Coppa Re- 
gione 2003-2004. Per quan- 
to concerne il raggruppa- 
mento B, quello che coinvol- 
ge direttamente le due rap- 
presentanti di Trieste nel 
torneo, la gara clou è stata, 
certamente, quella giocata 

iovedì sera alla palestra 

lella scuola Suvich. Da una 

arte della rete, il Ferro Al- 
luminio padrone di casa, 
dall'altra lo Sloga, per un 
derby che durante l'anno an- 
drà in scena, tra coppa e 
campionato, ben quattro vol- 
te. Il primo round, dunque, 
di questa sfida è andato, do- 
0 quattro set (25-18, 23-25, 
55.13, 25-10), alla s uadra 
di coach Cavazzoni che ha 
fatto leva sull'importante 


rientro dell'opposto Enrico 
Scalandi, giocatore di livello 
superiore che, anche in que- 
sto suo esordio stagionale, 
ha saputo fare immediata- 
mente la differenza. 

Per il Ferro sono, inoltre, 
lunte conferme confortanti 
ai giovani Treu e Sattler, 

schierati per larghi tratti 
del confronto. Non certo sod- 
disfatto, invece, l'allenatore 
dello Sloga, Giovanni Peter- 
lin, il quale sicuramente au- 
Spicava un debutto migliore 
nella competizione: al tecni- 
co biancorosso non sono an- 
dati giù soprattutto gli ulti- 

due parziali, in cui la ri- 
cezione ha iniziato a fare ac- 
qua da tutte le parti compro- 
mettendo la costruzione del 
go) in fase offensiva. La 
formazione di Opicina, in 


ogni caso, non ha dovuto at- 
tendere molto per riscattar- 
sì e ritrovare la via del suc- 
cesso: due giorni dopo, infat- 
ti, Stopar e compagni, pur 
privi dell'infortunato Rioli- 
no, hanno sbancato il Kul- 
turni Dom di Gorizia inflig- 
gendo al Nas Prapor il se- 
condo kappaò della stagio- 
ne. Un tre a zero secco 
(25-20, 25-18, 25-20), che ha 
visto mettersi in luce il cen- 
trale Damir Kosmina, to; 
scorer: della sfida con 15 
punti. Archiviate le gare di 
andata, ora serviranno quel- 
le di ritorno per stabilire 
l'unica qualificata alle semi- 
finali. Classifica Girone 
B: Ferro Alluminio Pallavo- 
lo Trieste 6, Sloga 3, Nas 
Prapor 0. È 

Matteo Unterweger 


‘ COPPA REGIONE FEMMINILE — 


1-4. Nonostante le buone e 
combattive giocate la bilan- 
cia dei punti pende infatti 
sempre per la Lube, che 
con un ritrovato Geric in 
centro si porta ad un passo 
dalla vittoria. Ma Trieste, 
come lo spirito del suo tecni- 
co vuole, la sua pelle la ven- 
de cara. 

Nell'ultimo set l’Adriavol- 
ley cammina in salita per 
poi sfoderare il meglio di se 
stessa. Capitan Lavorato 
prende a manina nell’altale- 
na entusiasmante del pun- 
teggio che va dal 9-14 al 
14-15, dal 14-18 al 18-19, 
dal 18-21 al 21 pari, quan- 
do il miglior battitore del 
mondo, alias Mastrangelo, 
dai nove metri mette il si- 
gillo finale in favore dei 
suoi colori. 

Cristina Puppin 


È il turno poi del miglior 
giocatore dell'incontro (se- 
condo la votazione effettua- 
ta da regolamento tra tutti 
i giornalisti presenti, ndr) 
ovvero il francese vice-cam- 
pione d'Europa Granvorka: 
«Credo sia stato un buon in- 
gresso nel campionato, sia 
per me che per la squadra - 
dice lo schiacciatore trans- 
alpino della squadra giulia- 
na - anche se, alla fin fine, 


siamo un po' delusi visto. 


che siamo andati veramen- 
te vicini alla conquista di 
almeno un punto». 

A chiudere, uno dei redu- 
ci della vittoria europea 
dell'Italia in terra tedesca, 
Luigi Mastrangelo, centra- 
le della Lube: «Onestamen- 
te ci attendevamo un avver- 
sario che mollasse maggior- 
mente in certi momenti. Bi- 
sogna, altresì, ammettere 
che tutte le squadre ”picco- 
le”, con noi, giocano e gio- 
cheranno alla morte». 

> ma. un. 


I ragazzi di Bastiani però hanno dato filo da torcere a una delle squadre favorite nella corsa allo scudetto 


Oltre mille spettatori salutano 
il ritorno nella massima serie 


Adriavo! ey Trieste 1 


Lube Banca Marche Macerata 3 
(19-25, 25-20, 21-25, 22-25) 
ADRIAVOLLEY BERNARDI TRIESTE: Spescha 14, La- 
vorato 9, Cuturic 5, Polidori 12, Cavaliere 2, Granvorka 
18, Samica 8, Mattia, Orel, Manià (L). Ne: Cola, Mari. 


Guillaume Samica colpisce in bager. (Foto Lasorte) 
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Un'azione di difesa sotto rete a tre da parte dei ragazzi dell’Adriavolley. (Fot 
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Coprasystel PC-Noicom B.Cuneo 23 
Torri FE-Bossini G.Montichiari 


‘Adriavolley Trieste-Lube MC 


Icom Latina-Itas Diatec TN 
Kerakoll Modena-Edilbasso Pd 3° 
Sisley Treviso-Tel.Gioia Colle 

Unimade Parma-Perugia Volley 


Kerakoll Modena 3 
Icom Latina 3 
Lube B.Marche MC si 
Est.4 Torri FE 3 
Noicom B.Cuneo 2 
Unimade Parma 2 
Tel.Gioia Colle 2 
1 
1 
di 
0 
0 
0 
0 


Coprasystel PC 
Perugia Volley. 
Sisley Treviso 

Itas Diatec TN 
Adriav.Trieste 
Bossini G.Montichiari 
Edilbasso Padova 
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Edilbasso Padova-Coprasystel PC 
Itas Diatec TN-Sisley Treviso 

Lube B.Marche MG-Unimade Parma 
Noicom B.Cuneo-Adriav.Trieste 
Perugia Volley-Icom Latina 


Tel.Gioia Colle-Est.4 Torri FE 


a 
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La Sima-Apigas Libertas fa 


TRIESTE Anche per le compa- 
gini femminili impegnate 
in Coppa è stata una setti- 
mana intensa: un turno in- 
frasettimanale, cui è segui- 
to quello del sabato. Il giro- 
ne C, nel quale sono impe- 
gnate le quattro rappresen- 
tanti del capoluogo regiona- 
le, vede al momento in vet- 
ta la Sima-Apigas Libertas 
a punteggio pieno. Andan- 
do con ordine, partiamo da 
quello che è successo nei 
match giocati in settimana: 
la. seconda affermazione 
dell'anno per la Libertas di 
Marino Tirel arriva nel der- 
by contro lo Sloga. Tre a 
uno (25-18, 27-29, 25-9, 
25-17) per la squadra di ca- 
sa, neopromossa quest'an- 
no in serie D ma composta, 


ad onor del vero, da atlete 
di grande esperienza a livel- 
lo regionale quali Daniela 
Giocchi, Maxi Srichia e Bar- 
bara Gregori, cui si unisco- 
no giovani promesse prove- 
nienti dal vivaio quali Ga- 
sbarro e Molinari, rispetti- 
vamente centrale e libero. 
L'altra stracittadina pro- 
grammata per questa se- 
conda giornata era quella 
fra Kontovel e Delfino Ver- 
de, una sorta di «grande 
classica» delle ultime sta- 
gioni, chiusasi al tie-break 
in favore delle alturine 
(23-25, 25-22, 24-26, 25-13, 
15-9). A completare il qua- 
dro del secondo turno è 
giunta, inoltre, l'affermazio- 
ne del Lucinico&Farra sul 
Pieris. 
Sabato, 


invece, l'unico 


la voce grossa e guida a punteggio pien0 


match fra triestine è stato 
quello andato in scena alla 
palestra di via Della Valle 
tra Libertas e Kontovel: do- 
po una prima frazione a to- 
tale appannaggio delle ra- 
gazze di Mario Ciac, non si 
è fatta attendere la reazio- 
ne delle padrone di casa 
che hanno legittimato al 
Soto set (18-25, 25-20, 

5-28, 25-15) non solo i tre 
punti ma pure la leader- 
ship solitaria in graduato- 
ria. All'inseguimento, con 
una lunghezza di distacco, 
c'è il Lucinico, capace nel 
weekend di espugnare il 
campo di Opicina infliggen- 
do allo Sloga l'ennesimo ro- 
vescio, questa volta per tre 
a. zero (25-27, 15-25, 
17-25). Una sconfitta che, 
peraltro, punisce oltre mi- 


sura le atlete di Martin Ma- 
ver, capaci di, reggere per 
lunghi tratti della gara il 
ritmo delle più quotate av- 
versarie e di sfiorare la con- 
quista del primo parziale, 
in cui si sono trovate a con- 
durre anche sul 23-22. 
Seconda vittoria consecu- 
tiva per l'Altura di Lorenzo 
Robba: il tre a zero sul fana- 
lino di coda Pieris (25-19, 
25-17, 25-18) conferma i 
Progtrszi del gruppo, che 
leve trovare la giusta qua- 
dratura nel gioco dopo i va- 
ri cambiamenti accorsi du- 
rante l'estate. La corsa per 
i primi due posti, quelli uti- 
li per proseguire l'avventu- 
ra in coppa, è ancora in bili- 
co e tutto si deciderà nei 
rossimi due turni, in cui 
‘a capolista. Sima-Apigas 


è pi 
dovrà affrontare di sega 
le dirette inseguitricà te te 
nico e Altura. A&U2" ;at0 
il Kontovel sembra ri al 
fuori nella corsa alati gi 
oo 
scontri dire Leoni 
potrebbero rimettere iL ale 
sa Li GTO guidato Ce 

itez, posto C; 
O due vittorie LELE 
ultime due partite. È 
Pieris, dal canto Jo iti 
sputeranno invece a 
vo di non chiudere in nen: 
ma piazza il raggrupP fi 


lo Altura 6, ) 
stopub Pieris e 91084, un: 


(coll farina 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO SERIE Af Comincia con il piede giusto la nuova avventura della squadra allenata da Dragan Rajic 


Trieste, partenza con grinta e carattere $E 


Piesata la Clai Imola al termine di un incontro avvincente ed equilibrato 


tempo, messi sotto nella ripresa da una Forst che ha tro- 
Vato in Sparber (6 reti) e la coppia straniera Szekely e 
Kokuca (5 gola testa) gli uomini decisivi per battere l’av- 
Versaria. Successo agevole anche per i campioni d’Italia 
del Conversano, vittoriosi sul Sassari. Primo tempo fir- 
Mato da uno stratosferico Fusina (otto reti alla fine per 
| l'ex triestino), ripresa nella quale i pugliesi hanno tocca- 
to anche le dieci lunghezze di vantaggio prima di chiude- 
Te sul 33-25. Buona anche la prova di Alessandro Tarafi- 
ho, regia lucida e due reti all’attivo. Secchia a valanga 
Sulla neopromossa Padova. La compagine emiliana, nel- 
| le mani del nuovo tecnico Ivanesic, ha trovato nella cop- 

bia di stranieri Rudic-Cmiljanic (18 reti in due) le armi 
Vincenti per portare a casa un successo mai in discussio- 
he, 


Nell’altro incontro di cartello della giornata la Torg- 
gler Merano ha battuto Bologna in una partita che ha 
controllato sin dal primo tempo trovando nel terzino Ko- 
Vaceciv l’arma per scardinare la difesa dei felsinei. Pri- 
Mo tempo combattuto, ripresa nella quale la formazione 
di Von Grebmer ha preso il largo chiudendo su un largo 


Ottimo esordio del Bressanone 
\che prevale sull'Alpi Prato 


| TRIESTE Arriva da Bressanone il primo risultato di rilievo 
della stagione. Ottimo l’esordio degli altoatesini allenati 
da Nossing che hanno piegato sul loro campo l’Alpi Pra- 
to con un sonante 30-24, Toscani in partita nel primo 


Trieste-Clai Imola 32-29. 


Iltriestino Novokmet in azione. (Foto Lasorte) 


mossa Castenaso. Massotti, Fonti e.Chionchio i protago- 
nisti della vittoria della formazione marchigiana. 
Risultati della prima giornata: Carpanelli Castena- 
so-Acli Ascoli 31-39, Conversano 2003-Sassari 33-25, 
Torggler Group Merano-Bologna 38-26, Gammadue Sec- 
chia-Padova 29-20, Forst Bressanone-Alpi Prato 30-24, 


È CANOA 


Clai Imola 


ri, Lo Duca. All. Rajic. 


sinari. 


Pallamano Trieste 


PALLAMANO TRIESTE: Mestriner, Srebrnic, Di 
Leo 8, Mitrovic 2, Martinelli 4, Temeroli, Novok- 
met 9, Flego, Carpanese, Lisica 6, Visintin 3, Mau- 


CLAI IMOLA: Niederwieser, Tassinari, Brasini 8, 
Folli F. 2, Tabanelli, Regoli 4, Jericevic 4, Folli M. 
2, Collina, Ronchi 5, Dal Monte, Stefan 4. All. Tas- 


ARBITRI: Alperan e Scevola. 


TRIESTE Grinta, carattere e personali- 
, tà. Comincia con il piede giusto l’av- 
ventura della nuova Pallamano Trie- 
ste nel massimo campionato di serie 
A1. La formazione allenata da Dra- 
gan Rajic ha piegato 32-29 la Clai 
Imola al termine di un confronto che 
ha regalato momenti di buona palla- 
mano. Trieste deve crescere, ha biso- 
gno di tempo per completare l’inseri- 
mento di Di Leo e trovare, sia in at- 
tacco che in difesa, l'’amalgama neces- 
saria. Ma ha dimostrato di avere il po- 
tenziale per disputare un buon cam- 
pionato e, soprattutto, di aver ritrova- 
to quella convinzione che aveva perso 
nel finale dello scorso campionato. 


compagni hanno interpretato la gara 
con la giusta mentalità. Hanno aggre- 
dito la gara sin dalle prime battute 
spingendo in attacco dove ha trovato 
buone soluzioni sia con i terzini sia 
con un positivo Mitrovie e difendendo 
bene grazie a una 6-0 che ha dato buo- 
ni frutti. Equilibrio nei primi 6° quin- 
di il break che regala a Trieste il pri- 
mo consistente vantaggio. Dal 4-3 si- 
glato da Matteo Folli, la formazione 
di Rajic piazza un parziale di 5-0 nel 
quale si fanno notare Novokmet, Lisi- 
ca e un grintoso Di Leo. La Clai soffre 
il ritmo di Trieste ma non getta i re- 
mi in barca limitando il passivo del 
primo tempo e chiudendo sotto di 6 


Il pivot triestino Miroslav Mitrovic. (Foto Lasorte) 


causa di un comprensibile rilassamen- 
to, Trieste subisce il ritorno della for- 
mazione emiliana. Ci pensa Brasini, 
assente nella prima mezz’ora, a suo- 
nare la carica. Il terzino imolese rea- 
lizza cinque reti nei primi dieci minu- 
ti e ben spalleggiato da Ronchi ripor- 
ta la Clai in parità: 20-20 al 14°. Pron- 
to il time-out di Rajic che scuote i 
suoi giocatori, dà la carica alla squa- 
dra e ottiene subito i risultati voluti. 
Di Leo sale in-cattedra prendendo in 
prima persona la responsabilità di to- 
gliere le castagne dal fuoco. È il mo- 
mento migliore di Trieste che torna a 
segnare con regolarità, fa vedere 
scampoli di ottima pallamano e torna 
decisamente avanti. Si chiude senza 


33-26. Passa in trasferta Ascoli sul campo della neopro- lo. ga. Contro un’avversaria incompleta ma sul 10 a 16. patemi sul 32-29. 
certamente competitiva, Novokmet e All’inizio del secondo tempo, forse a Lorenzo Gatto 
_.. _b.. ... ___ ‘1 _ . I. _ _ __ _u1u{yoÒòÒ 
Un altro importante successo per le due forti atlete triestine, che si confermano la miglior coppia femminile nazionale sulle distanze dei 1000, 500 e 200 metri 


Bordon e Fonda, tre volte campionesse italiane nel K2 senior 


4nche sei medaglie d’argento 


© CANOTTAGGIO © 
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\Pola, ottimo banco di prova per Saturnia e Pullino 


TRIESTE Il V.K. Istra ha tenuto a battesimo 
\ Pola l'ultima delle gare internazionali 
È campi di regata croati. Condizioni del 
lare perfette, buona partecipazione 
dl'80.a edizione della tradizionale manife- 

zione di canottaggio: ottimo banco di 

Prova per Saturnia e Pullino, in prepara- 

“ione per gli ultimi impegni stagionali. In 

Sran spolvero la Pullino quasi al comple- 
, che conquistava 7 primi posti, la classi- 
ica cadetti, quella seniores, e il primato 
‘a i club stranieri. In evidenza per il club 

Muggesano il gruppo under 14 maschile e 

femminile (Trebian, Bandelli, Santin), 

Una Pizzamus in forma (oro nel doppio e 
el singolo), un coriaceo Barovina, ed il 

Tuadruplo ‘under 16 in buona progressio- 
© tecnica. Formazione ridotta per il Sa- 
Urnia; il club di viale Miramare riusciva 

‘omunque a mettere in evidenza una Pel 

lizzari autrice di una doppietta doppio e 

Singolo, e il 2 senza argento agli italiani di 
'Ungwirt e Ferluga tra gli juniores. 

g Primi posti: 4 di coppia SERazzl Coren, 
Ossi, Lenardon, Ustolin (Pullino); singolo 
agazzi femminile I serie: Pellizzari (Sa- 
Nunia); singolo ragazzi femminile II serie: 

:zamus (Pullino); singolo senior maschi- 
*Barovina (Pullino); singolo cadetti fem- 


minile I serie: Trebian (Pullino); singolo 
cadetti femminile:H serie: Bandelli (Pulli- 
no); 2 senza junior maschile: Jungwirt, 
Ta (Saturnia); doppio ragazzi femmi- 
nile: Pellizzari, Tessera (Saturnia); doppio 
juniores femminile: Pizzamus, Ventin 
(Pullino); singolo cadetti maschile: Santin 
(Pullino); Secondi posti: SRI ragazzi 
femminile I serie: Giordano (Pullino); sin- 
olo ragazzi femminile II serie: Tessera 
oi singolo senior femminile: Ber- 
ro (Pullino); singolo cadetti maschile: Ber- 
ro (Pullino); Terzi fe singolo ragazzi 
femminile II serie: Ventin (Pullino); dop- 
Bb cadetti femminile: Vavassori, Bertok 
Pullino); 4 di coppia ragazzi: Jungwirt, 
Ferluga, Nessi, Bari (Saturnia); singolo se- 
nior femminile: Marsi (Pullino); doppio ca- 
detti maschile: Fogato, Costagliola (Pulli- 
no); singolo cadetti femminile I serie: Pe- 
rossa (Pullino); doppio Toson femminile: 
Pastrovicchio, Giordano (Pullino); singolo 
ragazzi maschile: Nessi (Saturnia); 4 di 
coppia juniores maschile: Coren, Sossi, Le- 
nardo, Ustolin (Pullino); Classifica cadet- 
ti/e: 1) Pullino; Classifica ragazzi/e: 1) Sa- 
turnia; classifica seniores: 1) Pullino; Clas- 

sifica per società straniere: 1) Pullino. 
Maurizio Ustolin 


S ATLETICA 


_ 


TRIESTE Sono Titti e Francy 
le reginette dell'Idropark 
Fila per la specialità della 
canoa. Domenica mattina 
ai tricolori di categoria, Ma- 
ria Teresa Bordon e France- 
sca Fonda, riuscivano nell 
impresa di laurearsi per 
ben tre volte campionesse 
italiane nel K2 senior fem- 
minile, sulle distanze dei 
1000, dei 500 e dei 200 me- 
tri, dimostrando all'Italia 
delle pagaie di essere la mi- 
glior coppia femminile del- 
la canoa nazionale. Andava- 
no ad aggiungersi al succes- 
so delle due forti atlete trie- 
stine 6 medaglie d'argento 
e 2 di bronzo che promuovo- 
no il Circolo Marina Mer- 
cantile "N.Sauro" come il 
più forte club italiano del 
momento. "E' stata una sta- 
gione in un continuo cre- 
scendo," commenta a caldo 
il ds del Circolo, Raul De- 
grassi "Ma i risultati dome- 
nica all'Idroscalo erano im- 
pensabili alla vigilia". Una 
compagine completa in tut- 
ti i settori quella preparata 
da Gabriele Cutazzo, dallo 
sprint alla maratona, dalla 
categoria ragazzi ai senior, 


di rilievo, e questo è pun- 
tualmente giunto, incoro- 
nando la Bordon e la Fonda 
atlete di altissimo livello 
anche in chiave squadra na- 
zionale. Ma se per le senior 
il vincere era quasi un ob- 
bligo, un ottimo risultato è 
stato quello della Anna Al- 
berti. "La sua prestazione è 
stata molto buona," ha com- 
mentato:Cutazzo, "in consi- 
derazione del fatto che si 
tratta di un'under 16 che 


e due di bronzo portano ai vertici il Circolo Marina Mercanti 


gareggiava in una catego- 
ria superiore. Ed altrettan- 
to dicasi per il K2 di Zerial 
e Stroligo (l'anno prossimo 
entrambi ancora juniores) 
giunti a pochi centesimi 
dalla medaglia d'oro, ma so- 
prattutto alle spalle di atle- 
ti under 18 di buon valore 
internazionale." Degli altri 
regionali presenti, buona la 
prova del K2 dell'Ausonia 
di Grado con Tessarin e 
Prafloriani e quella. di 


Si è svolta nei-dintorni di Sistiana la sesta edizione della gara valida quale sesta prova del Trofeo Provincia di Trieste 


Corsa d'autunno, primi Potocco e Miniussi 


Cinquecento concorrenti ma anche una folla per lu passeggiata non competitiva 


ESE una domenica bacia- 
Mi ch Sole Guido Potocco e 
tato ela Miniussi hanno por- 
Cute termine la VI Corsa 
ti gg ano, corsa sugli sterra- 
Valid: torni di Sistiana e 
Tofar Quale sesta prova del 
i cc iovincia di Trieste. 
iv: alla gara competi- 
zine ha visto la partecipa- 
Ruoli Sirea 500 concorrenti 
tea na passeggiata che 
dal Gefunato alla partenza 
fiano use sportivo di Viso- 
wa Una folla colorata che 
Ne Rue un lungo serpento- 
det verso i 10 chilometri 
Sato ji criato, Potocco ha stac- 
da ito compagno di squa- 
lo; ‘cardo Cignini e il por- 
Taeg 11 del Tram Antonio Di 
er] (ta ancor più facile 
“ning ranzanese Michela 
dita die Che ha lasciato a de- 
(Nera gEnza Claudia Stein, 
Cee gel Circolo aziendale 
È della _rieste, organizzato 
long © SPlendida manifesta- 


di Jezerko. 


S 
Vena assitica per società 
Nano chio Tram de Opcina 
Gia Posto n°0 appaiate al pri- 
Bate con 66 concorrenti 


Classifica VI Corsa d'Au- 
tunno. Maschile: 1) Guido 
Potocco (Marathon) 38’15”; 2) 
Riccardo Cignini (Marathon) 
38937”; 3) Antonio Di Luca 


TRIESTE Centodieci atleti hanno partecipato 
alla terza edizione della «Sam-Slovenski 
Alpski Maraton», durissima ultra marato- 
na di 50 chilometri da corrersi sulle monta- 
gne slovene che dalla partenza di Pred- 
dvor hanno portato gli atleti sino all’arrivo 


Come sempre accade, a simile avventu- 
ra non potevano certo mancare gli appas- 
sionati triestini della corsa in montagna, e 
ben otto ultramaratoneti-camosci hanno 
preso il via nella gara vinta dallo sloveno 
Damian Zepic, ex campione europeo di 
duathlon, che ha impegnato lo strabiliante 
tempo di 4h08’09” per sciropparsi 50 chilo- 
metri in alta quota ricoprendo un dislivel- 
Ù lo in salita di oltre 1700 metri. Rampe che 
hanno reso famosa per la sua difficoltà la 
Slovenski Alpski Maraton, e al tempo stes- 
so la hanno resa famosa per la bellezza dei 
suoi paesaggi pieni di fascino. Una «combi- 
nata» corsa - natura che ha sempre anima- 
to il gruppo di Corsa in Montagna del Cai- 


(Tram) 38°56”; 4) Nicola Ta- 
rantino . (Val Rosandra) 
.39°44”; 5) Roberto Spadaro 
(Olimpia Terenzano) 39°49”; 
6) Riccardo Giostra (Feder- 


_ 


in 6h54?21”. 


5h11°50”. 


club) 40°06”; 7) Gabriele Can- 
dito (Federclub) 40709”; 8) Da- 
niele Battelli (Atletica Alto- 
piano) 40’14”; 9) Gabriele Cu- 
tazzo (Val Rosandra) 40728”; 


Maratona slovena: bene il triestino Gualaccini 


Società Alpina delle Giulie di Trieste, che 
ha organizzato una spedizione di cinque at- 
leti verso l'Alta Slovenia. Il migliore del 
gruppo, e di tutti gli alabardati al via, è ri- 
sultato Tommaso Gualaccini, che ha con- 
cluso la prova venticinquesimo con il tem- 
po di 5h25’55”. A seguire Francesco Zom- 
picchiatti, sempre del Cai-Cim, 52° in 
6h17708”; il suo compagno di squadra Lo- 
renzo Cadelli 53° in 6h18°02”; Livio Favret- 
to, 57° in 6h25°47”; Edoardo Gropazzi (Cai- 
Cim), 67° in 6h38’47”; Fabio Fabris (Cai- 
Cim), 70° in 6h41°48”; Boris Hrovatin, 783° 


L’ultramaratoneta triestino Aldo Maran- 
zina ha invece chiuso in 6h37?07”, 

La terza edizione della Sam-Slovenski 
Alpski Maraton ha visto in campo femmini- 
le il dominio della slovena Tanja Krapez, 
prima e solitaria al traguardo dopo aver 
corso i 50 chilometri montani nel tempo di 


al. r. 


10) Marco Goranic. (Slo) 
40°48”. Femminile: 1) Miche- 
la -Miniussi (Teenager Sta- 
ranzano) 46740”; 2) Claudia 
Stein (Generali) 48°09”; 3) 
Erika Granato (Federclub) 
4850”; 4) Melissa Wing (Cral 
Poste) 49°17”; 5) Valentina Ci- 
marosti (Tram) 49935”. 
Trofeo Provincia di Trie- 
ste, F23: Michela Miniussi 
(Teenager); F30: Erika Gra- 
nato (Federclub); F35: Valen- 
tina Cimarosti (Tram); F40: 
Claudia Stein (Generali); 
F45: Stellia Mauri (Insiel); 
F50: Violanda Balbi Corte 
(Generali); F55: Nadia Pecar 
(Tram); F60: Jole Sellan (GM 
Gorizia); F65: M. Cristina 
i (Sci Club 2). 
M28: Andrea Bussetti (Evin- 
rude); M30: Riccardo Giostra 
(Federclub);  M35: Roberto 
Spadaro (Olimpia Terenza- 
no); M40: Guido Potocco (Ma- 
rathon); M45: Antonio Di Lu- 
ca (Tram); M50: Egidio Ma- 
ier (Sci Club 2); M55: Flavio 
Milano (Tram); M60: Tullio 
Verzier (Fincantieri-Wartsi- 
la); M65: Bruno Verzegnassi 
(Acega Trieste); M70: Marcel- 
lo Gattuso (Marathon); M75: 
Giovanni Simonetti (Acega 
Trieste). 

Alessandro Ravalico 


2 TRIATHLON. 


dai maschi = = == Totis della 
alle femmi- = Canoa 
ne. Un tec- S.Giorgio 
nico, quello È tra gli ju- 
triestino, niores. 

che ha fatto Campio- 
della mode- nesse Ita- 
stia e.del se- liane: K2 
rio lavoro la. j senior fem- 
sua arma in- È minile 
vincibile. | 200, 500. 
Dalle due 21000 me- 
neo e pluri- tri: Maria 
campiones- se riessia 
se (già trico- Bordon, 
lori. 2008 Francesca 
sui 5000 e |Fonda 
nella mara- i (Circolo 
tona), ci si Marina 
aspettava Maria Teresa Bordon, ancora un importante successo. Mercanti- 
un risultato le "N.Sau- 


ro"); Medaglie d'argento: 
K2 junior maschile 500 e 
1000 metri: Zerial, Stroligo 
(Cmm); K4 junior maschile 
500 e 1000 metri: Mezzetti, 
Fantini, Michelazzi, Russo 
(Cmm); K1 junior femmini- 
le 500 e 1000 metri: Alberti 
(Cmm); Medaglie di bron- 
zo: K1 senior femminile 
1000 metri: Bordon (Cmm); 
K2 senior maschile 1000 
metri: Tessarin, Prafloria- 
ni (Ausonia); K1 junior ma- 


le Nazario Sauro 


schile 1000 metri: Totis (S. 
Giorgio); K1 senior femmi- 
nile 200 metri: Lorenzi 
(Cmm); quarti posti: K1 se- 
nior femminile 500 e 1000 
metri: Lorenzi (Cmm); C4 
senior maschile 500 metri: 
Franzot, Piccini, Taverna, 
Venturini (S.Giorgio); C4 
senior maschile 200 metri: 
Franzot, Taverna, Piccini, 
Venturini (S.Giorgio); quin- 
ti posti: K1 junior maschile 
500 metri: Prafloriani (Au- 
sonia); C4 senior maschile 
1000 metri: Franzot, Picci- 
ni, Taverna, Venturini (S. 
Giorgio); K2 senior maschi- 
le 200 metri: Dreossi, Mag- 


‘ gi (Ke Monfalcone); KI se- 


nior maschile 200 metri: 
Tessarin (Ausonia); Sesti 
posti: K1 senior maschile 
500 metri: Tessarin (Auso- 
nia), K4 junior femminile 
500 metri: Franco, Zanetti, 
Scaini, Cristin (S.Giorgio); 
Settimi posti: K4 junior ma- 
schile 500 e 1000 metri: No- 
nis, Fattorutto, Taverna, 
Malesani (S.Giorgio); K1 ju- 
nior femminile 1000 metri: 
Franco (S.Giorgio). 
Maurizio Ustolin 


Centonovanta atleti si sono sfidati in una bella giornata estiva 


Nella cornice della baia di Sistiana 
s'impone nettamente lo sloveno Uros 


TRIESTE Sole, bagnanti di fine 
estate e centonovanta atleti 
a sfidarsi in una delle più 
belle baie d’Italia. Il «Sistia- 
na Bay Triathlon» va così in 
archivio con la vittoria dello 
sloveno Seme Uros, portaco- 
lori dell’Happidea Triathlon 
di Cervignano che ormai da 
sette anni organizza una 
delle più belle e affollate ga- 
re che si possano vedere dal- 
le nostre parti. Seme Uros 
ha dominato la prova, impo- 
nendosi sul giovane veneto 
Alberto Casadei giunto sino 
a Trieste rnnae are al- 
la prova di Coppa Italia ri- 
servata ad Allievi e Junio- 
res nel cui circuito il Sistia- 
na Bay Triathlon è stato in- 
serito. Casadei, più nel giro 
della nazionale, ha precedu- 
to lo sloveno Bojan Cebin e 
l’udinese Cristiano Sgraz- 
zutti, primo tra i triathleti 
regionali. In campo femmi- 
nile Valentina Filipetto (an- 
che lei azzurra della specia- 
lità) è scesa da Vittorio Ve- 
neto sino a Sistiana per do- 
minare una gara che ha vi- 
sto la junior Alice Cabianca 
staccata di oltre 4° e la trie- 
stina Federica Bazzocchi, or- 
mai decisa a mettere un po’ 
da parte l'atletica per dedi- 


carsi ai multisport, giunge- 
re terza assoluta dopo la bel- 
la prova disputata nel cam- 

ionato italiano di duathlon 

i qualche settimana orso- 
no. Ma la nota più felice del- 
la manifestazione è rappre- 
sentata dalla massiccia af- 
fluenza di Amatori, per nul- 
la spaventati dalle rampe 
del percorso in bici, avvici- 
natisi al triathlon grazie al- 
la spesa di una ga- 
ra che si disputa in una cor- 
nice così unica e spettacola- 
re. Baia di Sistiana forse ie- 
ri un po’ troppo gremita, 
tanto da creare qualche pro- 
blema al traffico veicolare. 
«Quando la Baia sarà rimes- 
sa a nuovo — ha dichiarato 
l’organizzatore Bruno Vero- 
nellì — potremo trasformar- 
lo in un triathlon sulla di- 
stanza olimpica e candidato 
a ospitare il campionato ita- 
liano». 

Classifiche 7° Sistiana 
Bay Triathlon. Maschile: 
1) Seme Uros rn 
Cervignano) 1h11'23”; 2) Al- 
berto Casadei (As Bianchi 
MSJSport) .. 1h12°19”; 3) 
Bojan Cebin (Tk Ribnica- 
Slo) 1h13’15”; 4) Cristiano 
Sgrazzutti (Udine Tria- 
thlon) 1h13°26”; 5) Damian 


Kromar (Tk Ribnica-Slo) 
1h13’80”; 6) Davide Torre. 
sin (Silca Ultralite) 
1h13°35”; 7) Grega Hocevar 
(Happidea Triathlon) 


.1h13'55”; 8) Hristo Todorov 


(Gp Triathlon) 1h14’07”; 9) 
Alessandro Linossi (Udine 
Triathlon) 1h14°58”; 10) Ste- 
fano Rossi (As Bianchi) 
1h15’21”; 11) Andrea Vec- 
chiato (Le Bozen) 1h15°30”; 
12) Oscar Grassi (Csa Gori- 
zia) 1h15°48”; 18) Walter 
Polla (Triathlon Alto Adige) 
1h16°06”; 14) Stefano Iogna- 
Prat (Cus Udine) 1h'16°43”; 
15) Stefano Bevilacqua (Fe- 
derclub Ts) 1h°16°48°. Ama- 
tori: 1) Marco Folla (Rari 
Nantes Adria Ts) 1h24'04”; 
2) Giancarlo Bravin (Feder- 
club Ts) 1h26'17”; 3) Alber- 
to Serena (Cus Ud) 
1h29'39”. 

Femminile: 1) Valentina 
Filipetto (Silca Ultralite) 
1h20’09”; 2) Alice Cabianca 
(As Bianchi) 1h24'35”; 3) Fe- 
derica Bazzocchi (Federclub 
Ts) 1h26’06”; 4) Anna Qua- 
gliaro (Cus Udine) 
1h80’27”; 5) Elisa Petri (Csa 
Gorizia) 1h31’50”. Amato- 
ri: 1) Anna Zanon (Udine 
Triathlon) 1h54'34”. i 

al.r. 
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TENNIS La squadra azzurra viene sconfitta per tre a due e retrocede in serie C, allontanandosi dai piani alti della Coppa Davis 


Italia, due successi inutili con lo Zimbabwe 


Un'autentica disfatta che costringerà tutti a un profondo esame di coscienza 


MELBOURNE Grazie alla vit- 
toria di Lleyton Hewitt:su 
Roger Federer nel penulti- 
mo singolare, l'Australia 
conduce sulla Svizzera 
con un incolmabile 3-1 ed 
è quindi qualificata alla fi- 
nale della Coppa Davis. Il 
punteggio a favore del n.1 
australiano è stato di 5-7 
2-6 7-6 (7/4) 7-5 6-1. Nell' 
ultimo incontro della se- 
mifinale fra Australia e 
Svizzera, Michael Krato- 
chvil ha ottenuto un inuti- 
le secondo punto, batten- 


Sono Australia e Spagna 
le finaliste di quest'anno 


do Todd Woodbridge. Ri- 
sultato finale, Australia- 
Svizzera 3-2. In finale 
l'Australia incontrerà la 
Spagna, che ha avuto la 
meglio sull'Argentina sol- 
tanto nell'ultimo match, 
quando Carlos Moya ha 
battuto Gaston Gaudio in 
tre set, 6-1 6-4 6-2. In pre- 
cedenza l'argentino Augu- 
stin Calleri aveva sconfit- 
to a sorpresa Juan Carlos 
Ferrero, per 6-4 7-5 6-1, ri- 
portando in parità (2-2) le 
squadre. 


# EQUITAZIONE 
Con centoventuno binomi civili e militari 


HARARE L'Italia ha colto due 
(inutili) vittorie negli ultimi 
singolari dell'incontro con lo 
Zimbabwe, che così la batte 
con il risultato finale di 3-2. 
Giorgio Galimberti ha supe- 
rato Genius Chidzikwe per 
6-2 6-2, mentre Davide San- 
guinetti si è imposto a Ke- 
vin Ullyet con il punteggio 
di 6-1 6-1. L'Italia già da sa- 
bato (sul 3-0) era retrocessa 
dalla primo al secondo grup- 
po della Zona Euro-africana 
della Coppa Davis, altrimen- 
ti detta Serie C. 

«Il loro doppio era troppo 
forte, abbiamo giocato male 
i singolari, soprattutto San- 
guinetti. Non mi aspettavo 
questo risultato, ma non fac- 
ciamone una tragedia»: sarà 
che Nicola Pietrangeli si de- 
finisce ambasciatore del ten- 
nis italiano nel mondo, e co- 


Successo del concorso ippico 


in ricordo del tenente Baracca 


svoltosi alla caserma Brunner 


Uno dei partecipanti alla riuscita rassegna ippica. 


TRIESTE Giornata da incorniciare al reggimento Piemonte 
Cavalleria. Il concorso ippico organizzato in collaborazio- 
ne con la commissione locale dell’Associazione Arma di ca- 
valleria, per commemorare il tenente Francesco Baracca 
ha riscosso unanimi consensi; 121 binomi civili e militari 
si sono avvicendati sul manto erboso del campo intitolato 
al colonnello Rodolfo Gabrielli di Montevecchio. Vincitori 
per la cat. B80, il cap. magg. Efisio Mascia su Bavia; per 
la cat. BP-90 Marco Modolo su Mirtillo, per la cat. B100, 
Serena Pali su Henriette; per la cat. B110, Carlo Movia 
su Bellinghton; per la cat. E105 Qualificante, Elena Goi 
su Csapodard; per la cat. 115, Dante Guatelli su Creeve 
Diamond; per la cat. C120, Caporale VFB Angelo Barilla- 
ro su Attila Rude; cat. C130, Elisa Sancin Su Matano. 


TRIS 


TRIESTE La stagione del rilan- 
cio di Davide Ruzzier non 
poteva che concludersi con 
il successo più importante, 
il master del circuito di ter- 
za categoria Provincia di 
Trieste. Il ventiseienne gio- 
catore triestino, tesserato 
quest'anno per 

il T.C.Gemona, || 
ha trasformato È 
ancora una vol- 
ta il campo cen- 
trale. del T.C. 
Triestino in 
una corrida e do- 
po la semifinale 
durata oltre tre 
ore ha domina- 
to con il suo ten- 
nis di tradizio- 
ne ispanica an- 
che il friulano 
Andrea Mar- 
con. Malgrado 
l'ottimo stato di 
forma di Ruz- 
zier che lo ha 
portato in que- 
sti ultimi due mesi alla fi- 
nale dei campionati regio- 
nali e alla vittoria al T.C. 
Campirossi, ci si attendeva 


maggior equilibrio nel cor- 


me tale è diventato maestro 
di diplomazia, ma il suo com- 
mento alla disfatta degli az- 
zurri mira a gettare acqua 
sul fuoco. «Noi in questo mo- 
mento non siamo da A, ma 
non siamo neanche da C, an- 
che se retrocessi. E magari 
il prossimo anno ritorniamo 
in B - aggiunge il settanten- 
ne campione, che con Sirola 
negli anni '60 e '61 conqui- 
stò contro gli Stati Uniti la 
finale della Coppa Davis in 
cui furono sconfitti dall'Au- 
stralia di Laver, il più gran- 
de di tutti i tempi -. Non di- 
mentichiamo che in B negli 
ultimi tempi ci sono finiti an- 
che gli Stati Uniti, che stan- 
no disputando lo spareggio 
per non retrocedervi nuova- 
mente». 

Capitano non giocatore 
della squadra che nel 1976 a 


MASTER «PROVINCIA DI TRIESTE» 
Ancora un'importante affermazione per il ventiseienne triestino 


Ruzzier demolisce in un'ora 
il solido friulano Marcon 


so dell'incontro, visto anche 
la perfetta parità degli 
scontri diretti fra i due fina- 
listi. Invece Ruzzier colpen- 
do l'avversario con continui- 
tà sul rovescio, ha demolito 
in poco più di un'ora la soli- 
dità del suo sistema di gio- 


Foto di gruppo peri premiati. (f. Tommasini) 


co; trovando l'ultima resi- 
stenza soltanto al settimo 
game del secondo set, quan- 
do dopo aver sprecato cin- 
que matchball era un drit- 
to in rete di Marcon a fargli 


| JUDO 


Santiago conquistò contro il 
Cile la prima e unica Coppa 
della storia del tennis italia- 
no, Pietrangeli oggi tende a 
ridimensionarla: «Attenzio- 
ne, la Coppa Davis non è tut- 
to il tennis italiano, ma sol- 
tanto una parte. Ora non è 
giusto dare la croce addosso 
a tutti, Bisogna guardare se 
ci sono programmi, quel che 
è stato fatto...». Ma Panatta 
è stato molto critico? «Facile 
esserlo»: risponde Pietrange- 
li. «Certo, è stata una gran- 
de delusione, non pensavo 
che sarebbe finita. così, loro 
hanno giocato veramente be- 
ne. Quell'Ullyett, bravissi- 
mo in doppio, ha giocato il 
singolare della vita. Chiaro 
che questo non giustifica la 
prova incolore dei nostri e i 
ragazzi debbono mettersi in 
testa che è arrivato il mo- 


mento di rimboccarsi le ma- 
niche sul serio. Un anno in 
C potrebbe anche essere sa- 
lutare, ma rimanerci tutta 
la vita non va bene». 

Gli azzurri sono stati pro- 
tagonisti ad alto livello, ma 
oggi finiscono nella polvere, 
proprio come la palla che si 
smorza nella terra rossa, vi- 
cino alla riga di fondo. E il 
fondo è stato davvero tocca- 
to, secondo Adriano Panat- 
ta, che invita l'attuale diri- 
genza «a vergognarsi, chie- 
dere scusa e andarsi a na- 
scondere», 

Pietrangeli e Panatta so- 
no i campioni più importan- 
ti che il tennis italiano ab- 
bia avuto e a loro sono legati 
i migliori risultati ottenuti 
dagli azzurri in questa com- 
petizione. A guidare l'Italia 
che nel 1998 perse in finale 


conquistare il match. Va da- 
to infine gran merito alla 
Provincia di Trieste, ed in 
particolare all'Assessore 
Piero Tononi, di aver sapu- 
to rivitalizzare con questa 
manifestazione il numero 
di tornei per i giocatori di 
terza categoria 
che ormai da qual- 
che anno, soprat- 
i tutto a Trieste, 
i non avevano, più 
la possibilità di af- 
frontarsi, promuo- 
vendo così nel mo- 
o migliore questo 


sport. 
Risultati. Semifi- 
nali: Ruzzier- 


Granzotto 1-6 6-4 
i 6-2, Marcon-P.Riz- 
zotti 6-0 6-3; fina- 
le: Ruzzier-Mar- 
con 6-1 6-1. 
Iniizierà sabato 
prossimo infine il 
tradizionale tor- 
neo di fine stagio- 
ne per i giocatori di quarta 
categoria organizzato dal 
Circolo Ferriera Servola 
(040.8222083). 

S.f. 


CAMPIONATI PROVINCIALI 


a Milano con la Svezia l'occa- 
sione di bissare il successo 
di Santiago del Cile, c'era il 
capitano Panatta, mentre 
uno dei giocatori era Sangui- 
netti (ieri preso a pallate da 
Wayne Black). 

Da quell'anno sembra pas- 
sato un secolo: nel 2000 l'Ita- 
lia ha subito la prima retro- 
cessione dal Gruppo Mondia- 
le ad opera del Belgio, quest' 


anno una netta sconfitta col . 


Marocco l'ha costretta allo 
spareggio con lo Zimbabwe, 
finito in modo umiliante, Su 
un solo argomento Pietran- 
geli e Panatta sono d'accor- 
do: quando dicono che il li- 
vello dei giocatori italiani 
non è da serie C. 

Il primo dà la colpa della 
disfatta alla Federazione (al- 
la cui presidenza dichiara di 
voler puntare nel prossimo 


Adriano Panatta 


anno) invitandola a rispol” 
dere dei suoi errori gestion&” 
li, il secondo vuole risveglia: 
re negli azzurri il senso 
responsabilità e dà ancot? 
credito ai programmi che l@ 
Fit ha messo in cantiere pe' 
un futuro meno grigio. - 
ogni caso il risultato costril” 
gerà tutti a un profondo es4 
me di coscienza, che può e8" 
sere la base su cui costruité 
la risalita se non la rinaset 
ta del tennis italiano. 

| 


Sui campi del Tc Aurisina, fra i giocatori di Terza categoria 


Franco si riconferma in due set 
per il secondo anno al vertice 


TRIESTE Sebastiano Franco si è aggiudicato per il secondo an- 
no consecutivo il titolo di campione provinciale di Terza ca- 
tegoria. Sui campi del T.C.Aurisina la solidità di gioco del 
trentaquattrenne triestino gli ha permesso di eliminare in 
semifinale Marco Sestan e di battere poi Tiziano Del De- 
gn. uno dei più forti tennisti della categoria in regione. In 
inale Del Degan è incappato in molti errori da fondo cam- 
po, da dove Franco ha potuto controllare il gioco e chiudere 
al secondo dei matchball a disposizione. Il T.C.Campirossi 
ha ospitato i CARPINO provinciali di doppio di Quarta ca- 
tegoria. Nel tabellone maschile Alex Pieve e Corrado Govo- 
ni hanno sorpreso i favoriti conquistando il titolo a spese 
prima della coppia formata da Piero Tononi ed Enrico Govo- 
ni, alla sua prima sconfitta con il fratello, e poi del duo Co- 
lotti/Matossi, crollati nel terzo set. Nel torneo di doppio 
femminile Cirilla Devetti ha bissato grazie alla figlia Paola 
il titolo conquistato in SELE la scorsa settimana, supe- 
rando grazie all'imbattibile affiatamento di mamma e fi- 
dio la Cone Bruno/Galante. Vittoria nel misto per Anna 
runo e PieroTononi che non si sono fatti sorprendere dall' 
entusiasmo dei due giovani fratelli Paola e Stefano Cigui. 
Risultati. Singolare maschile Terza categoria. Semifina- 
li: Del Degan- M/Pacor 6-3 3-6 6-0, Franco-Sestan 6-0 6-2; 
finale: Franco-Del Degan 6-2 6-0. Doppio maschile Quarta 
categoria. Semifinali: Golott/Matossi: .Maracich/A.Procen- 
tese 7-5 6-3, C.Govoni/Pieve-E.Govoni/Tononi 6-7 6-1 6-2; fi- 
nale: C.Govoni/Pieve-Colotti/Matossi 6-3 1-6 6-2. Doppio 
femminile SU categoria. Finale: Cigui/Devetti-Bruno/O. 
Galante 6-4 6-3. DTDIO misto Quarta categoria. Finale: 
Bruno/Tononi-Cigui/Cigui 7-5 6-3. Si è concluso infine agli 
ottavi di finale il cammino della giovane formazione under 
12 del T.C.T. impegnata contro il T.C.Montebelluna nella 
fase nazionale del campionato. Dopo la vittoria in due set 
di Borghetti su Raimondi, la coppia biancoverde Borghetti/ 
Maracich non è riuscita nell'impresa di battere il duo trevi- 


giano composto dal CANINE italiano Speronello e da Rai- 
mondi vittoriosi per 6-3 6-3. 


Caimano Nor «affamato» a Pontecagnano 


PONTECAGNANO La prima Tris settimanale è 
ospitata dall’ippodromo Valentinia di Pon- 
tecagnano. Il confronto in pista interessa i 
puledri di 3 e di 4 anni impegnati in un mi- 
Fia alla pari dove i più anziani, al solito, si 
fanno preferire. Pur con l’ultimo numero, 
infatti, Caimano Nor si presenta nel ruolo 
di cavallo da battere, cosa, questa, che cer- 
cheranno di fare i suoi coetanei Claxon, Ce- 
glie Lod, Cervo Volante, Corneolo e Can 
‘an Bolatt, tutti bene in corsa. Fra i più 
giovani, più che D’Andrade Font, bisogne- 
rà fare attenzione al ben situato Daino Jet 
da considerare la sorpresa più attendibile. 

Premio Dimensione Pubblicità, euro 
22.660, metri 1600. 

A metri 1600: 1) Doge Faliero (A. Cola- ni. 
santi); 2) Daino Jet (M. Finetti); 3) Corson- 
na Gius (G. Mele jr); 4) Chief Sco (M.M. Ba- 
calini); 5) Dania Om (G. Infimo); 6) Denise 
del Cigno (F. Vitali); 7) Caribe Blue (M. 
Fanti); 8) Creola d’Alfa (D. Quarneti); 9) 
Crocket Laser (M. De Cristofaro); 10) Cor- 
neolo (A. Esposito di Giuseppe); 11) Deep 


olo, 14) 


Questo il campo di 
2080: 1) Down 
per du Kras (R. Destro jr). 3) D. Day Wise 
(C. de Zuccoli), 4) Danubio RI (R. Vecchio- 
ne). A metri 2100: 5) Dinosauro Dan (A. 
Pollini). 6) Dogaressa RI (FI. Fraccari). 


adriavolle 
So E 


Admirer Lf (R. Chiaro); 12) Castore Gas 
(A. Rosaspina); 18) Cristal Gar (S. Viola); 
14) Ceglie Lod (C. Petrucci); 15) Can Can 
Bolatt (F. Ferrero); 16) Cervo Volante (A. 
Gocciadoro); 17) Claxon (F. Galletta); 18) 
D’Andrade Font (G. D'Alessandro sr.); 19) 
Caimano Nor (S. Mollo). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 19) 
Caimano Nor. 17) Claxon. 15) Can Can 
Bolatt. TIE sistemistiche: 10) Corne- 

Ceglie Lod. 2) Daino Jet. 

Smaltite le ferie (quasi un mese), Monte- 
bello riapre domani i battenti con un conve- 
gno che inizierà alle 16. Al centro del pro- 
gramma il Premio delle Scuole, un confron- 
to sul doppio chilometro riservato ai 3 an- 


artenza. A_ metri 
ash (R. Totaro). 2) Dnie- 


Mario Germani 


Lovato e Rovere sul 


ALGHERO La squadra del Friu- 
li Venezia Giulia ha conqui- 
stato un posto fra le grandi 
in occasione del 18° Trofeo 
Internazionale Città di Al- 
ghero, grazie alle ottime pro- 
ve offerte dall'udinese Mile- 
na Lovato e dalla tarcenti- 
na Gilda Rovere, che si sono 
classificate al terzo posto ri- 
spettivamente nei 48 e nei 
‘78 kg. Assieme a Piemonte 
e Lombardia la squadra ca- 
pitanata da Letizia Pinosio 
è riuscita a trovare posto in 
un medagliere di prestigio, 
dominato in esclusiva dalle 
rappresentative nazionali. 
Dopo la significativa vitto- 
ria per ippon su Alessandra 
Carta, praticamente uno 
spareggio fra le due terze ai 
campionati italiani assoluti, 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 


Milena Lovato (DIf Yama 
Arashi Udine) ha fallito 
d'un soffio l'accesso alla fina- 
le, perdendo a pochi secondi 
dal termine l'incontro decisi- 
vo con la slovena Nives 
Perc, quinta agli Europei 
2002. Identico percorso è 
stato quello della portacolo- 
ri del Kuroki Tarcento Gil- 
da Rovere, che dopo aver 
strapazzato l'ungherese So- 
08, dominando nettamente, 
si è lasciata sorprendere nel- 
le battute finali. Non ci so- 
no state altre distrazioni pe- 
rò, e nei gironi di recupero 
la medaglia di bronzo è arri- 
vata per entrambe con delle 
nette vittorie ottenute pri- 
ma del limite, sulla lottatri- 
ce siciliana Annunziata Ta- 
gliareni per Milena Lovato 


Insieme abbiamo raggiunto la serie A1 


www.adriavolley.it 


. SIETE PRONTI? 


che la sfida abbia inizio 
con voi fino all'ultimo punto! 


| podio ad Alghero 


2003/2004 


e su Gaudino, Lanzillotta e 
un'atleta russa per Rovere. 
Meno fortunata la prova 
del capitano della squadra 
Letizia Pinosio (DIf Yama 
Arashi Udine) che, dopo la 
rapida vittoria sulla magia- 
ra Gubeck, ha trovato il di- 
sco rosso di fronte alla poli- 
ziotta Arianna Cossu Rocca, 
la cui successiva sconfitta 
ad opera della piemontese 
Balbbio ha precluso i recu- 
peri per un eventuale terzo 
posto. L'Italia, con le meda- 
glie d'oro di Laura Maddalo- 
ni e Michela Torrenti, l'ar- 
ento di Muccioli e i bronzi 
i Barbieri e Forciniti, ha 
conquistato il primato nella 
classifica finale davanti a 
Russia, due ori e Romania, 
due argenti e due bronzi. 
Enzo de Denaro 


TRIESTE Nell'ambito dei Gio- 
chi giovanili del Coni, che 
riguardavano diversi sport, 
si è svolto un torneo provin- 
ciale di hockey in linea, ri- 
servato alla categoria ra- 
Faz (annate ’90, ‘91 e ’92). 

a manifestazione ha coin- 
volto l'Edera, il Pat e il Po- 
let e si è disputata sulla pi- 
sta mobile dell’ Edera situa- 
ta al Molo IV all’interno del 
Trieste Village. Il suo scopo 
era di diffondere tra i più 
giovani una disciplina spet- 
tacolare e dalle buone tradi- 
zioni a livello triestino, co- 
me testimonia la presenza 
del Polet in serie A1, quella 
del Pat in A2 e dell’Édera 
in B. Inoltre si voleva dare 
la possibilità ai protagoni- 
sti di assaggiare il clima 
agonistico in vista dell’av- 


Tipi di abbonamento e prez 
ABBONAMENTO ORO 


INTERO € 150,00 


RIDOTTO € 120,00. 
(donne e abbonati Pall. Trieste). 


JUNIOR € 60,00 (-18 enni) JUN 


Inoltre, le società affiliate alla FIPAV 
OGNI DIECI abbonamei i 


RIGUTTI ABBIGLIAMENTO. 
ADRIAVOLLEY - via Galli 


“2922 | 2 HOCKEY IN LINEA 


Giochi provinciali: vince il Pol 


Giornalisti tennisti 
Tauceri ancora 
presidente 


TRIESTE L'italiano Silvan9 
Tauceri (triestino rest 
dente a Milano) è stato 1° 
confermato alla preside!” 
za della Associazione il" 
ternazionale dei giornal!” 
sti tennisti per il quadri” 
ennio 2003-2007. Lo ha 
deciso l’assemblea dei ca- 
pitani delle: nazioni pats 
tecipanti al mondiale Ai- 
Di svoltasi ad Albena, I 
ulgaria. Confermato il 
veneto Adalberto MinaZ* 
zi segretario generale. 
Fondata nel ’78 a Vene 
da dalla Din intuizione 
i un gruppo di appas8!” 
nati della racchetta (pîY- 
residente lo zarat” 
no Elio Marsano) Passo 
ciazione è cresciuta DÎ° 
corso degli anni, alla: 
gando in particolar®,,. 
suoi orizzonti dopo 1 °° 
steggiamenti del vente! |. 


nale a Umago nel ’98- 


sapo 
vio del campionato re! ona 
le, che, tra l’altro pet d ode 
brevità (tre mesi), MG rali 
delle kermesse colla nza. 
er poter fare esp? esì 
er quanto riguard2 5.3a la 
ti delle partite, è em°", 
migliore organizzaz!0"» da 
Polet,. che fa attiViftosto 
quattro anni e, in n, af 
lasso di tempo, ha P°' dimo. 
finare schemi e gi000» Lg uN 
strando così do agli 
passo avanti rl fd 
I] LE patito 
ra per 19-1 e a 
18-0, mentre il Pat La "Di 
to ragione dell'Edert pre, 
9-3. Domenica 26, 0 rbola; 
al palazzetto di Chia ion! 
ci saranno le preM'é;ochi 
collettive di questi 
giovanili del Con. 


Î 
Massimo Lauda" 
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IL PICCOLO 


GRAN PREMIO DEL BRASILE Dopo la strepitosa vittoria il terribile Rossi punta i piedi e chiede la prima guida assoluta 


Valentino lancia «messaggi» alla Honda 
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Max Biaggi deluso del quarto posto, 


1. M. Poggiali (RSM) 42'09"055 È 
2. R. Rolfo (ITA) a12"901 
3. R. de Puniet (FRA) a 12965 8 
4, S. Guintoli (FRA) a 25"317 
7. J. Olivé (SPA) 258264 


Rossi (ITA) 
Gibernau (SPA) 


ALI 44'36"633 
O 
1a M..Tamada (GIA) 
. MB 
IL 


23109 
a7'298 
a 9235 
a11"165 


Biaggi (ITA) 
Hayden (USA) 


Motomondiale: 
Gran Premio del Brasile 

OSIEZZRRE. "‘tampoi..— ZO Mondiale Punti 
1..J. Lorenzo (SPA) 41'51"624 1. D. Pedrosa (SPA) 188 
2,5. Stoner (AUS) a2232 2.8. Perugini (ITA). 146 
3. A, de Angelis (RSM) a 0"372 3. De Angelis (RSM) 140 
4, D, Pedrosa (SPA) a0"589 4. A. Dovizioso (ITA) 130 
5. P. Nieto (SPA) a0"771 5. P. Nieto (SPA) 124 


piacermi to 


“Mondiale 
1. M. Poggiali (RSM) 190 
2. R. Rolfo (ITA) 168 
3. R. de Puniet (FRA) 162 
4. A. Elfas (SPA) 151 
5. A.G. Nieto (SPA) 143 
Mondiale 
1. V. Rossi (ITA) 262 
2. S. Gibernau (SPA) 211 
3. M. Biaggi (ITA) 174 
4. L. Capirossi (ITA) 123 
5. T. Bayliss (AUS) | 112 


BERLINO Per il momento Mi- 
chael Schumacher è concen- 
trato a conseguire il suo se- 
Sto titolo mondiale di For- 
mula Uno, ma si è impegna- 
fn d'ora a trovare per la 
rari un suo degno suc- 
quore, quando avrà deciso 
Smettere di correre. In 
pia lunga intervista al quo- 
ip lano «Sueddeutsche Zei- 
ng» Schumi ha spiegato 
le ancora non è arrivato il 
omento di pensare alla 
qiccessione, ma ha detto di 
Sentire l'obbligo morale di 
« brime il proprio parere 
pla questione. «Un giorno 
î, tre, intendo dire Jean 
®dt, Ross Brawn e la mia 
odesta persona, ci dire- 
dc la fine è vicina. Io consi- 
Sto un nostro dovere se- 


RIO DE JANEIRO Guarda dall'al- 
to il Motomondiale come il 
Cristo Redentore scruta 
Rio dalla sommità del Cor- 
covado. Un Valentino Rossi 
«trasformer» che passa dai 
panni del sindacalista dei 
piloti a quelli delle sue mac- 
chiette per poi tornare a fa- 
re ciò ca meglio gli riesce: 
vincere, con naturalezza. 
Perchè gli piace ma anche, 
negli ultimi tempi almeno, 
per ribadire che è lui la pri- 
ma donna del circus. 

Ai rivali lancia frecciate 
velenose, alla Honda mes- 
saggi in codice. È vero? «Sì 
un pò sì - ammette Valenti- 
no, con la chioma giallover- 
de in via di scoloritura - 80- 
no anche dei messaggi que- 
sti. Ma non è vero che all' 
inizio dell'anno ho giocato: 
era solo difficile e ho fatto 
degli errori ma ora quello 
che si vede è il mio reale po- 
tenziale». Lo vuole ribadire 
alla Hrc, che non accetta di 
sborsare più del proposto e 
di lasciargli il ruolo di 
ma guida assoluta. A tao 
vogliono schierare sei moto 
buone, tutte uguali. «Non 
mi sembra giusto - sbotta 
Rossi - arrivare al prossimo 
anno e ritrovarmi la stessa 
moto di un Tamada dopo 
quattro anni con la Honda, 
molte vittorie e aver svilup- 
pato un'ottima 500 e que- 
sta moto qui, che ora è qua- 
si perfetta. Ho detto alla 
Honda che non è giusto e 
spero che non sarà così». 

Meglio prima vincere il 
mondiale, ma. dove? «Il 


Giappone non è il posto mi- 
gliore - scherza -, per festeg- 
ia bisognerebbe che Gi- 
ernau fosse sfigato... me- 
‘lio in Malesia. Comunque 
importante è vincerlo il ti- 
tolo, non dove». Non più a 
Rio, che adora. «Questa pi- 
sta mi piace moltissimo - 
ha ribadito Rossi - e si adat- 
ta al mio stile perchè è me- 
dia-veloce, e poi con-.la Mo- 
toGP si scivola tanto e si 
guida in derapata. Mi sono 
divertito». 
Dopo un av- 
vio dietro a 
Sete. «Sape- 
vo di avere 
un bel pas- 
so, ho fatto 
una parten- 
za buona e 
ho superato 
Gibernau. 
Poi, sapen- 
do che pote- 
vo andare 
un pò più 
forte, ho fat- 
to due giri 
alla morte e 
ho preso un 
bel distac- 


e Loris Capirossi ammette: «Ho corso în difesa» 


no segue Gibernau». Ha at- 
taccato. prima del solito, 
perchè? «Avevo il terrore di 
stare lì - ha ammesso Rossi 
- e fare qualche altro stupi- 
do errore, come quello di 
Barcellona. Dietro a Sete gi- 
ravo un secondo più lento, 
tirando da matti sono anda- 
to più forte di quanto potes- 
si immaginare. Poi ho ripre- 
so un ritmo più tranquillo. 
È stato un fine settimana 
fantastico». 
) E mentre 
esulta il san- 
marinese 
Manuel Pog- 
iali, trion- 
‘atore nella 
250, è delu- 
so Max Biag- 
gi, mai in 
gara e arri- 
vato al tra- 
ardo con 

e ruota 
steriore let- 
teralmente 
sciolta. «So- 
no tranquil- 
lo perchè ho 
dato il cento 
per cento 


co», 93 160 ma il quarto 
Non. per- Manuel Poggiali osto - ha 
de più una etto il ro- 


battuta. «È da Brno - ha 
confermato - che sono mol- 
to più concentrato e guido 
bene. Poi anche la moto era 
perfetta, merito della squa- 
dra. Da quattro o cinque ga- 
re ho lo stesso tecnico delle 
sospensioni e la situazione 
è migliorata, come quando 
avevo quello che quest'an- 


gnalare la persona giusta». 
Il pilota tedesco è ottimista 
sulla possibilità di vincere 
il titolo mondiale anche 
quest'anno e ha spiegato il 
perchè: «Sono abbastanza 
convinto che riusciremo a 
difendere il titolo. Il peggio 
che può accaderci è di com- 


_mettere un errore, ma non 


ci penso. Con la conquista 
di quattro titoli consecutivi 
per i costruttori e di tre tito- 
li per i piloti abbiamo crea- 
to un'era. Quello che ci re- 
sta da fare è di protrarla il 
più a lungo possibile». 
Quanto al mito Ferrari, 
Schumacher ha ammesso 
di non averlo capito da subi- 
to, ma ha confermato an- 
che di esserne ormai soggio- 
gato. 


mano - non è un risultato 
accettabile per me. Da 
quando ho preso questa mo- 
to l'erogazione della poten- 
za è sempre stata ultra-dif- 
ficile. Dopo due o tre giri la 
ruota posteriore inizia a 
pattinare in accelerazione 
e quando lo fa non la smet- 
te Do fino alla fine di ogni 


Michael 
Schumacher 
è 
concentrato 
‘a conseguire 
il suo sesto 
titolo 
mondiale, 
ma già pensa 
alsuo 
possibile 
successore: 
«Considero 
unmio 
dovere - ha 
detto - 


persona 
giusta». 


segnalare la 


marcia». «Vado più piano 
di quando avevo la moto 
meno. potente - ammette 
Max - semplicemente per- 
chè tutta questa potenza 
non riesco a metterla a ter- 
ra e a sfruttarla. Se è vero 
che questo è lo stesso moto- 
re che utilizza Gibernau, 
‘non voglio dire Rossi per- 
chè il suo è evidentemente 
diverso, sia io che lui abbia- 
mo bisogno di una mano da 
parte della Honda. Conti- 
nuare così non serve a nien- 
te, perchè pattinando la 
ruota posteriore si distrug- 
ge e io non sono mai stato 
un pilota che distrugge le 
gomme. Poi oggi (ieri, ndr) 
avevo la stessa gomma de- 
gli altri, quindi i problema 
è solo quello dell'erogazio- 
ne, come dice lo stesso Gi- 
bernau. Da soli non riuscia- 
mo a risolverlo». «Siamo 
nelle mani della Honda e - 
ha concluso Biaggi - spero 
che le prossime gare mi pos- 
sano dare un pò di gioia n 
più». 

Noie ne ha patite anche 
Loris Capirossi. «Abbiamo 
avuto un problema alla fri- 
zione - ha spiegato l'imole- 
se - e abbiamo provato a ri- 
solverlo prima della gara 
ma non ci siamo riusciti 6, 
così, ce lo siamo portati die 
tro. É stata una gara diffici- 
le; tutta corsa in difesa. 
Spero di potermi rifare nel- 
la prossima. Le gare sono 
così e poi con la Ducati dob- 
biamo fare: esperienza ma 


arriveremo molto presto a 
lottare sempre coi primi». 


RALLY msn 


‘Amarcord alla gara Città di Bassano 


“TRIESTE Sorento. . .; del 20° 
Rally Città di Bassano si poteva pensare 
di essere tornati indietro nel tempo, per- 
| poteva leggere la coppia Soppa - 
Lancia Delta e, più avanti, 
Pettinato su Opel Corsa. 

rattato invece di una gradevole 
iata che purtroppo, non ha visto 
alla fine, a causa di un problema 
ico che ha fermato la potente ma 
a vettura già sulla seconda prova 
le, mentre la coppia formata dal 
re trentino ed il forte navigato- 
re monfalconese Pettinato, del Mercatino 
Racing Team, è arrivata 24.a al termine 
della gara, con una. progressione conti- 


Domenica nino si è corsa l'ultima j 


cronoscalata della stagione, in territorio 
triveneto, si è trattato della 38° edizione 
della Vittorio Veneto - Cansiglio dove il 
nostro gentleman Gabrio Laurini ha sa- 
puto, nonostante la saltuaria attività, 
portare la sua Porche 911 al 22° posto as- 
soluto e 5° di raggruppamento, tra le vet- 
ture storiche. 

Nella categoria auto moderne, invece, 
Lucio Stolli ha saputo lasciare il segno 
portando la Honda Civic Vtec Gruppo N 


a un ottimo 28° posto assoluto, ed al ter- | 
zo posto di classe, con una gara che ha | 


fatto rimpiangere il fatto di non vederlo 
al via con più frequenza, come una volta. 
Bene Alessandro Agosti, per i colori del 
MaGie Team, 49° e settimo in una classe 
affollatissima, con la piccola Peugeot 
106. 

Fabio Niero 
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TRIESTE Poco vento, ma tan- 
to impegno e uno spettaco- 
o unico lungo le Rive di Tri- 
este. La seconda giornata 
del raduno Città di Trieste 
Audi, organizzato dallo 
Yacht-club Adriaco per sca- 
fi d'epoca ha visto le anti- 
che signore del mare muo- 
versi lentamente lungo il 
Golfo di Trieste, e regatare 
utilizzando la pochissima 
aria a disposizione. 

Il poco vento da Nord 
Ovest non ha però sedato 
gli entusiasmi, e in tarda 
mattinata i 48 yacht d'epo- 
ca e classifici provenienti 
dall'Alto e Medio Adriatico 
sono riusciti a compiere il 
percorso a triangolo; molti 
equipaggi non sono giunti 
al traguardo, ma hanno co- 
munque preso parte al par- 
ticolare incontro tra scafi fe- 


MOÈÉT CUP 


Oracle ha rag 


ione di Alinghi 
SAN FRANCISCO Larry Ellison e il suo Oracle Bmw Team hanno 
vinto la Moét Cup, regata che ha visto contrapposto 

il consorzio americano per la sfida di Coppa America 


e Alinghi. Una grande festa della vela, e il primo appuntamento 
mediatico in attesa della prossima edizione della Coppa. 


IL PICCOLO 


RADUNO AUDI Spettacolare regata di scafi d'epoca 


E' Maria Giovanna Il 
la signora del mare 


deli al concetto tradiziona- 
le del nagivare, che hanno 
fatto da scenario alla dome- 
nica dei triestini lungo le 
Rive e la piazza dell'Unità, 
regalando un'atmosfera 
d'altri tempi. 4 

La classifica vede le vitto- 
rie di Maria Giovanna II 
(Grippo Belfi - Circolo Veli- 
co Piave Faro Vecchia di 
Jesolo), Ice Fire (Alessan- 
dro Degano - Yacht Club Li- 
gnano) Twins VIII (Duca - 
Compagnia della Vela Ve- 
nezia) e Strale (Bandini - 
Bruni CN Ravenna) nelle 
singole classi del Raduno, 
la conferma del Nibbio di 
Rossetti primo tra le Passe- 
re (che ha battuto il Nabab- 
bo II di Danelon, ma è solo 
il primo round: il secondo 
arriva in occasione della 
Barcolana), e il trionfo del- 


la bellissima Angelica IV di 
Carlo Luca Cazzaniga (CN 
Rimini) nella speciale clas- 
sifica della Sciarrelli Cup, 
Coppa organizzata per met- 
tere a confronto le imbarca- 
zioni, grandi e piccole, idea- 
te dal genio triestino della 
progettazione navale, Car- 
lo Sciarrelli, presente alla 
manifestazione e socio del- 
lo Yacht club  Adriaco; 
Sciarrelli otterrà la settima- 
na prossima dal sindaco di 
Trieste il Sigillo della città, 
onoreficenza riservata ai 
cittadini che, come Sciarrel- 
li, hanno portato lontano il 
nome di Trieste. 

E sul valore di Sciarrelli, 
ma anche sul particolare fa- 
scino dell'Adriatico, si è 
espresso proprio il vincito- 
re della Sciarrelli Cup 
2003, l'armatore Carlo Lu- 


Ei MONDIALI DI CADICE 'rE.ÈIEEÉ ESENZIONE 
Protagonisti Francesco Bruni e Guido Antar Vigna, qualificati all'ultimo p 


ca Cazzaniga, torinese; 
"Possedere uno Sciarrelli - 
ha dichiarato al ritorno in 
banchina - non è una scelta 
per chi è appassionato di 
barche contemporanee bel- 
le e veloci. Non esiste, infat- 
ti, alcuna altra possibilità. 
Sciarrelli è un maestro: mi 
ha insegnato di musica, let- 
teratura, arredamento ar- 
chitettura. Fa della vela un 
discorso intellettuale". La 
regata organizzata dallo 
Yacht club Adriaco si pone 
così come un nuovo modo 
per far apprezzare. lo 
yachting e le navigazioni 
con vele di cotone in Adria- 
tico: obiettivo complementa- 
re alla promozione del terri- 
torio attraverso l'organizza- 
zione di regate per scafi in 
vetroresina, secondo gli at- 
tuali canoni agonistici. 


speciale SPORT DeL LuneDì 


Colpo d'occhio sulla sfilata di scafi d'epoca. In alto, Carlo Sciarrelli, genio triestino della progettazione navale e socio 
dello Yacht Club Adriaco. Riceverà il sigillo di Trieste per la sua attività di armatore. (Foto Stefano Grasso) 


osto disponibile dopo una giornata difficile e piena di incognite 


La Star conquista il secondo biglietto per Atene 


Gli altri italiani chiudono dopo la trentesima posizione. Ottavo Paul Cayard 
Bi TROFEO GOLFO DI TRIESTE = ca 


TRIESTE Sessantasette yachts alturieri han- 
no animato la ben riuscita, perché ben con- 
dotta, regata della Società Triestina Sport 
del mare valevole per il Trofeo Golfo di Tri- 
este. Manifestazione che ha richiamato, no- 
nostante una mattinata con poche promes- 
se di vento, anche vascelli d’alto lignaggio, 
specie nei raggruppamenti Libera, Regata 
e Monotipi. Però, anche dalla quarantina 
dei Crociera, presenti in 8 categorie, scatu- 
rita vivacità e spunti agonistici, sempre 
condizionati dall’aria. 

L’esiguità del vento non ha consentito 
grandi emozioni, con duelli ravvicinati fra 
il nano e il gigante. Nella specie, s'è tratta- 
to di Tutta Trieste I e 4Paolo. Il Maxi, a un 
certo punto, ha avuto un guasto al bozzello 
del fiocco in cima all'albero ed è rimasto 
con sola randa. S'è ritirato. Così 4Paolo del- 
la Triestina della vela, condannato alla glo- 
ria, continua,la sua inesausta serie di tra- 
guardi, snobbando senza spocchia Maxi e 
Zero. Non è tutto qui. Partiti dopo oltre 
mezz'ora di attesa del vento, col Maestrale 
d3 a 4 nodi sull’acqua come l'olio, l’aria gi- 
ra sempre più a sinistra, a Ovest fino a Li- 
beccio, attenuandosi. La giuria riduce il 
percorso a un solo giro del triangolo. Sarà 
quindi la giornata dei furetti sgattaiolanti 


«4Paolon ancora condannato alla gloria 


che superano l’orso zoppicante privo di 
SS: Bisognerà attendere, nientemeno 
che un’ora e 20 minuti, dopo 4Paolo, per il 
secondo arrivo. 

Sintesi molto positiva, tutto sommato, 
per la volontà di proseguire la regata, che 
nella decade in «reale» svettano Libera, 
Ufo, Monotipi e Regata, tutte barche sui 9 
metri, meno un 14 metri, giunto 5.0. Il pri- 
mo dei Crociera e solo 15.0. Ecco la succes- 
sione al traguardo dopo 4Paolo: 2.0 Fuzzy 
Fun, Pergola (Sport del mare); 3.0 a 2 mi- 
nuti, Ottoémezzo, Monti (YcAdriaco); 4.0 
Chardonnay, Guarnieri (Lni Ts); 6.0 Alien, 
Baliello (idem); 7.0 Figlia del mare, Nevie- 
rov (Svoc Monf.); 8.0 Fantamaff, Maff 4 
(Triestina vela); 9.0 Satanasso, Coceani 
(Nautica Grignano); 10.0 Witz, Zugna (Cdv 
Muggia). Il primo della classe Crociera è, 
al 15.0 posto, Furiosa Wartsila, Jelovich 
(Cdv Muggia). Ventotto concorrenti porta- 
no a termine la regata entro il tempo massi- 
mo delle 17. La giuria renderà nota in un 
secondo tempo la classifica per le singola 
classi. Il Trofeo, naturalmente, a 4Paolo. 

Niente da fare invece per la regata Città 
di Muggia, classi Europa, Laser, Snipe e 
420: non c’era vento e la regata è stata an- 
nullata. 

Italo Soncini 


Non chiamarmi baby. Ti sembra baby un'auto dai motori brillanti con i consumi di una city car? Con un bagagliaio 
funzionale come quello di una station wagon e un look compatto e solido come un fuoristrada? E con lo Sky Dome che mi 
fa diventare quasi una cabriolet. In più, versatile come una monovolume. Allora, non chiamarmi baby. Chiamami Panda. 


A partire da € 7.950 


www.fiatpanda.it 


CADICE Dopo la classe Yn- 
gling, è l'ora della Star. Al 
mondiale di Cadice l'Italia 
ha conquistato ieri il secon- 
do biglietto per le Olimpia- 
di di Atene, il sesto in tota- 
le, considerando anchele 
precedenti qualificazioni. 
Teri i protagonisti sono sta- 
ti Francesco Bruni e Guido 
Antar Vigna: dopo una par- 
tenza a razzo nelle prime 
giornate di regate, passate 
in cima alla graduatoria, a 
guardare dall'alto campio- 
ni dello stile di Paul Ca- 
yard e Torben Grael, la qua- 
lificazione è arrivata all'ul- 
timo posto disponibile, il do- 
dicesimo, ma è pur sempre 
arrivata, per due atleti 
(uno ex Luna Rossa, l'altro 
arriva da Mascalzone Lati- 
no) che si allenano assieme 
da solo sette mesi, ma dimo- 
strano grande determina- 
zione. L'ultima prova, di- 
sputata ieri con vento legge- 
ro e instabile, mai superio- 
re ai sette nodi, ha rischia- 


to di inficiare tutto il lavo-. 


ro svolto nei giorni prece- 
denti: Bruni-Antar Vigna 


sono incappati in una gior- 
nata tutta storta, e hanno 
chiuso in 33.a posizione, ri- 
succhiati in partenza dalla 
flotta; agguantando la qua- 
lificazione per la coda, sono 
pronti adesso per un solo 


obiettivo: migliorare in vi- 


sta dell'appuntamento cru- 
ciale di agosto 2004, dove 
incontreranno i migliori ve- 
listi al mondo, A Cadice il 
titolo mondiale Star 2003 è 
andato al francese Xavier 
Rohart, davanti allo svede- 
se Loof e all'inglese Percy. 
I primi tre classificati han- 
no usato una barca costrui- 
ta in Italia, dal cantiere Lil- 
lia, sul lago di Como. 

Gli altri italiani hanno 
chiuso oltre la trentesima 
posizione, Paul Cayard all' 


ottavo posto e Torben Gra- , 


el al 32.0. Per quanto ri- 
guarda le altre classi, occhi 
puntati ora tra i 470 ma- 
schili, dove il mondalcone- 
se Andrea Trani, in coppia 
con Gabrio Zandonà non 
corre per la qualificazione 
per Atene (già avvenuta), 
ma per guadagnarsi un tito- 
lo mondiale dal sapore sto- 


rico per l'Italia: dopo un P! 
mo e un ventesimo post01°” 
ri, restano al primo po5 
nella graduatoria genera! 
e hanno davanti ancorà ‘ 
regate. Gli altri triestil® 
Fonda-Zucchetti, sono 118% 
liti fino al 40.0 posto. Î 
Nei windsurf Mistral, ° 
campionessa olimpica Al È 
sandra Sensini ha termi!” 
to il mondiale al 9.0. AH, 
per la qualificazione all”, 
in classe Tornado, d9° 
Marcolini-Bianchi risult?” 
no 12.i a 5 regate dalla! 
ne; il friulano Rizzi, in coP 
pia con Montefusco, è 
Nella classe Finn il toscaPî 
Massimo Gherarducci 
piazza al 26.0 posto della 
classifica generale, in Pi 
na bagarre per la conquif 
di un posto di quali Ho 
olimpica: si giocherà tut: 
nelle ultime tre regate de 
programma tra oggi ©. 0a 
mani. Oggi terzultimo 84° 
no di regate: scendoB0 5 
mare tutte le classi Gt) 
in lizza: 49er, Tornad9; ile: 
maschile. e FemmiP! 
Finn e Laser. TAA 
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